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del lunedì 


Una giornata di 
rivolta e di libertà 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


t / ^ ^ i . 

Appassionato concorso di popolo al Festival nazionale dell’Unità 



LONGO: «La nostra elaborazione originale rafforza le prospettive deirunità di tutte le forze democratiche 
nella lotta per nuove maggioranze» - PAJETTA: «Il Promemoria di Togliatti e la nostra politica autonoma 
sono il miglior contributo all’unità del movimento operaio internazionale. L’anticomunismo di Rumor non 
colpisce noi, ma gli alleati della DC e le masse popolari cattoliche» -1 saluti di Fanti, che annuncia il raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo della sottoscrizione, Ratiani (per la «Pravda»), Carrel (per «l’Humanité») Giovanardi 

(per il PSI), Vecchi (per il PSIUP) e Coppola (per «l’Unità») 


r'is- 







Il discorso 
di Paletta 


, t 

a veduta parziale della immensa folla che gremiva piazza Otto Agosto al comizio di Longo e Pajetta ' 

f 

Dal nostro inviato BOLOGNA, .13. 

AH'appello del nostro Partito hanno risposto oggi 250.000 cittadini. Neirimmensa piazza Otto Agosto; 
enorme quadrilatero, situato proprio di fronte all'ingresso dello Montagnola, dove si svolge la festo nazip- 
e dell'e Unità », la gente è cominciata ad affluire molto prima dell'inizio del comizio, fissoto per le ore 17. 
ora stabilita la piazza è risultata incapace a contenere l'immenso ondata dì popolo. Migliaia e migliaio di 
one hanno dovuto prendere posto nelle vie odiacenti e lungo i violi della e Montognolo ». Dallo tribuno, 
e hanno preso posto i numerosi ospiti stranieri, ì membri della,Direzione e del CC deLportito, lo spettacolo 

folla era straordinario ed entusiasmante. Il palco era stato sistemato semplicemente, addobbato con striscioni rossi e tricolori 
ovrastava un enorme pannello recante la riproduzione della tessera del PCI per il 1965, dedicata a Togliatti. Di fronte alla tribuna 
nteggiava la enorme «U» rossa, alta 25 metri, che annuncia ai cittadini il Festival nazionale. In questa piazza, il cui nome ricorda 
oriosa giornata del 1848, quando i bolognesi scacciarono dalla loro città gli invasori austriaci, l’entusiasmo della folla è addirit- 
esploso, quando alla tribuna è salito il nostro segretario generale, il compagno Luigi Longo. La manifestazione è stata aperta 
egretario della Federazione bolognese. Guido Fanti. Ha annunciato, accolto da fragorosi applausi, che proprio oggi la capitale 

ideH’Emilia 'rossa ha rag- 

n v m ^ 0 ' giunto il 100% dell’obietti- 

saluto II discorso : SEaS 

presentanti dei •. giornali 

di Longo di Pajetta SìiSSI 

spettivamente parlato, por- 

BOLOGNA, 13 tstrfl azione. Non ci deve cs- BOLOGNA, 13 - sentono la responsabilità di tando il loro saluto e un calo- 

utato da un lungo, en- sere sosta in questo cam^ H compagno Giancarlo rappresentare la forza e la roso augurio di successo, i 
mante, affettuoso ap- mino. Questa stessa festa, il pajetta ha iniziato il prò- speranza dei lavoratori ita- compagni Gheorghi Ratiani e 
ha preso la parola suo successo, a suo calore, discorso ricordando liani; un partito che non è André Carrel 

pagno Luigi Longo, provano che non ci sarà mai popera di Togliatti per co- soltanto una grande forza A • nome - del PSI e del 
ario generale del no- sosta alcuna. E sosta non struire il Partito, per edu- organizzata, che non solo PSIUP, hanno poi portato il 
Hxrtito. poteva esserci data la gra- care i quadri e ’i militan- ««a politica giusta, ma saluto alla newtra feta i di- 

ome del Comitato cen- vita dei problemi economici ti, per far si che la paro- che è una grande fo^ spettivi^ segreUri delle locali 

c mio — egli ha det- e sociali in cui si dibatte jg d’ordine del rafforza- morale, che sente di do- federazioni, Alfredo Giova¬ 
ni porto un coloro- il nostro paese, dopo le de- mento e del rinnovamento prefigurare una socie- nardi e Adamo Vecchi- 

luto. Credo che mai. Iasioni e le prove di insi- gj traducesse neH’azione quale l’eguaglìan- ' ^ quindi salito alla tribu- 

ogna, che pure ha da- ptenza lasciate dalla politi- quotidiana La sua parola giustizia, la frater- na il compagno Aniello Cop¬ 
ule prove di forza e ca del centro-sinistra. ctimnia ' ri ..eco, non saranno parole pola, condirettore deH’edizio- 

Kxcità orognìzzatiuc, sio Dopo queste prove — ha forti »f«riiinin vane della retorica ufficia- ne settentrionale deirUnitò. 

nata tanta moltitudine proseguito Longo — nella ~ lavorare rii «ìò e meoiin realtà. L’unità del Egli ha portato all’immensa 

oggi. Comprendo, e opinione pubblica c in seno ji nenciem od annrni partito e del suo gruppo folla il saluto dei redattori, 

ulti comprendiamo. Io agli stessi partiti del centro- Hrerra , dirigente, intorno al com- degli ^mmistratori e dei ti- 

ric - e il • significato di sinistra si ca rafforzando la . . ^ j , , , pagno Luigi Longo. non del nt^ro giornale. 

successo. Avete cola- coscienza della necessità di ® potrebbe essere il prodot- * Gli avversari — egli ha 

coro uno volta, reca- un nuovo raggruppamento io di nessun regolamento, detto —non ci possono per- 

vostro omaggio alla di forze attorno ad un prò- "a pro^guito rajetta ^jj nessuna coercizione. Es- donare il carattere popolare 

ria del compagno To- gromma unitario di rinnova- ® queste espenen- ' ^ jl risultato di una del nostro giornale, il suo 

. Arde voluto venire mento e di progresso, nella esperienza e di una politi- successo, la moltitudine dei 

al suo partito, al suo democrazia e nella libertà. *^he in questi anni i tra- Guardano con 

le, che siete più che ET su questi problemi vitali din -d ì vagli, le delusioni e gli rabbia alla nostra festa e, col 

stretti attorno ad essi, per le classi lavoratrici, che errori di quelli che sì so- silenzio, tentano mutihnente 

lutare a continuarne la noi intendiamo aprire un ‘^ 0 »““® msieme una no divisi, hanno conferma- di diminuirne Timportanza 

' Ve ne ringrazio vi- dialogo con tutte le corren- |mea politica giusta e di jq valide. politica. Avviene cosi che il 

nte. fi politiche e con tutti i lavorare insieme per rea- La pubblicazione dell’ul- Carlino che si van- 

i ' abbiamo bisogno — cittadini allo scopo di tro- qualcuno ci timo scritto di Togliatti essere uno dei giornali 

etto Longo — di tutto vare anche solo minime pos- “1*^* dividetevi se volete — lig affermato a questo pm mformatì d’Italia, ignori 
stro aiuto, di tutto il sibilità di colloquio, di col- dimostrare di essere libe- punto l’oratore — che la 1® notizia della nostra 

5 entusiasmo, di tutta laborazione e di intesa. Cer- deluso di non riunire Direzione ha voluto, su tasta, non v^a questa enor- 

ostra intelligenza per to esistono su molte di que- a scoprire nella realtà le proposta del compagno nie marea^ dì popolo che gli 

ire il vuoto che la mor- ste •questioni dijferenziazio- din^enze e le divisioni Luigi Longo, vuole esse- sotto H naso. Non esiste 

ì compagno Togliatti ha ni e contrasti tra le varie che ha inventato per la sua ^ a più che un’im- nn altro giornale italiano che 


Nuovo colpo di stato di destra nel Viet Nam 


Khan rovesciato 

dai caù oiiBtai ? 


Gli americani tenterebbero di rimettere in sella il loro pupillo ritessendo II 
compromesso tra i vari groppi reazionari dilaniati dolio contesa 


BOLOGNA, 13 
utato da un lungo, en- 
mante. affettuoso ap- 
ha preso la parola 
pagno Luigi Longo, 
ano generale del no- 
lartìto. 

ome del Comitato cen- 
e mio — egli ha det- 
vi porto un caloro- 
luto. Credo che mai, 
ogna, che pure ha da¬ 
nte prove di forza e 
Kxcifà oragnizzative, sia 
nuta tanta moltitudine 
oggi. Comprendo, e 
ulti comprendiamo, la 
rie - e il • significato di 
successo. Avete volu- 
cora una volta, reca- 
vostro omaggio alla 
ria del compagno To- 
. A rete voluto venire 
al suo partito, al suo 
ile, che siete più che 
stretti attorno ad essi, 
lutare a continuarne la 
'Ve ne ringrazio vi¬ 
nte. 

' abbiamo bisogno — 
etto Longo — di tutto 
stro aiuto, di tutto il 
entusiasmo, di tutta 
ostra intelligenza per 
re il vuoto che la mor- 
l compagno Togliatti ha 
ito in mezzo a noi. Solo 
potremo andare avanti 
cammino che egli ha 
iato € aperto alla no¬ 


stra azione. Non ci deve es¬ 
sere sosta in questo cam¬ 
mino. Questa stessa festa, il 
suo successo, a suo calore, 
provano che non ci sarà mai 
sosta alcuna. È sosta non 
poteva esserci data la gra¬ 
vità dei problemi economici 
e sociali in cui si dibatte 
il nostro paese, dopo le de¬ 
lusioni e le prove di insi¬ 
pienza lasciate dalla politi¬ 
ca del centro-sinistra. 

Dopo queste prove — ha 
proseguito Longo — nella 
opinione pubblica e in seno 
agli stessi partiti del centro¬ 
sinistra si ca rafforzando la 
coscienza della necessità di 
un nuovo raggruppamento 
di forze attorno ad un pro¬ 
gramma unitario di rinnova¬ 
mento e di progresso, -nella 
democrazìa e nella libertà. 
E’ su questi problemi vitali 
per le classi lavoratrici, che 
noi intendiamo aprire un 
dialogo con tutte le corren¬ 
ti politiche e con tutti i 
cittadini allo scojm di tro¬ 
vare anche solo minime pos¬ 
sibilità di colloquio, di col¬ 
laborazione e di intesa. Cer¬ 
to esistono su molte di que¬ 
ste -questioni differenziazio¬ 
ni e contrasti tra le varie 
correnti del movimento oj^- 
rato e democratico italia- 

(Segue a pag, 3) 


BOLOGNA. 13 - 

II compagno Giancarlo 
Pajetta ha iniziato il pro¬ 
prio discorso ricordando 
l’opera di Togliatti i>er co¬ 
struire il Partito, per edu¬ 
care i quadri e i militan¬ 
ti, per far sì che la paro¬ 
la d’ordine del rafforza¬ 
mento e del rinnovamento 
si traducesse neH’azione 
quotidiana. La sua parola 
ci stimola ancora ad esse¬ 
re forti, il suo sacrificio 
a lavorare di più e meglio, 
il suo pensiero ad appro¬ 
fondire la ricerca. 

L’unità del partito e del 
suo gruppo dirigente — 
ha proseguito Pajetta — 
è fatta di queste esperien¬ 
ze, di questo lavoro co¬ 
mune, della abitudine al 
dibattito, alla elaborazione, 
al confronto delle idee, al 
fine di trovare insieme una 
linea politica giusta e di 
lavorare insieme per rea¬ 
lizzarla. Oggi qualcuno ci 
dice: dividetevi se volete 
dimostrare di essere lìbe¬ 
ri, deluso di non riuscire 
a scoprire nella realtà le 
differenze e le divisioni 
che ha inventato per la sua 
propaganda. Il nostro è un 
partito vivo, fatto di uo¬ 
mini che non sono certo 
dei manichini, - ma che 


' sentono la responsabilità di 
rappresentare la forza e la 
speranza dei lavoratori ita¬ 
liani; un partito che non è 
soltanto una grande forza 
organizzata, che non solo 
ha una polìtica giusta, ma 
che è una grande forza 
morale, che sente di do¬ 
ver prefigurare una socie¬ 
tà nella quale l’eguaglian¬ 
za. la giustizia, la frater¬ 
nità non saranno parole 
vane della retorica ufficia¬ 
le, ma realtà. L’unità del 
partito e del suo gruppo 
dirigente, intorno al com- 
^ pagno Luigi Longo. non 
potrebbe essere il prodot¬ 
to di nessun regolamento, 
; di nessuna coercizione. Es- 
' sa è il risultato di una 
esperienza e di una politi¬ 
ca che in questi anni i tra- 
' vagli, le delusioni e gli 
; errori di quelli che sì so¬ 
no divisi, hanno conferma¬ 
to valide. 

La pubblicazione dell’ul- 
timo scritto di Togliatti 
— ha affermato a questo 
punto l’oratore — che la 
Direzione ha voluto, su 
proposta del compagno 
Luigi Longo, vuole esse¬ 
re ed è, più che un * im¬ 
pegno a continuare la po¬ 
litica elaboratale condotta 

(Segue • pag. 3) 



Ibto Paohicci 

(Segue m pag. 3) . . 


n geaerale Laa Vam 


- SAIGON, 13. 

Il generale Khan è stato 
rovesciato alle prime ore di 
stamani, con un colpo di sta¬ 
to incruento organizzato da¬ 
gli stessi generali che egli, 
nei giorni scorsi, aveva estro- 
messo dal governo. Gli ame¬ 
ricani, i quolt fino a tarda 
ora di oggi si erano rifiu¬ 
tati di riconoscere che si fos¬ 
se davvero verificato un col¬ 
po di stato, sono immedia¬ 
tamente intervenuti offren¬ 
dosi come < mediatori » tra 
i generali ribellatisi e Khan, 
e cercando di salvare anco¬ 
ra una volta il loro pupillo 
dalla definitiva rovina. 

XJn portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha dal can¬ 
to suo dichiarato che a Wa¬ 
shington si considera sem¬ 
pre al potere il * triumvira¬ 
to > militare costituito dai 
generali Khan, Khiem e 
Minh, ed è probabilmente 
lungo questa linea che agirà 
il generale Taylor, ambascia¬ 
tore USA a Saigon, sorpre¬ 
so dagli avvenimenti mentre 
si trovava ad Honolulu, tap¬ 
pa del suo viaggio di ritor¬ 
no dagli Stati Uniti al Viet 
Nam del sud. Anziché ripar¬ 
tire domani e fare tappa a 
Hong Kong, Taylor è ripar¬ 
tito immediatamente per Sai¬ 
gon, dove tuttavia la situa¬ 
zione promette di essere me- 
Fhat' no favorevole di quanto u 


Washington non si voglia 
far credere. Khan, infatti, se¬ 
condo un comunicato del 
* Consiglio popolare di salu¬ 
te nazionale >, che è Vorga- 
nismo costituito dai generati 
ribelli, è staio dichiarato de¬ 
caduto dalla carica di primo 
ministro, e radiato dai ran¬ 
ghi dell’esercito. . 

Khan si trova ora, sembra, 
a Datai, per quanto certe no¬ 
tizie lo diano come bloccato 
all’aeroporto di Saigon. La 
prima versione è probabil¬ 
mente quella esatta: Khan si 
era infatti recato a Dalat ve¬ 
nerdì per riportare personal¬ 
mente a Saigon cinque gene¬ 
rali che egli aveva destitui¬ 
to vari mesi fa e mantenu¬ 
to in quella stazione clima¬ 
tica in stato d’arresto. L’ae¬ 
reo che riportava il gruppet¬ 
to a Saigon ha dovuto inver¬ 
tire la rotta in seguito alla 
notizia dell’avvenuto colpo 
di stato, e dalla stessa Da¬ 
lat Khan avrebbe lanciato 
un appello alla popolazione 
perchè insorga e schiacci la 
rivolta. Ma fino a stasera la 
popolazione di Saigon si era 
ben guardata dall’intervenire 
prò o contro razione dei ge¬ 
nerali. E" stato infine a Da¬ 
lat che i diplomatici e i co¬ 
mandanti militari americani 

avrebbero avuto il primo 

* . / » . 

(Segue m pag. 6) 


Si è votato ieri 

Stamane 
i risultati 
a S. Marino 

S. MARINO. 13 
Si sono concluse stanotte le 
operazioni di voto per il rin¬ 
novo del Consiglio grande e 
generale di S. Alarìno. L’af¬ 
fluenza alle urne è stata piut¬ 
tosto fiacca: alla chiusura dei 
seggi la percentuale è risultata 
deir83.92 per cento. Solo il 71.57 
per cento degli elettori residen¬ 
ti all'estero hanno inviato il 
loro voto. I votanti interni han¬ 
no invece raggiunto il 95 per 
cento. Nelle precedenti elezio¬ 
ni rafTlusso alle urne era stato 
leggermente più elevato: 85.74 
per cento. Le più sollecite 
sono state le donne che 

votano per la prima volta nel¬ 
la millenaria storia della pic¬ 
cola repubblica. 

I risultati delle elezioni .saran¬ 
no resi noti domani. 

La • giornata è stata turbata 
dalla morte di un elettore 

sammarinese residente ad 
Ancona, Marino Ranieri, di 

61 anni, colto da un in¬ 
farto mentre si trovava in 

fila davanti al seggio 
Dal paesi extra europei lono 
giunti oltre mille voti por «or- 
rispondenza. 
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ammalati 


E c'è 
la crisi 
edilizio 


Casa, trasporti. * giusti- | 
zia e cultura: quattro set- * ^ 
tori decisivi della vita di | < 
una città sono a Roma gra- | " \ 
vemente ammalati. Il 
morbo può dirsi ormai | 
cronico e le tncdicine — 
come si vede dai quattro 
esempi da noi portati (me¬ 
tropolitana, edilizia sov¬ 
venzionata, città giudizia¬ 
ria, Biblioteca nazionale) 

— tardano inspiegabilmen¬ 
te ad essere somministra¬ 
te. Tanto più inspiegabil¬ 
mente ora che II male 
sta contagiando un altro 
settore della vita cittadi¬ 
na, quello (orse più im¬ 
portante: il lavoro, la pro¬ 
duzione. 

Abbiamo quindicimila 
disoccupati nella edilizia 
(questa è la cifra degli ot¬ 
timisti) e altre migliaia 
nei rami collegati a que¬ 
sta branca dell’industria. 

Le prospettive non sono 
• liete L'ANCE afferma che 
il numero dei disoccupati 
sarà raddoppiato nei pros¬ 
simi mesi e a suffragio 
della tesi, porta alcuni da¬ 
ti allarmanti: in Italia gli 
acquisti - di materiali da 
costruzione valutati in 
1 570 miliardi di lire nel 
1963 dovrebbero scendere 
a 1 160 miliardi (e cioè 
del 26 per cento) nel 1964; | 
gli acquisti di macchinari \ 
e di attrezzature sono più 
che dimezzati tra il pri- | 
fno seme.stre del '63 e il I 
primo semestre del '64 ■ 
passando da 118 a 55 mi- | 
nardi. L’associazione del ' 
co.struttori prevede ìnol- | 
frc che nel .secondo se- \ 
mestre del ’64, rispetto al 
secondo semestre dello | 
scorso anno, la produzio- * 
ne diminuirà del 22 per ■ 
cento nel suo complesso, | 
con una punta massima 
del 29 per cento nel set- | 
tare delle abitazioni. Ag- I 
giungiamo che persìste il . 
flusso migratorio dalle | 
campagne e dal Sud (il ' 
saldo tra partenze e ar- \ 
rivi è stato di 50.339 uni- | 
tà nel •62 e di 70.044 uni¬ 
tà Vanno scorso). | 

Sappiamo bene che lo I 
ANCE ha intere.sse a gon- | 
fiare le cifre, a preseti- | 
tare la situazione in tln- ' 
te ancora più fosche di | 

S nelle reali con Io scopo 1 
i ricattare I lavoratori e , v 
di bloccare qualsiasi rifar- | 
ma della disciplina urba- * , 
nistlca. Afa anche pren- i 
dendo con la dovuta dif- | 
fldenza i comunicati re¬ 
datti con dovizia di dati | 
dall'ufficio stampa delVas- I 
Mociazione padronale, non ■ 
possiamo nasconderci che | 

II problema dell’occupa¬ 
zione nell’edilizia comln- | 
eia ad assumere propor- • 
zioni molto serie. Basta | 
girare per le strade; sol- I 
tanto un paio di anni fa . 
davanti ad alcuni cantieri | 
capitava di trovare un ' 
cartello da miracolo eco- ■ 
nomìco: cercasi manova- | 
le Si parlava anche di 
importare manodopera dal | 
Nord-Africa per costruire I 
le autostrade. Il cartello ■ 
adesso è un altro; » Per- | 
sonale al completo. Vie¬ 
tato l’ingresso agli estro- 1 
nel I 

In questa situazione I la- . 
uori per la costruzione di I 
case economiche, metropo- ' 
litana. palazzo di Giustìzia | 
e Biblioteca, sono fermi o | 
procedono con lentezza 
esasperante. Lo stesso può I 
dir.si per l’edilizia scola- I 
.stica e sanitaria. C'entra ■ 
naturalmente in tutto ciò I 
il disinteresse delle classi ' 
dominanti per i bisopni | 
dei lavoratori e le esi- | 
ganze della cultura ma c'è 
poi il problema di fondo- | 
li cancro che sta divorati- • 
do l’edilizia consiste nel- t 
l’arretratezza tecnologica, | 
nella mentalità gretta de¬ 
gli imprenditori e, soprat- 1 
tutto, in una disciplina ur- | 
banistica che ha lasciato e . 
lascia un’a.ssoluta libertà | 
alla speculazione e alta ^ 
rendita parassitario. i 

Una volta di più costruì- \ 
tori c edili, industriali e 
lavoratori di tutte le ca- | 
tegorie non sono sulla I 
stessa barca. La prarità ■ 
della situazione non spia- I 
ge gli operai a conse- ' 
gnorsi nelle mani dell’av- ■ 

, versarlo di cla.ssc ma anzi | ‘ 
inasprisce lu lotta. Si veda 
il caso della - Cafulli »: il | 
costruttore credeva di po- • 
ter impunemente violare . 
fi contratto agitando lo | 
spauracchio del dicenzia- * 
mento in tronco di tutto I 
il personale ma. quando è | 
passato dalle parale ai 
fatti, si è trovato di fron- - | 
te ad una esplosione di * 
combattirità e olla acca- i 
pozione del cantiere I 

Due tipi di dati LANCE 
non ha ancora fornito e, 1 
crediamo. non fornirà: I 
quelli relatiri al prezzi . 
delle aree e quelli relatiri | 
ai profitti T costruttori .si ' 
lamentano dell'aumento | 
del costi dei materiali e | 
della manodopera ma tac¬ 
ciono su quello del prez- 1 
zo delle aree perchè le ■ 
prandi imprese sono an- t 
che grandi società fmmo- | 
biliari* 

T lavoratori dal canto lo- | 
ro respingono il ricotto e | 
continuano a batfer.sì insie- . 
me per la piena occupatio- I 
ne e per migliorare le lo- * 
ro condizioni Non voglio- i 
no. come si dice. la botte | 
piena e la moglie ubriaca. 
perchè attraverso una poli- I 
tica di organiche riforme I 
di struttura si possono con- ■ 
seguire gli obiettivi degli | 
edili e fornire migliori ser¬ 
vizi alla cittadinanza. | 

S. C. I 

_ 


Casa 


KP, mas, fiCSC 4 i; 

mUìardi in M^o 


Avremo it Metrò 
tteU'anno 2000? 


guesta biblioteca 
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non s'ha da fare? 


Gìùs^ìa 
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Cercano una casa 
anche le preture 
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« Metà dei romani abita in una casa di sua proprietà » 
titolava giorni fa il capocronaca un quotidiano romano 
famoso per il suo conformismo governativo sotto ogni regi¬ 
me o bandiera. Sarà ma a noi sembra che le cose non 
stiano proprio cosi (almeno a non voler considerare < casa 
di proprietà » i tuguri delle borgate) e che ci sarebbe una 
enorme necessità (sia per la cittadinanza sia per l’attività 
edilizia) di case economiche e popolari. 

In questo vitale settore però le cose vanno male, malis¬ 
simo. L’ultima notizia riguarda l’istituto case popolari che 
il 14 luglio ha visto andare deserta la gara per l’appalto 
della costruzione di circa 600 appartamenti a 'Tor Sapienza. 
Non si è trovata nessuna impresa disposta a prendere 1 
lavori per un valore di ben 4 miliardi e 800 milioni. 

Per il resto c’è da mettersi le mani nei capelli La 
Gcscal non ha ancora iniziato a investire neanche un cen¬ 
tesimo dei 12 miliardi già destinati per Roma e, anzi, ha 
fatto sapere che si accinge ad acquistare palazzine da pri¬ 
vati! Passando all’INCIS si batte la testa nello scandalo 
aH’italiana del Villaggio di Decima: del 2.000 appartamenti, 
che dovevano essere ultimati nel gennaio ’63 e consegnati 
alla vigilia delle elezioni del 28 aprile, restano soltanto 
gli scheletri perchè le imprese (tra le quali campeggia 
quella dell’ineffabile presidente dell’ACER, Binetti) hanno 
abbandonato a metà 1 lavori malgrado la promessa di più 
alti e ingiusti compensi. 

La FILLEA-CGIL è intanto in attesa d’una risposta del 
prefetto alla richiesta di convocare una riunione per cono¬ 
scere i piani degli enti preposti all’edilizia sovvenzionata. 



MINICTEflO D£l WVOfiI Pl)90UCI 

S FS « 1 ; t 4 J mJTSo ,j 

r~ - 

, ì ' 

Ttóa ufi ni»» fu t» jact. Il 

W»»siUr. SPAHtACO SPAÌIACO | 




Quella di Roma dovrà es¬ 
sere chiamata la metropolita¬ 
na del 2000 e non per l’ardi¬ 
tezza tecnica ed architettoni¬ 
ca delle sue strutture ma 
più modestamente perchè — 
se le cose continueranno a 
procedere di questo passo — 
non sarà ultimata che per la 
fine del millennio. 

E’ abbastanza nota l’odissea 
di questa disgraziata metro¬ 
politana: da decenni la sua 
realizzazione viene inclusa nei 
programmi elettorali e nelle 
solenni promesse di ammini¬ 
stratori e governanti 

Ma, si dirà, non stanno co¬ 
struendo l’importante linea 
Termini-Osteria del Curato? 
Si e no . Dopo aver studiato 
e ristudiato il tracciato, posto 
e rimosso il capolinea, effet¬ 
tuata la gara di appalto, i la¬ 
vori sono cominciati ma.. al 
rattentatore. Trascorsa la 
pomposa cerimonia della pri¬ 
ma pietra sono sorti i primi 
intoppi 


Anche questi progressi tut¬ 
tavia sono molto relativi per¬ 
chè la Stefer non si è ancora 
decisa a spostare i binari del 
tram da via Tuscolana e per¬ 
chè il Comune ritarda ulte¬ 
riormente la consegna delle 
aree per la costruzione delle 
stazioni. E cosi si è già penso 
un anno: i tecnici escludono 
che i lavori possono essere 
ultimati entro il '66 come era 
stato stabilito. La COGECO 
(Vimpre.sa appultatrice) ha in¬ 
tanto minacciato licenziamen¬ 
ti e (dopo un forte sciopero 
delle maestranze) si è rasse¬ 
gnata a mettere sotto Cassa 
Integrazione Guadagni 40 
operai 

La motorizzazione privata e 
l’intasamento delle strade in¬ 
tanto vanno avanti con un 
passo ben diverso da quello 
dei burocrati. I risultati li 
paghiamo logorandoci il si¬ 
stema nervoso e perdendo 
nelle strade tempo prezioso 


Da quanti anni siamo senza Biblioteca Nazionale? Non 
ce ne ricordiamo quasi più. ogni tanto c’è una notizia che 
riapre il cuore a studiosi e studenti ma subito dopo arriva la 
doccia fredda. 

Ricordate tutte le polemiche sullo scelta deH’aiea? Quan¬ 
do il ministero della Pubblica Istruzione indicò quella sulla 
(|uale sorge la caserma di Castro Pretorio il notabile Andreotti 
insorse e protestò con tutta la sua vivacità ante-scandalo-aero¬ 
porto di Fiumicino. « I soldati non si toccano e non si spo¬ 
stano “ — diceva in sostanza il ministro — •< tutl’al più posso 
sostituire gli alloggi dei fanti con i piazzali d’atterraggio degli 
elicotteri >» (o dei pullman della Zeppicn aggiungevano i ma¬ 
ligni). 

. Tutto però è bene quel che finisce bene. Andreolti si 
rassegnò di fronte alle esigenze del «culturame'- di scelbiana 
memoria e l’area venne destinata alla Biblioteca. Restava da 
fare la gara di appalto e quindi di cominciare una buona volta 
i lavori. La prima gara, a giugno, andò deserta perché le im¬ 
prese non considerarono remunerativo il prezzo di 4 miliardi 
e 54 milioni ma una decina di giorni fa l’appalto è stato final¬ 
mente assegnato alla « Spartaco Sparaco >-. 

Tutto a posto? Ma neanche per sogno! Ai signori ufficiali 
(e al loro ministro Andreolti) non sono bastati tre anni per 
trasferirsi — armi e bagagli — in un’altra caserma e cedere 
il campo ai •< civili »■. Giovedì scorso i lavori sarebbero dovuti 
cominciare ma non se ne è fatto niente perché Castro Pretorio 
continua a essere presidiata dall’esercito. Stando a voci molto 
attendibili la caserma non è stata sgombrata, né un soldato 
né un fucile né un fascìcolo. , 


La maestà della Giustizia, 
ahnioì, e ben difficile da ri¬ 
spettare e onorare quarulo la 
.sua casa è un tetro Palaz- 
zaccio che sprofonda anno 
dopo anno o una Pretura fa¬ 
tiscente e sovraffollato o nn 
isolato benevolmente conces- 
.so dalla ca.serma Nazarlo 
Sauro. 

Nel 1957 già ci fu chi fe¬ 
ce queste .sconsolate conside¬ 
razioni e riuscì a convince¬ 
re il governo di allora a stan¬ 
ziare SCI miliardi per co¬ 
struire a piazzale Clodio la 
nuova ciftù giudiziaria. I sci 
miliardi sarebbero dovuti ba¬ 
stare a costruire, in nn pe¬ 
riodo di tempo relativamen¬ 
te breve, sei edifici (due 
preture, due tribunali, una 
procura e una corte d’appel¬ 
lo) ma soltanto pochi mesi 
dopo si rifecero i confi (an¬ 
che dietro pressione delle im¬ 
prese di costruzione) c si 
stabilì che i sei miliardi 
erano appena sufficienti per 
l’edificazione di tre edifici (le 


due preture e la corte d’ap- 
petlu). • 

La gara di appalto venne 
vinta dalla »JMilonc»; que- 
sta impresa però riu.scl a co- 
•stnifre soltanto il muro di 
sostegno perchè poi fu di- 
.sintepruta da un clamoroso, 
fallimento. Siamo nel 1962 ' 
Passa un anno sano sano r' 
.si arriva nell’agosto del ’6 j ‘ 
quando la Spartaco Spara j 
co» .subentra all'impresa /ol- 
lita e riprende i lavori: beni 
presto però si incontrano se-< 
rie difficoltà tecniche nel porj 
re le fondamenta Nuovi ri 1 
fardi. Intanto t costì di co | 
strnzlone sono .saliti rapida ' 
mente e adesso .sembra chfì, 
i .sci miliardi non bastano più | 
e che per li ’66 i lucori noi l 
saranno ultimati « E' nuind ( 
probabile —■ .scrinerà l’alfrii 
giorno un quotidiano intima ! 
mente legato al mondo im ’ 
prenditorialc — che. dopo Hi 
anni di fatica e dì attesa 
Roma .si troverà con le co 
struzioni monche ». ’J 


<Riffa» e revolverate 


Via Prenestina, ore 19,30 


Il fatto è accaduto alle 14 a Porta Portese. In cinque conta¬ 
vano il ricavato della mattina. « Fuori le diecimila lire o 
sparo » ha gridato Ninuccio e ha sparato davvero 

Ferito uno che 

c'entrava 


rrrn 


La vittima è il figlio di uno dei litiganti: stava 
cercando il padre - Non identificato il feritore 

Sparatoria a Porta Portese; un giovane è stato ferito a una gamba, e 
ne avrà per due mesi. Il fatto è accaduto ieri alle 14 nel corso di una lite 
tra cinque persone che avevano tenuto, per tutta la mattina, una riffa. Il 
ferito è Arturo Finizio (25 anni), abita in via dei Castani 201 ed è stato 
trasportato ' con una macchina di passaggio alTospedale San Giovanni. I medici 
gli hanno riscontrato una ferita alla gamba destra, con fuoriuscita della pallottola 
e frattura della tibia. Il feritore si è dato alla fuga I fatti sono andati cosi: cin¬ 
que persone, tra cui il padre del Finizio, Giuseppe, avevano appena finito il gioco 

e contavano il danaro gua- „_ ! „ ..u 

con maggior precisione. R pa- i invece identificati gli altn tre 


I 

I Sarà inaugurata la sezione « Togliatti » 

Domani Giancarlo Pnjetta 
I parlo a Nuova Gordiani 

I Domani alle 19 a Nuova Gordiani sarà inaugurata la 
• nuova sezione del Partito, alla quale i compagni hanno 
I deciso di dare il nome di Palmiro Togliatti. Nei locali 
I della sezione, in via Frigento 15, si svolgerà ncJl’occasio- 
i>e una manifestazione per commemorare il grande com- 
I pagno scomparso* parleranno il compagno on. Giancarlo 
I Pajetta. della Segreteria del Partito, e il compagno Pio 
I Marconi, segretario della FGCI ronmna. Presiederà Fran- 
I oo De Vito, della Segreteria di zona. ^ 

Altre manifestazioni si svolgeranno oggi ad Arci- 
I nazzo. dove alle 20 si svolgeranno un comizio e um 
I proiezione, c a Monte Mano, dove alle ore 20 il prof. 
I Lucio Lomb-ardo Radice parlerà su -• Intemaz.onalismo 
1 proletario e autonomia del PCI neU’ultimo scritto di 
Togl’atU ». . 


Alato iontn pullmatt: 
u€dsi due fratelli 


Avevano 16 e 11 anni - Tornavano dal lavoro - Un 
altro ragazzo in ciclomotore muore contro un 1100 


dagnato: novantaseimila 

lire. Ma i conti non tor¬ 
navano, perchè c’orano 
solo otto biglietti da diecimi¬ 
la, uno da mille e uno da 
cinquemila. 

— Pochi .scherzi c fuori le 
diecimila che mancano — ha 
detto allora - Ninuccio il na¬ 
poletano ». con fare minac¬ 
cioso. Tutti e quattro gli al¬ 
tri hanno detto che non era 
il caso di prendersela tanto, 
ciascuno si protestava inno¬ 
cente: Può essere che sì .sia¬ 
no fatti i conti male. Il Fini- 
zio ha anche aggiunto che, 
trattandosi in fondo di sole 
diecimila lire, a Ninuccio ne 
sarebbero andate duemila, c 
era disposto a dargliele di 
tasca sua. 

— E’ una questione di prin¬ 
cipio. di correttezza profes¬ 
sionale. Fuori i soldi.' 

E l'uomo ha estratto una 
pistola: ha sparato un colpo 
in aria e, mentre gli altri se 
la davano a gambe, ha conti¬ 
nuato a sparare, per terra In 
quel momento stava arrivan¬ 
do Arturo Fhiizia che .stava 
cercando il padre per av\*er- 
tirlo che a casa era già stata 
buttata giù la pasta e che 
forse era il caso di prendere 
un taxi por arrivare in tem¬ 
po a tavola II giovanotto ha 
preso una pallottola (dìretta- 
, mente o di rimbalzo non si 
' sa) nella gamba destra, e si 
è accasciato al suolo. 

Tutti gli altri si sono dati 
alla fuga, mentre il padre 
del ferito prov*vcdcva a fer¬ 
mare un'automobile, a cari¬ 
carvi il figlio e a trasportarlo 
al San Giovanni. La mobile 
si metteva in azione pochi mi¬ 
nuti dopo Del feritore è noto 
soltanto il soprannorhe. e non 
è stato possibile identificarlo 


dre del Finizio ha però di¬ 
chiarato che l’uomo dovrebbe 
abitare nella zona Aurelia, 
fa il manovale e ha cinque o 
sei figli. E' in corso, mentre 
scriviamo, una vasta battuta 
per rintracciarlo Sono stati 


invece identificati gli altri tre 
compari di riffa. Anch'essi 
hanno confermato che i fatti 
si sono s\*olti come abbiamo 
raccontato, od hanno affer¬ 
mato di non conoscere lo spa¬ 
ratore se non come - Ninuc- 


N giorno * ) 

Oggi, lunedi 14 set- | 
lembre (Z58-10S>. n ' 
sole sorge alle S,i c , 
tramonta alle 18,36. | 
Lona piena il zi. 


piccola 

cronaca 


' In 7 seviziano una ragazza^: 

Per un gravissimo episodio sette giovani sono stati arrestati a 
Montecompatn avrebbero scriziato e approfittato, per una in¬ 
tera notte, di una ragazzina di 14 anni (A. B ). dopo che uno di 
essi fingendosi di lei innamorato, l'aveva attirata in un bosco Gli 
arrestati sono Mano Visconti di 21 anni. Luigi Felici di 24, Riccardo 
Felici di 31. Franco Baglloni di 28, Giuseppe Casulla di 23, Adelmo 
Todlnl di .30 o Otello Pucci di 26. Alcuni di essi sono sposati. Do¬ 
vranno rispondere tutti di violenza carnale, atti osceni e corru¬ 
zione di minorenne e Mario Visconti, il « fidanzato ». anche di 
percosse. La ragazza è stata ricoverata nell'ospedale di Frascati- 

Fugge la moglie: lui si uccide. 

Un geometra di 32 anni, abbandonato dalla moglie dopo una 
violenta lite, si è ucciso, lasciandosi asfissiare dal gas. E’ acca¬ 
duto ieri notte in via Damasco Ccnquetti 10. dove Francesco Mes¬ 
sina abitava con la moglie e due bambini. Patrizia di 7 anni e 
Marco di 5 Alia moglie, il geometra, ha lasciato ma lettera dove 
chiede il suo perdono E’ stato trovato mono sul letto, dal pcr- 
tierc. accanto a lui una bottiglia vuota di liquore. ^ 

Ritrovata la fuggitiva 

L’avventura di Gabriella Gabrielli. la ragazza di Vitlnia fug¬ 
gita di casa perchè bocciata agli esami di riparazione dalla 2. alla 
3 media, si è conclusa II parroco di Vitlnia, don Canciani. è 
riuscito a scoprire che la studentessa prima si era recata a Car- 
soli c poi ad Avezzano. E qui l’ha trovata in casa di una amic.a. 

Smarrisce 200.000 lire 

Un anziano contadino ha pianto per 4 ore. Ieri mattina, e*r- 
cando disperatamente per viale Trastevere il bar dove qualche 
minuto prima aveva dimenticate la borsa con 900.000 lire appe¬ 
na riscnsse. Mariano Cancstrella, 54 anni, età arrivato da Pèico- 
rocchiano. In provincia di Rieti, per riscuotere fi denaro di una 
vendita fatta qualche giorno fa. SI * accorto dt aver dimenti¬ 
cato la borsa sul bancone del bar, al momento di prendere 
l’autobus. Delle àWOOO lire però, non c’era più traccia, c agii 
agenti del commissariato Trastevere non è rimasto che accom¬ 
pagnare al Santo Spirito Mariano Cancstrella in preda ad un 
grave stato di chok. 


Cifre della città 

Feri sono nati 109 maschi e 
III femmine. Sono morti 20 
maschi e 18 femmine, dei quali 
4 minori dei sette anni. Tem¬ 
perature* massima 29. mini¬ 
ma II. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. Mari calmi ' 

4 

' Nozze d'argento 

Nella ricorrenza del 25= anno 
di matrimonio del compagni 
Francesca e Settimio Pellis di 
Genzano. i figli, i compagni e 
gli amici tutti augurano un 
migliore ed altrettanto felice 
avvenire. 

Lotta ai rumori 

Nel quadro della « campagna 
per la repressione dei rumori », 
nei periodo dal 31 agosto al 5 
settembre, sono state elevate 
656 contrawnenzioni. Inoltre, 70 
persone sono state diffidate 
per volume eccessivo degli ap- 


1 I_partJto 

Sicurezza sociale 

Oggi la rSOERAXIONC sHe 
ere 21. riaatone medici matus- 
UsU roiaaaizti. 0.d.g.: . Proble¬ 
mi professieaali c problema 
dell’antsteBza saaitaria a 
Rotaia 


Candidati 


’ MARINO, ore 19, C.D. «I tat- 
. te le sezioal del Coniane per 
lista eaadfdatl con Cesaroni. 
ZONA OSTTENSR; Bile Ore 19, 
presso sezione Ostiense, riunio¬ 
ne segreteria di zeaa c srgreta- 


parecchi radio e telericevcnti 
ri sezioni Garbatclla, Ostiense, 
San Saba e Testacelo. MONTE- 
COMPATRI, ore 19, a$s. per ap¬ 
provazione lista con Ricci G. 

'Collegi 

Sono convocati i C-D. delle 
sezioni del seguenti Collegi pro¬ 
vinciali nelle sedi indicate: Col¬ 
legio Tivoli 11; o^e 19, nella se¬ 
zione Castelmadama con Mam- 
mneari. Coll. Roma I e II: ore 
19, in Federazione. Coll. Civita¬ 
vecchia I: ore ISA*, nella sez. 
Civitavecchia con Barchelli. 
Coll. Roma XXI; ore 29.39, nel¬ 
la sez. Salarlo con Fosco. Coli. 
Roma XXII: ore 29, nella sez. 
Valmelaina con Bentlvegna e 
Frliziani |M. Sacro, Tnfello , 
Valmelaina, Fldene, Aguzzano). 
Coll. Roma III: ore 20, Federa¬ 
zione con M- O’Areangeli; Ro¬ 
ma VH: ore 29, nella sezione 
San Giovaani con G. Gioggi; 
Roma Vili e X: ore 29, nella 
sez. Atberone; Roma IX: ore 29, 
nella sez. Cinecittà con Delia 
Seta; Roma XVI: ore 29, nella 
sez. Aurelia con Maderchi; Ro¬ 
ma XVll; ore 29, nella sez. 
Trionfale rron Mancini O. Coll. 
Segni: ore 19, nella sez. Monte- 
lanlco con A. Bonglomo. 

Riunione 

Oggi alle 20, nella sezione di 
Villa Gordiani rianlone con 
fVeddnzzl. 

Studenti 

' Questa ser»^ alle ore 19, pres¬ 
so il tentro della Federazione 
(via dei Frentani 4) si terrà 
l'attivo provinciale degli stu¬ 
denti medi. Parlerà Liua Cel- 
ferino, della segreterin della 
FGc di Romtu Alla riunione, n 
cui sono stati invitati i segre¬ 
tari del circoli, parteciperanno 
ranpresentanti del gruppo rnn- 
silinn del PCI ni Campidoglio. 


Due fratelli di 16 e 11 anni 
sono morti insieme in un in¬ 
cidente stradale avvenuto al 
chilometro 17 della via Pre¬ 
nestina* erano su una vecchia 
motocicletta che si è schian¬ 
tata contro un pullman della 
Zeppien. Si chiamavano Gio¬ 
vano. Rana di 16 anni e Giu¬ 
seppe di 11 anni. Ab.tavano 
poco lontano dai luogo della 
tragedia, al chilometro 20.600. 
li più grande era apprendi¬ 
sta commesso e si recava ogni 
mattina in città con la sua 
moto (un vecchio tipo dei 
1948) ad un solo posto len 
aveva portato con se anche 
il fratellino 

Verso le 19 25. term'lnato il 
lavoro. Giovann. e Giuseppe 
stavano tornando a ca.sa Era¬ 
no quasi arrivati, mancavano 
appena 3 chilometri e mezzo. 
I due ragazzi avevano fretta. 
Davanti alla motoleggera dei 
due giovani correva un auto¬ 
bus vuoto delTATAC, diret¬ 
to verso Ti\oli. Giovanni Ra¬ 
na ha tentato più volte U sor¬ 
passo, finche ad un certo 
punto ha creduto d. farcela 
Si è spostato sulla sinistra e 
ha dato tutto il gas alla moto. 
Ma la manovra è risultata 
fatale In direzione opposta è 
sopraggiunto a forte velocità 
un pullman Zeppien. Gio¬ 
vanni ha tent.ato di nentrare 
in tempo sulla destra. Tutto 
inutile: la motoc.cletta e i due 
ragazzi si sono schiantati 
contro il pullman. Nel vio¬ 
lento urto i corpi sono stati 
sbalzati dal sellino e scara¬ 
ventati molti metri distante. 
Forse sono morti sul colpo. 

Giovanni e Giuseppe Rana 
sono stati tuttavìa soccorsi 
dagli autisti dei due automez¬ 
zi che hanno entrambi ten¬ 
tato disperatamente di frena¬ 
re per evitare la tragedia. Ca¬ 
ricati su un'automob.Ie di 
passaggio. 1 ragazzi sono sta¬ 
ti trasportati al Policlinico. 
Ma i medici nulla hanno po¬ 
tuto fare. Sul posto è inter¬ 
venuta la Polizia Stradale 
per i rfl’.evi dell’incidente. 

Un cameriere di 15 anni è 
morto, vittima di un altro in¬ 
cìdente stradale. Un ciclo¬ 
motore è finito contro una 
**1100». n sinistro è avve¬ 
nuto poco dopo le 13 di ieri 
al chilometro 33 della Tiberi¬ 
na. La vittima. Roberto Cola¬ 
medici. abitava a Nazzano. 
Era a bordo del suo ciclomoto¬ 
re qiuando, uscendo da una 
curva, ha cozzato violente¬ 
mente contro la 1100 guidata 
da Goffredo ZenobL 
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■ ■ ■ 




La motocicletta di Giovanni e Giuseppe Rana e U pRlla^ 
dopo lo icontni 
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Grande manifestazione di popolo attorno alla stam|ki comunista 


L'APPEliO D LONCO 



PAIEnA 


invasa la Montagnola 


(•>. .'I 
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Sono giunti 


al Festival 


unitario con 





d Italia 




Folla multicolore - La «via delle regioni» 
Traffico e parcheggi congestionati 

Dal nostro inviato ** attività, appunto 

, come la sera prima. Sembra- 
. , BOLOGNA, 13. va che non vi fosse stata 
Un grande quadrato di fol- nessuna pausa. In realtà, le 
la, fazzoletti rossi, bandiere, vie d’accesso alla città e la 
bande musicali. Da un iato, stazione ferroviaria hanno 
dominante, il palco del comi- incominciato a registrare il 
zio, una enorme fotografia transito delle prime comitive 
di Togliatti (con sullo sfon- a.ssai presto. Molte decine gli 
do l’immagine di Gramsci), autobus arrivati quest’oggi a 
Quella stessa fotografia che Bologna: cosi tanti da rende- 
è apparsa sulle edizioni stra- re difficile il loro parcheggio, 
ordinarie deU’Unità il gior- Non c’è da stupirsi, quin- 
no della morte del grande di, che la vecchia Montagno- 
comunìsta e quella stessa fo- la sembrasse un rosso vul- 
tografia che, con raggiunta cano. Fare il calcolo, sia pu- 
della scritta c Partito comu- re approssimativo, di quan- 
nista italiano - 1965 >, costi- ta gente sia passata per i 
tuirà il frontespizio della tes- suoi viali nel corso di tut- 
sera di partito dell’anno pros- ta la giornata, e un’impresa 
simo. Nell’altro lato della pressoché impossibile, 
piazza, di fronte al palco, la Adesso, mentre scrivo que- 
gigantesca < U > che sovra- ste note, è sera. Le luci si 
sta gli ingressi principali del sono accese già da un bel 
Festival nazionale della stam- pezzo, numerose comitive ( la 
pa comunista. . . maggior parte di quelle ve- 

Cosi è apparsa, que.st’oggl uute da fuori) hanno aovu- 
alle. 17, la piazza dell’Otto to lasciare la citta: eppure 
Ago'sto, una delle più gran- angolo del' festival 

di della città.'consacrata al- rion sia ancora affollato, 
la vittoria dei bolognesi su- ^->3 giornata è stata densa 
gli oppressori austriaci, nel di av'venimenti. Manifesta- 
1848. La folla, per la verità, zioni sportive, incontri cul- 
non ha gremito soltanto la turali, spettacoli aU’aperto, 
piazza; ma anche gran par- balli popolari: un’autentica 
te . del verde parco ' della * kermesse >. Al centro del- 
Montagnola. Verde e rosso, rattenzione, in questo den- 
er le centinaia di drappi e programma, lo spettacolo 
i striscioni colorati che di danze e canti popolari^ 
unteggiavano la vegeta- della Slovacchia, che ha avu- 
lone Pt^** protagonisti i compo- 

L’arrivo di Luigi Longo e del complesso folclo- 

. tutti gli altri dirigenti del ^ 

artito ha sollevato emozlo- zione. che si è svolta a par- 
e ed applausi. La folla si dalle lo.30 sul palcosce- 
ancor più stretta per avvi- nico centrale, nel cuore del- 
inarsi al palco e vedere più 'Montagnola, ha riscosso 
a vicino. Sulle torri di fer- frenetici applausi anche a 
o - che reggono le insegne scena aperta e si è interrot- 
uminose agli ' ingressi della soltanto pochi istanti pn- 
ìttadella del Festival, si so- rna che avesse inizio u co- 
o arrampicati grappoli ' di vicinissima piaz* 

lovani e di uomini. . dell Otto Agosto. 

Ecco, migliore ; accoglien- fn serata, altri applausi ai 
Tinn notpvii ri^pr- componenti del complesso 

ata a questo ecce/Jonale co- artistico del Nuovo Ganzo- 
izio. Per non mancare al- nìere Italiano, < L’altra Ita- 
manifestazione centrale ha», così era stato intitola¬ 
ci festival e per poter ascoi- fn lo spettacolo, ha presen- 
re T.ongo e Pajetta e l sa- i canti di opposizione 

uti di tutti gli altri ospiti popolare che sono diventati 
i questa manifestazione po- nioUi noti in questi ultimi 
olare, migliaia di cittadini tempi grazie all’iniziativa di 
I sono sobbarcati a viaggi un folto gruppo di cantanti 
unghi e pieni di disagiò, e di musicisti, 
fella piazza, oggi, si .senti- La folla, che all’ora del co¬ 
ano parlare molti dialetti: mizio è stata ' valutata su- 
la. soprattutto gli emiliani, periore alle duecentocìnquan- 
omagnoli. toscani, umbri è tamila persone, ; è stata co- 
archigiani. . . a}, munque la vera protagoni.sta 

Qualche ora prima del co- di questa trionfale giornata, 
izio la folla ha incomincia- L’appelìo lanciato daU’Unifà 
a stringersi attorno alle ® dall’altra stampa comuni- 
ansenne messe a protezio- sta ha avuto una risposta 
e del palco. Gruppi ■ fami- <^he dimostra H profondo le- 
ari, comitive - di giov^ani game. che unisce i giornali 
mmerosìssirne quest’ultime) comunisti alle piu vaste 
omini e donne che dagli ab- nriasse popolari. Tanto p;u 
igliamenti tradivano la lo- che quest anno, per i dolo- 
- provenienza ; cittadina ■ o cosi a\^'enimenti accaduti 
mpagnola, hanno incomin- nelle scorse settimane, il Fe- 
ato di buon’ora ad abban- stivai ' nazionale non aveva 
onare i rumorosi viali del potuto essere preparato con 
arco della Montagnola per il tempo c racccuratezza del- 
ccupare i' migliori posti te passate edizioni. ' • . 

ella piazza in cui ' doveva ' Le mille luci della citta- 
•olgersl il comizio. La fiu- della sorta sul parco della 
ana dì folla che scendeva Montagnola non sì sono 
ai due « viali delle regio- spente questa sera per l’ul- 
ì > per riversarsi nella ca- tima volta. Il Festival vi- 
ace piazza Otto Agosto, vrà ancora per due giornate, 
mbrava che non dove.sse Domani, nel pomeriggio, è in 
vere mai fine. 1 primi ora- programma un dibattito cili¬ 
ari si erano già avvicinati turale e .in serata, alle 21, 
I microfoni, poco dopo le la quarta serata della can- 
iciassctte. e ancora folli zone, con la partecipazione 
ruppi di cittadini giimgeva- di Don Powel, Fabrizio Fer- 
o da tutte le strade che sfo- retti e molti altri cantanti, 
iano nella piazza rendendo Martedì, al ' termine dell’uì- 
recaria la fatica dei vigili tima serata della canzone (di 
ddetti al controllo del traf- cui sari protagonista princi- 
co. - ■ ■ - • naie la > cantante peruviano 

' Sì prevedeva la folla; ma. Lina De Lima) un grande 
orse, la realtà ha superato soettacolo pirotecnico chm- 
gnì pre\Ì 5 ione. ‘ Stamattina derà, in ■ piazza • dell Otto 
He nove, ì viali del festival Agosto, oneste cinque indi- 
ì ho visto affollati come lì menticabili giornate, 
vevo lasciati ieri sera a tar- 
dt «ra. Gli stands erano tut- 
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Il saluto 
: diLongo 

(Dalla prima pagina) 

no. Ma esìstono anche molti 
punti di contatto sui quali 
la ' colìaborazìone e l'intesa 
sarebbero possibili. 

l massimi punti di contat¬ 
to esistono, senza dubbio, 
fra noi e i compagni del 
PSIUP. tra noi e i compa¬ 
gni del PSI. Ma alcuni dei 
dirigenti socialisti «rctendo- 
no che ogni collaborazio¬ 
ne tra noi e f compagni so¬ 
cialisti .sia impossibile a cau¬ 
sa delle divergenze che esi¬ 
stono sui problemi generali 
relativi al modo della con¬ 
quista e della gestione del 
potere. Lo strano della po¬ 
sizione di questi dirigenti 
socialisti è che. quando noi 
li invitiamo a prendere atto 
delle nostre elaborazioni po¬ 
litiche c ideologiche, es.sì so- 
stenaono che noi non abbia¬ 
mo fatto altro che ricalcare, 
con ritardo, le loro posizio¬ 
ni. La verità è diversa. Le 
nostre elaborazioni, sulla via 
italiana al socialismo — ha 
affermato Longo — da rea¬ 
lizzarsi con una gestione 
pluripartitica del potere nel 
rispetto dei principi costi¬ 
tuzionali e delle libertà re¬ 
ligiose e culturali, sono ve¬ 
nute molto prima che il PSI 
si aiminsse sulla via della 
collaborazione .governativa 
con la DC. A nostro avviso 

— ha proseguito il compa¬ 
gno Longo — risulta invece 
chiara la lezione che viene 
dall’esperienza ’ del PSI. E’ 
impossibile. ■ cioè. ’ svolgere 
un’azione di rinnovamento 
del paese coUaborando con 
la DC. alle condizioni da es¬ 
sa imposte, senza avere l’ap¬ 
poggio di tutte le organiz¬ 
zazioni di sinistra e senza 
sollecitare In stimolo delle 
lotte operaie e popolari. 

Una politica di collabora¬ 
zione con la DC, che pre¬ 
scinda dall’unità, che respin¬ 
ga ogni contatto e ogni col¬ 
laborazione, anche sul piano 
politico, con il PCI. non può 
che dare gli amari frutti 
finora raccolti dal PSI con 
la sua collaborazione gover¬ 
nativa. Solo se il PSI saprà 
liberare la sua attività dal 
limtti impostipU dalla DC, 
solo se sapra porre i suoi 
rapporti con il PCI su una 
base di intesa e di collabo¬ 
razione. contribuendo così a 
stabilire una nuova dialetti¬ 
ca fra tutte le forze di si¬ 
nistra. solo a queste condi¬ 
zioni esso riuscirà a aarc \ 
nuovo conicnuto e nuova ef- j 
ficacia alia propria azione. 

Da tale infelice esperien¬ 
za — ha affermato Longo 

— dobbiamo trarre una le¬ 
zione volta a rafforzare I no¬ 
stri vincoli unitari. In pri¬ 
mo luogo dobbiamo .mante¬ 
nere la collaborazione con 
tutte le forze di sinistra nel 
campo delle amministrazioni 
locali, per il rinnovamento 
delle quali il corpo eletto¬ 
rale sarà chiamato a pro- 
mnicUir.'n 

'Dopo aver ribadito la no¬ 
stra posizione, tesa a far ri¬ 
spettare la scadenza eletto¬ 
rale. il compagno Longo ha 
detto come, in ogni - modo 
e con ogni mezzo, la DC cer¬ 
cherà di insidiare e rompe¬ 
re la collaborazione stabilita 
fra le forze di sinistra ' De¬ 
ve risultare evidente per 
ftitti — egli ha detto a que¬ 
sto punto — il carattere 
conservatore e reazionario 
di qualsiasi tentativo che si 
proponesse dì sostituire le 
maggioranze di sinistra esì¬ 
stenti con ' combinazioni di 
centrosinistra. Ma questo 

— ha soggiunto Longo — 
non sarò possibile. Guardate 

— egli ha detto — questa 
'mmensa distesa di popolo, 
accorsa al nostro appello. 
Certamente qui non ci sono 
solo comunisti. Vi sono com¬ 
pagni .socialisti e del PSIUP, 
ni sono amici democratici c 
militanti de. Sono ■ venuti 
qui non soltanto pcr cuno- 
sitn, ma anche perché sen¬ 
tono tutta Vìmnortanza idea¬ 
le c politica della battaglia 
quotidiana che conduce il 
PCI, in difesa di tutti i fn- 
voratori, di tutto il popolo 
italiano. Questa nostra ma¬ 
nifestazione — ha a//erma- 
fo Longo, a conclusione del 


suo discorso — è una prova 
delta nostra forza, della no¬ 
stra influenza. Ma noi dob¬ 
biamo estendere ancora que¬ 
sta nostra forza c questa 
nostra influenza. Noi vo¬ 
gliamo trasfondere in mi¬ 
gliaia di nitri lavoratori, in 
migliaia e migliaia di altri 
giovani, la coscienza e l’en¬ 
tusiasmo che già animano 
oggi l nostri militanti. Per 
questo, invito — ha detto 
Longo, salutato da uno scro¬ 
sciante applauso — uomini 
e donne, giovani c ragazze, 
ad entrare nel partito co¬ 
munista italiano, nel grande 
partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti. 

Il discorso 
di Pajetta 

(Dalla prima pagina) 

innanzi sotto la guida di 
Togliatti, la testimonianza 

— proprio per il caratte¬ 
re riservalo che il docu¬ 
mento aveva, per Timme- 
diatezza che la stessa for¬ 
ma gli dà. per la consacra¬ 
zione del tragico evento 

— della sincerità e della 
passione con la quale i co¬ 
munisti credono nella lo¬ 
ro politica. Si trattava di 
note non destinate alla 
pubblicazione; non poteva, 
vergandole, il compagno 
Togliatti, pensare che fos¬ 
se in qualche modo un do¬ 
cumento ^ propagandistico. 
Ebbene, è proprio. questo 

— ha sottolineato con vi¬ 
gore il compagno Pajetta 

— che va ricordato quan¬ 
do, leggendolo, non si può 
fare a meno di constatare 
che in quelle pagine non 
c’è una parola sola di odio, 
non .una espressione non 
diciamo di disprezzo, ma 
neppure di orgoglio o di 
alterigia, o di paternalismo 
sprezzante nei confronti 
dei lavoratori e dei citta¬ 
dini che non sono con noi, 
nei confronti delle altre 
forze politiche, anche di 
quelle che contrastano con 
noi o che ci avversano. • 

■ Eppure voi ricordate' — 
ha soggiunto Pajetta — 
come Togliatti fosse capa¬ 
ce di ingaggiarè anche una 
polemica aspra, che testi¬ 
moniava la sua preoccupa¬ 
zione e la sua ansia di 


unità. Por questo noi ri. 
cordiamo Togliatti, non 
solo come nostro, ma di 
tutti gli italiani. Sentiamo 
la • nostra . responsabilità 
ver.so tutti quelli che aspi¬ 
rano al progresso, che cre- 

■ dono nella libertà, verso 

■ coloro ' per i quali la pa¬ 
rola socialismo non è una 
parola vana. E come sen¬ 
tiamo la nostra re.sponsa- 

bilità verso gli italiani e 
‘ verso l’Italia, sentiamo 
proprio in que.sti giorni 
più che mai la responsabi¬ 
lità internazionalista e la 
solidarietà che ci lega al 
movimento operaio inter¬ 
nazionale. Proprio perchè 
siamo un grande .partito 
nazionale, perchè le no¬ 
stre convinzioni vengono 
da una matura e profonda 
coscienza, ha peso la no¬ 
stra adesione alla politica 
di coesistenza e di pace 
dell’Unione Sovietica. L’ul¬ 
timo appello di Togliatti 

— ha affermato Pajetta 

— è stato un appello al 
dialogo e airunità, e noi 
chiediamo a due milioni 
di comunisti, a quasi otto 
milioni di elettori di acco¬ 
gliere questo appello, dì 

' tradurlo in realtà. 

' Perchè invece la Demo¬ 
crazia cristiana — si è 
chiesto a questo punto 
.Pajetta — teme II dialo¬ 
go? Ci sono forze e istan¬ 
ze reazionarie che voglio¬ 
no impedire che la realtà 
sia vista per quello che è, 
le quali manifestano anco¬ 
ra vieti pregiudizi e uno 
snirito ristretto di partito. 
Ma vi sono, al tempo stes- 
.so. democratici e gruppi 
sinceramente legati al la¬ 
voratori, che ■ pare a noi 
siano trattenuti soprattut¬ 
to dalla loro scarsa fede, 
da una timidezza politica 
che gli fa accettare la re¬ 
torica anticomunista e il 
compromesso con le forze 
conservatrici, che li ìsola 
dalle esigenze reali del 
paese e lì rende schiavi dei 
gruppi conservatori. 

Al congresso della DC — 
.ha rilevato l’oratore — è 
apparso ancora una volta 
quale sia il significato del¬ 
la cosiddetta intransigenza 
anticomunista déll’on. Ru¬ 
mor, che gli ha procurato 
il plauso della stampa dì 



; Uno scorcio della sala dove si è svolto sabato il convegno degli c Amici » che ha costituito uno dei mo- 
> menti di punta del Festival nazionale deH’c Unità » a Bologna. Alla presidenza ai notano, di spalla, i compagni 
! Giancarlo Pajetta, Amerigo Terenzi (che al termine del convegno è stato eletto nuovo presidente dei Comitato na¬ 
zionale «Amici deirUnità»). Giuseppe Dozza e Alessandro Natta (alia tribuna mentre svolge la relazione) 


se, per gli alleati della de¬ 
mocrazia cristiana, per gli 
stessi lavoratori cattolici. 
Rappresenta una copertura 
alla politica moderata, una 
giustificazione per la rinun¬ 
cia ad ogni audacia o anche 
ad ogni passo sulla via dei¬ 


deali. E’ stato scritto dai 
giornali cattolici e demo- 
cristiani, dairO.>;sert;afore 
Romano al Popolo (al dì 
là delle frasi fatte o delle 
repulse propagandistiche 
che rivelano imbarazzo e 
necessità polemiche ' che 


le riforme. Il cosiddetto an- comprendiamo) che i pro- 
ticomunismo ' diventa un blemi sono comolessi. Sono 


pretesto di pigrizia e di i- 
nerzia ideologiche. Per 
questo — ha detto Pajet¬ 
ta — noi chiediamo ai no¬ 
stri compagni di rivolgersi 
ai cattolici facendo appello 
alla ragione e anche alla 
loro fede. Quelli che pen- 


blemi sono complessi. Sono 
state ' sottolineate le con¬ 
traddizioni, ricordate le 
questioni non ancora risol¬ 
te. Noi sappiamo che que¬ 
sto è vero, ma sarebbe 
superficiale non volere ap¬ 
profondire questa realtà. 


10 X 0 icae. cuc y..,- intendere prima 

sano con mente aperta, ancora che il nostro trava- 


quelli che credono in buo¬ 
na fede, troveranno nei co¬ 
munisti degli interlocutori 


in questi giorni, prima, la ta, chiudendo il proprio di- 

moltitudine dì Roma, chi scorso che è stato salutato 

ha assistito poi alle centi- da scroscianti applausi — 

naia di manifestazioni perché gli italiani ■ siano 

commosse e vibranti, sa chiamati ad esprimere il 

che milioni di italiani di loro giudizio; e andiamo a 

Togliatti, del nostro Parti- questo confronto per rac- 

to, della nostra politica, cogliere una nuova affer- 

non sono certamente stan- mazione come Partito, ma 

chi. Sa che se consultiamo prima di tutto consideran- 

la volontà degli italiani, cl dola come una grande baV 

sentiremo rispondere che taglia unitaria, 

si può, che si deve avanza¬ 
re sulla strada della demo- 
crazia e verso il socialismo. 

Avviandosi alle conclu- 
sioni, il compagno Pajetta 

ha allcontato il problema (Dalla prima pagina) 

■. delle prossime elezioni am- ■ - - 

; ministrative. Le elezioni — possa organizzare una fest# 


Bologna 

(Dalla prima pagina) 


destra. Questa ripresa an- ' che vogliono pensare, capi 


ticomunista non rappresen¬ 
ta un pericolo per il no¬ 
stro partito, ma per il pae- 


re e sapere. Troveranno in 
noi uomini che credono con 
fede sincera nei propri i- 



fi ha detto - non devono come questa. Il nostro suo- 

essere rinviate. Esse rap- cesso si spiega facilmente, 

nostro secolo, della stona presentano un obbligo co- L’Unità è infatti il nostro 

che noi vwiamo. Meritre stituzioiiale che non può giornale, il giornale che la¬ 
nci domandiamo ai catto- essere disatteso, sono un vora per rendere tutti voi 

Ilei come vogliono assolve- impegno politico che non protagoni.sti della storia, il 

re ai loro compiti, noi pren- può essere eluso, e al tem- giornale che riflette le vostre 

diamo impegno di andare po stesso possono essere ansie, le vostre angosce, le 

avanti per capire, per far- una grande occasione per- vostre difficoltà e i vostri 
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che noi viviamo. Mentre 
noi domandiamo ai catto¬ 
lici come vogliono assolve¬ 
re ai loro compiti, noi pren¬ 
diamo impegno di andare 
avanti per capire, per far¬ 
ci capire. 

Rivolgendosi poi ai so¬ 
cialisti, Pajetta ha detto: 
Non diteci, compagni, che 
l’unità è un vecchio mito. 
Anche l’ondata popiolare di 
commozione di queste set¬ 
timane ha dimostrato che 
l’unità non è soltanto un 
sentimento, che è volontà e 
forza polìtica. Oggi se c’è 
una polemica che noi con¬ 
duciamo, la nostra \'uole 
essere una polemica sulle 
cose e ha come scopo non 
la recriminazione c la no¬ 
stalgìa, ma una nuova pro¬ 
spettiva unitaria. Non è la 
unità di ieri che possiamo 
ricercare, certo; ma Tunità 
di oggi o di domani può 
essere secondo noi, più sal¬ 
da, più larga, più efficace 
ancora. 

» QueUo che diciamo ai so¬ 
cialisti, lo diciamo, in fon¬ 
do, anche ai compagni del 
nostro partito. Rifiutare i 
pregiudizi — diciamo lo¬ 
ro — rifiutare la grettez¬ 
za settaria, la rissa; rifiu¬ 
tare la delimitazione della 
ricerca e del piensiero. Noi 
viviamo oggi in un paese 
democraticamente maturo, 
abbiamo delle classi la¬ 
voratrici consapevoli della 
loro funzione storica. La 
iattura più grande sarebbe 
che le delusioni, le divisio¬ 
ni, i dubbi e le amarezze 
sottraessero alla lotta for- 
■ ze che possono essere deci¬ 
sive, che sono comunque 
importanti. E’ questo — 
ha soggiunto Pajetta — il 
momento del coraggio. Bi¬ 
sogna credere nella demo¬ 
crazia, avere fiducia nei la¬ 
voratori, se si vuole avan¬ 
zare. E* stato detto che gli 
italiani sono ' stanchi ‘ dei 
partiti, della classe politica 
uscita dalla liberazione, del 
i PUrinnento. Chi ha vitto 




vostre difficoltà 


i v^ostri 


ché v'enga dal Paese una succe.ssi. 
affermazione di volontà de- Dopo i discorsi dei compa- 
mocratica e unitaria, in un gnì Longo e Pajetta, il cui 
momento in cui le difficol- resoconto diamo in altra par¬ 
ta e gli ostacoli dev-ono es- te del giornale, il grandioso 
sere superati. comizio popolare si è conclu- 

Non dev’e essere ammis- so con le immortali note del- 
sibile che problemi dei l’Intemazionale. L’immenso 
quali si è taciuto fin qui, pubblico ha rmnovato il pro- 
div’cntino diversivi o pre- prio applauso caloroso strin- 
testi per impedire che gli gendosi con affetto attorno al 
italiani esprimano la loro dirigenti del nostro partito, 
volontà come vniole la log- al compagno Luigi Longo, se¬ 
go. Noi ci battiamo — ha gretario generale del nostra 
affermato con forza Pajet- partito. 
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Roberto Battaglia 

Risorgimento 
e Resistenza 


pp. 400 L. 3500 

Classi dirìgenti e iniziativa popolare 
dalle guerre di indipendenza alla lot¬ 
ta antinazista. ' 
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^Dkfotto colpi 
Idi mitra . 
in dieci metri 
jdi strada 

iCara Unità, [ '/ ,•>' 

?J* recentemente Viareggio ha dato 
n altro triste motivo per insistere ,, 
l disarmo della polizia; mi rife- 
SCO alVuccisione, da parte dei ca- y 
rabineri, di un giovane - venti- 
eenne: ho visto il cadavere nella 
ametta mortuaria e mi ha fatto ’. 
n'impressione agghiacciante: una 
‘ovane vita è stata stroncata, in 
chi attimi di tragedia e in circo- 
anze piuttosto misteriose, da un 
esto che senz’altro è da dichiarar- 
folle. 

n trattamento che è stato riser- 
to a questo giovane (e non sop¬ 
iamo a distanza di giorni le vere 
ause) è stato quello di volgare 
udito crivellato come bestia. 

Come mai si ripetono queste cose? 
/ucciso non era senz’altro un de- 
inquente; non ne aveva né la fac- 
ia né il portamento; era un ragaz- 
o timido nel cui passato c’era stato 
orse qualche punto oscuro, ma di 
loco conto; ho parlato con chi lo 
onosceva bene, vicini di casa, coni- 
agni di lavoro e tutti sono stati 
oncordi nel dirmi che c’è stato, da 
arte dei carabinieri un grosso e 
ragico sbaglio; l’ucciso ha pagato 
nora con la vita questo sbaglio e 
hi sa se gli sarà resa giustizia e 
a chi. 

Le autorità finora non si voglio- 
sbilanciare. L’opinione pubblica, 
specialmente viareggina, chiede, 
perché è nel diritto di sapere, ma 
nessuno parla; la solita procedura, 
passa un giorno, passa l’altro, la 
gente dimentica, il dolore si attenua 
e così quel povero giovane rivivrà 
soltanto in una pratica polverosa 
nell’archivio della polizia. Dico, ma 
è libertà questa? Quante volte do- 
vrà ancora ripetersi prima che qual¬ 
cuno ci ponga rimedio? 

In merito al brutto episodio, è 
sconcertante anche il fatto che sia 
successo in ambiente abitato; tl caso 
ha voluto (ed è strano dati i molti 
villeggianti che invadono Viareggio 
in questo periodo) che non ci fosse 
nessun altro perché in caso con¬ 
trario le vittime sarebbero aumen¬ 
tate. 

Checché ne dica La Nazione 
(giornale che ritengo vergognoso - 
avere in Toscana) e secondo anche 
esperti da me interpellati, sul luo- ^ 
go del misfatto c’è stata la classica 
sventagliata di mitra 7,65; ho vei- 
sonalmente contato, in dieci metri 
di strada, ben 18 colpi di proiettiti 
e si vorrebbe dare a bere che i 


lettere all’Unità 


colpi ■ sono stati di pistola e non 
più di cinque. 

Al Partito socialista ( almeno, u 
lui) che, per dirla alla viareggina, ' 
ha raggiunto « la scranna * faccio 
una domanda: quale è la vostra po¬ 
litica per ovviare a questi dolorosi 
incidenti? Almeno voi, che dite di 
essere dalla parte degli umili, dei 
poveri, dei lavoratori, non vi po¬ 
nete questi angosciosi problemi? 

Credo di conoscere già come si 
concluderà questa tragedia, ma al¬ 
meno si sappia che in Italia non tut¬ 
ti bevono allo stesso calice, e queste 
cose ci insegneranno a lottare an¬ 
cora di più per cambiare questa 
società che in troppi punti è oscura 
e piena di difetti. 

Ritornando al succo dello scritto 
mi rivolgo a tutti coloro che, fino’ 
ad oggi hanno agito per chiedere il 
disarmo della polizia, per dire di 
insistere su questo argomento pri¬ 
ma che la cronaca nera ci riporti 
ancora crudi episodi come questo. 

VITTORIO GEMIGNANI 
Viareggio (Lucca) 

Facevano 
uscire le salme 
da una porta laterale 
della caserma 

Caro direttore, 

seguo attentamente su l’Unità la 
triste vicenda della morte dei quat¬ 
tro paracadutisti di Pisa e Livorno, 
anche perchè, sia pure molti anni 
or sono (25 per l’esattezza) mi tro¬ 
vavo come coscritto in una caserma 
dove si verificarono dei fatti analo¬ 
ghi, ma con una mortalità assai 
maggiore. 

Era il 1939 e al terzo artiglierìa 
di Reggio Emilia nulla lasciava sup¬ 
porre che improvvisamente la mor¬ 
te scendesse a carpire una quindi¬ 
cina di vittime fra le reclute. Dico 
subito che le < punture > erano state 
effettuate diversi mesi prima, e che 
la fatica non era particolarmente 
gravosa. Quello che lasciava molto 
a desiderare era l’igiene del posto, 
dove migliaia di soldati e parecchi 
cavalli vivevano in mezzo ad un pol¬ 
verone da far spavento. 

Il panico, allora, non aveva preso 
molto campo; i giovani, infatti è 
cosa risaputa, sono alquanta spen¬ 
sierati. Si era arrivati al punto di 
riderci sopra con scherzi macabri 
come quello di mettere attorno^ alle 
brande dei ceri accesi. Tuttavìa le 


autorità militari della caserma, ad 
un certo punto, per tenere segreto, 
il più possibile, (allora c’era il fa- ■ 
seismo e la stampa era soltanto di 
un certo tipo) le salme le facevano 
uscire da una porta laterale della T 
caserma e nel più' assoluto segreto. ' 

‘Le cause? Allora si parlò di cause 
derivanti dalla pulizia della caser¬ 
ma: come di meningite, e di difte¬ 
rite. Ma in realtà mai nulla si seppe. 

NELLO lACt^INI 
(Pesaro) 

I fedeli 
delusi 

.dal pretino 

Cara Unità, 

il tema della predica del 30 ago¬ 
sto (mattina) è stato « La gioia del¬ 
la morte terrena >. Il prete di Si- 
bari, dopo aver ' affermato che la 
morte deve essere considerata come 
una manna dal cielo ed una sorella 
liberatrice di ogni male, sapendo 
con essa dì raggiungere la vita eter¬ 
na e quindi Dio, è passato a criti¬ 
care la morte dell’acattolico ed ateo 
Togliatti al quale per giunta sono 
stati tributati onorevoli e pomposi 
funerali. 

Giusto hanno fatto le chiese ro¬ 
mane, a suo dire, a chiudere i bat¬ 
tenti in segno di disprezzo perché 
trattavasi di un uomo non cristiano 
in Roma cristiana. Non posso cre¬ 
dere che papa Paolo VI abbia po- 
Uito permettere ed ordinare, in se¬ 
gno di disprezzo, di far sprangare 
le porte delle chiese di Roma. 

In quanto al disprezzo, poi, pen¬ 
so che questo vocabolo non dovreb¬ 
be albergare sulla bocca e nel cuore 
degli appartenenti del clero. Se ciò 
dovesse risultare a verità, condan¬ 
nerebbe d’infedeltà il clero tutto, 
nei confronti dell’amore ed il ri¬ 
spetto dell’altrui dolore, predicato 
da Gesù Cristo nella sua vera dot¬ 
trina. Pertanto, quasi tutti i pre¬ 
senti alla funzione religiosa, sono 
usciti di chiesa sconcertati e delusi 
ed hanno a me riferito. Ma quello 
che sconcerta di più è che mentre 
S.S. Paolo VI ha pregato per la 
salute di Togliatti, perché rimanes¬ 
se in vita, questo pretino gli invei¬ 
sce contro dopo che è morto. 

GIOVANNI NOVELLO 
Sibari (Cosenza) 


I lupi • . 
e gli agnelli 

Caro Alleata, •. , \ -v 

colui che ti scrive è un vecchio 
compagno della classe 1890, inva- 
lido della guerra 1915-18, iscritto al 
Partito socialista nel 1908, passato 
al Partito comunista nel 1921; logi¬ 
camente antifascista e perseguitato 
politico. 

Presi parte alla guerra di Libe¬ 
razione come presidente del Comi¬ 
tato di liberazione versiliese. Par¬ 
tecipai a combattimenti nella for¬ 
mazione Garibaldi « Gino Lombar¬ 
di* (morto da eroe a Sarzana nel 
1944). Sotto la guida dell’on. Luigi 
Salvatore mi preoccupai dell’orga¬ 
nizzazione del Partito, feci vane 
cellule e la sezione del capoluogo 
(Seravezza). 

Fui per molto tempo diffusore 
dell’Unità, attività che lasciai per 
la morte di mia moglie; rimasto 
solo mi ritirai al Forte dei Marmi 
(Lucca) presso mia figlia. 

Con questo non ho lasciato com¬ 
pletamente la mia attività di mili¬ 
tante. Faccio sempre parte della se¬ 
zione di Seravezza dove vengo spes¬ 
so; e proprio a Seravezza, da un 
compagno, ho avuto l’allegato capo- 
lai^oro. Proprio per rispondere a 
codesto dotto parroco perché non 
perda tempo né in preghiere né in 
lacrime: Togliatti non è morto, To¬ 
gliatti vive in eterno, come in eter¬ 
no vive il loro Maestro, quel gran¬ 
de profeta che prima di essere da 
loro' crocefisso andava predicando 
l’amore, la fratellanza, l’eguaglian¬ 
za e raccomandava di non fare ad 
altri quello che non vorremmo fos¬ 
se fatto a noi stessi. 

Togliatti ha messo in pratica que¬ 
sti insegnamenti. Mentre questo 
parroco, dimostra di non rispettar¬ 
li; esso non predica l’amore, la pa¬ 
ce, ma l’odio. Ad un certo punto 
questo signor parroco dice: < Nessu¬ 
no nega loro di pensarla come a 
loro piace, neghiamo il diritto di 
falsare la verità >. 

Il detto signor parroco dice che 
come pastore di questo gregge deve 
difendere i credenti dai lupi, ma 
non dice chi sono i lupi, ebbene 
glielo dico io: Cristo non disse che 
vi debbono essere sfruttati e sfrut¬ 
tatori. Vuol dire che gli agnelli so¬ 
no gli sfruttati e i lupi gli sfrutta¬ 
tori. Lei signor parroco non vuol 
difendere il suo gregge dai lupi, 
che non sono i € comunistelli * di 


Ruosina e dello Stazzemese, ma il 
capitalismo, che lei si guarda bene 
di attaccare. Vuol rendersi > degno • 
pastore? Assolva chi tutto produce ' 
e nulla distrugge. Condanni chi tut- . 
to distrugge e nulla produce. Que¬ 
sti sono gli insegnamenti di Togliat¬ 
ti che saranno sempre utili all’uma- 
nita. 

MANSUETO D’ANGIOLO 
Seravezza (Lucca) 

Propone un inserto 
periodico 

dedicato all'attività 
del Parlamento 

Caro Alleata, 

leggo l’Unità ormai da quasi due 
anni, da quando, cioè, un compa¬ 
gno mi fece sottoscrivere un’abbo¬ 
namento speciale in occasione del- 

^^^pagna per la stampa del 
1962» , 

Avendo letto in precedenza mol¬ 
ti altri giornali, ma mai l’Unità, 
m quanto non avevo ancora un 
preciso orientamento politico, ho 
notato subito la^ differenza "(che 
ora mi risulta più che mai eviden¬ 
te) nell’esporrc i fatti con estrema 
chiarezza e linearità. 

Ciò indubbiamente è dovuto al 
fatto che, a noi comunisti, non oc¬ 
corrono frasi tortuose per illustra- ’ 
re gli avvenimenti politici in quan¬ 
to è proprio parlando chiaro e 
dicendo la verità che si assolve al 
nostro compito. 

Pur riconoscendo la completez¬ 
za del nostro giornale (politica, 
sport, arte, spettacoli ecc.) mi sen¬ 
to autorizzato ad avanzare una pro¬ 
posta che, se accolta, potrebbe col¬ 
mare una lacuna. 

L’Unità non è soltanto un gtoi- 
nale di informazione, ma anche di 
orientamento, di studio e, pertan¬ 
to. riterrei che sarebbe oUremodo 
utile che pubblicasse periodica¬ 
mente degli inserti dedicati all’at¬ 
tività parlamentare (anche come 
contributo al rafforzamento della 
giusta importanza che ha il Parla¬ 
mento nella Repubblica italiana). 
Tali inserti dovrebbero avere *I 
formato del Pioniere, in modo da 
poterli conservare e raccogliere in 
fascicoli. 

Iniziando ora la pubblicazione di 
detti inserti, se ne potrebbe fare 
uno, o più d’uno, che riassuma il 


lavoro del Parlamento dalla prima 
Costituente ad oggi. 

- Questi inserti nell’Unità della do¬ 
menica, a 'mio parere darebbero 
un particolare valore alla diffu- 

siOTi^t ' ' 

. .1 LETTERA ‘ FIRMATA 
(Roma) 

L’integrazione 
della tredicesima 
ai pensionati statali 
non ancora pagata 

Cara Unità, 

sono un pensionato del ministero 
della Pubblica istruzione e finora, 
malgrado le disposizioni emanate 
dal ministero del Tesoro, non mi 
è stata pagata l’integrazione della 
tredicesima mensilità, cosa che do- 
veva essere fatta entro il 31 agosto 
scorso. 

dott. GIOVANNI GIANNINI 
S. Caterina dello Ionio 
(Catanzaro) 

(( Da questo momento 
mi dimetto dalla DC » 

Signor direttore, 

nei giorni scorsi sono stato sotto¬ 
posto a una visita medica in seguito 
alla mia domanda per ottenere una 
pensione di guerra per malattie con¬ 
tratte appunto in servizio sotto le 
armi. Quando lessi il resoconto della 
cartella clinica in base alla quale si 
intendeva assegnarmi la pensione 
relativa alla tabella B dell’ottava ca¬ 
tegoria, il minimo che potevo fare 
era di rifiutare, cosi come ho fatto, 
scrivendo un bel* no * sulla cartella 
stessa. 

E’ mai possibile, mi chiedo, cTie 
una commissione medico-militare 
composta da maggiori e colonnelli 
sin cosi insensibile verso chi ha tanto 
sofferto per il proprio Paese? 

Nell’ottobre del ’43 sono stato in 
punto di morte per quattro giorni ed 
iscritto nella lista dell’estrema un¬ 
zione per tifo addominale e malaria. 
Ho avuto solo un mese dì convale¬ 
scenza e in precarie condizioni ho 
poi partecipato alle azioni del Cor¬ 
po italiano di Liberazione ed al 
gruppo di combattimento « Fol¬ 
gore *. 

Dopo il congedo mi sono sotto¬ 
messo a un lavoro estenuante, a 


cottimo, per alcuni anni, e sovente 
ho dovuto ricorrere alla Mutua. Ora, 
proprio per l’impossibilità di poter¬ 
mi dedicare a certi lavori, sono di¬ 
soccupato da parecchi anni. Fra l’al¬ 
tro voglio anche sottolineare che 
uno dei medici che mi ha visitato ha 
usato frasi che sono suonate al mìo 
orecchio come una beffa. Per otte¬ 
nere giustizia devo forse schiaffeg¬ 
giare un onorevole come ha fatto 
’ quel tale di Tortona che, in tal mo¬ 
do, è riuscito, pur avendo avuto la 
sola malattia del tifo addominale, ad 
ottenere la pensione della settima 
categoria, tabella A? ' 

Scusate il mio sfogo, ma mi sento 
molto mortificato. Sono iscritto alla 
DC di Torino, o meglio lo ero, poi¬ 
ché in questo stesso momento ho 
deciso di dare le dimissioni da que¬ 
sto partito. 

VITTORIO STELLA 
(Torino) 

Il medico 

non ha diritto di 

insultare 

nemmeno .il padre 
del paziente 

Signor direttore, 

il giorno IO c.m., alle ore 23,20 
circa, nel momento che stavo per 
andare a letto, mi accorsi che mia 
figlia aveva la bocca sporca legger¬ 
mente di sangue (poiché è srata 
operata di tonsillite e tiroide il 
giorno 7 c.m., mi preoccupai di chia¬ 
mare la guardia medica comunale 
come altre volte ho fatto, lo sono 
autista dell’ ATAC. 

Ma purtroppo non è stato come 
le altre volte. Che i medici sono 
sempre stati brani e comprensivi, 
stavolta ne è venuto uno che, ap¬ 
pena costatato che la bambina non 
aveva nulla (e bene che sia così) 
ha incominciato ad insultare dan¬ 
domi del nevrastenico sol perché 
ho avuto il torto di disturbarlo. 

Io gli ho detto che come medico 
lo rispettavo, ma lei esca fuori di 
casa mia perché il mio è un lavoro 
duro e non posso compromettermi! 

Ora io mi domando: ma è possi¬ 
bile che una persona laureata in 
medicina non capisca Io stato d’ani¬ 
mo di un povero diavolo quando 
si trova in frangenti come quello 
sopra esposto? 

Intendo protestare, contro questo 
medico dai modi scorretti e provo¬ 
catori, presso l’Assessorato comuna¬ 
le alla Sanità. 

TORNATO BARTOLOMI 
(Roma) 


r£4nfi 


FOLK STUDIO (Via G. Garl- 
, baldi 58) 

Da mercoledì a sabato alle 22, 
domenica ore 17, musica classi¬ 
ca e folkloristica. jazz blues, 

' spirituals. 

FORO ROMANO ' 

Suoni e luci, alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
' 22,30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tei. 399156) 

Alle ore 21, il Gruppo attori 
' italiani presenta lo spettacolo 
classico: « Elena • di Euripide 
con Angela Cavo, Carlo Enrlci, 
Nevio Sagnotti, Pier Antonio 
Barbieri, Claudia Di Lullo, Ni¬ 
coletta Languasco. O. Torricel- 
■ la. A. Girola, N. Rlviè, P. LcrI, 
' M. Guelfi. Regia Antonio Pier- 
' federici. Musiche di Ranieri - 
Romagnoli. 

PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,30 Grandi spet¬ 
tacoli Macario: « Febbre az¬ 
zurra ’63 » di Mario Amen¬ 
dola. Musiche di Pasquale Fru¬ 
staci. Coreografie di Gino Lan- 
di. con le donnine di Macario 
SATIRI (Tel. 665.325) 

Alle ore 21,30 ripresa del 
successo brillante: « La barri¬ 
cata filosofale - di Giorgio Bu- 
' ridan con Giulio Donnini, Al¬ 


berto Giacopello, Corrado Pri¬ 
sco, Marco Viccini. Regia Paolo 
Pacioni. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand <2 
L.ondra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle li 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Via ' Cristoforo Co- 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle 16,30 e 21,IS. 
Prenot. tei. 5134356 - 683394 • 
650841. Ampio parcheggio. 

VÀRttTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il pugnatore di Sing Sing e ri¬ 
vista Nino Lembo A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35.t 
Carabina Williams, con J. Ste¬ 
wart e rivista Aurelio Aureli 

A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il promontorio della paura, con 
G. Pcck e rivista Donato 

, (VM 18) DR ♦ 




1 controcanale 1 


Tarocchi con cautela 

Abbiamo avuto ieri sera 
un’ ennesima prova ' della 
€ cautela * che sembra os¬ 
sessionare i dirigenti di via 
del Babuino. Il nuovo spet¬ 
tacolo di Terzoli e Zappo¬ 
ni, I tarocchi, è stato man¬ 
dato tn onda sul secondo 
canale a chiusura di sera¬ 
ta: una collocazione non 
certo di favore per l'inau¬ 
gurazione di una nuova se¬ 
ne. Ma il mistero comincia 
forse a chiarirsi quando st 
, ricorda che questo testo è 
diretto a satireggiare t vi¬ 
zi del mondo contempora¬ 
neo: dall’ipocrisia alla ge¬ 
losìa, dalla avarizia alta 
y. Violenza, e cosi via. Il Ra- 
diocorriere, nel presentarlo 
^ con inconsueta parsimonia 
di spazio, mette sitbito le 
mani avanti e scrive: « Ve¬ 
dremo «na rivista allegra, 
' tuffa da ridere secondo il 
.* vecchio detto che i cosiu- 
• < mi si castigano ridendo. 
Ma è poi proprio intenzio¬ 
ne degli autori castigare t 
costumi? *. Non sia mai. 
vade retro. Satana! E, più 
.. in là, si ribadisce: < Del 
. resto, il loro (degli anto- 
. ri) obiettivo è soprattutto 
’ di divertire... ». Insamma, 
ecco qua: i dirìgenti deb¬ 
bono aver pensato che 
questo spettacolo era jor- 
Ui se troppo « impegnato » e 
<■* quindi non - < popolare », 
debbono aver temuto che 
lo critica, non si sa mai, 
y potesse offendere quaicu- 
V no, e quindi, là, mcttiamo- 
lo a chiusura della serata 
e speriamo bene. Del re- 
ì sto, Terzoli c Zapponi 
possono sempre rifarsi con 
una nuova serie dcH’Ami- 
/ co del giaguaro, che, quel- 
, la sì, avrà sempre il posto 
’ d’otmt. Così, uno spetta¬ 




colo che, a giudicare da 
questa prima puntata, ri¬ 
vela se non altro resisten¬ 
za di un testo, e non privo 
di mordente, rischia di a- 
vcre meno pubblico di 
quanto meriti. A noi, in¬ 
fatti, questa prima sortita, 
nel complesso, è piaciuta. 
Dall’attacco pungente sul 
razzismo al divertente mo¬ 
nologo di Walter Chiari, 
lo spettacolo si è snodato 
con ritmo rapido, utiliz¬ 
zando piuttosto bene le 
possibilità del video, e 
piazzando qua e là alcuni 
colpi efficaci. Battute ful¬ 
minanti come quella rela¬ 
tiva al « furto del cane 
governativo» (conclusione 
di una scenetta ispirata a 
un racconto di Cecov) non 
sono pane di tutti i giorni, 
sui nostri video. Né canzon¬ 
cine come quella del falso 
moralista, interpretata da 
Paolo Poli con la consu¬ 
mata bravura mimica che 
è ormai patrimonio sicuro 
di quest’ attore. Efficaci, 
del resto, ci sono parsi tut¬ 
ti gli interpreti, a comin¬ 
ciare dai simpaticissimi Li¬ 
na Volonghi ed Enrico 
Vìarisìo, patroni della se¬ 
rie: e anche Walter Chia¬ 
rì, che ha ripreso in un 
esilerante finale la sua sce¬ 
netta iniziata un po’ stan¬ 
camente. 

Certo, non diremo che la 
ipocrisìa, vizio di turno 
ieri sera, sia stata indivi¬ 
duata come si sarebbe po¬ 
tuto in una società come 
la nostra: Terzoli e Zappo¬ 
ni continuano a tenersi, 
malgrado tutto, ancora un 
po’ ai ■ margini. Prendono 
in giro il portiere, piutto¬ 
sto che il padrone del pa¬ 
lazzo. Ma vedremo meglio 
in seguito. 

g. c. 


OMBIM 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

ALHAMBRA (TeL 783.792)^^ 
Dettino in agguato, con G. Ford 
(ap. 16, ult. 22,50) DR 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
sfida sotto il iole, eoo U. An- 
dress DR 4 

AMERICA (TeL 586.168) 

Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

A 44 

ANTARES (TeL 890.947) 

Le armi della vendetta, con G. 
Barray (alle 16,40-18,40-20,40- 

22.50) A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ieri oggi e domani, con S. Loren 
(ap. 15.30) SA 44^ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 353.230) 

Schiavo d’amore, con K. Novak 
(ap. 15. ult. 23) DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 338.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) B 4 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A ♦ 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16. UlL 22,40) SA 444 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe (alle 14,45-18,20-22) 

DR 444 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
strano Incontro, con N. Wood 
(alle 16,30-18.20-20,30-23) S 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il trionto di Tom e Jerry 

da 44 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
li mistero del tempio indiano, 
con P. Guera A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Mille e una donna (alle 16- 
18,45-20,45-22.45) 

(VM 18) DO 4 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA ♦♦♦ 
CORSO (Tel 671.691) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(L. 1.000) (alle 16.30-18.20-20.30- 
22.40) (VM 14) DR 4 

EDEN (TeL 671.691) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
drcss DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) - 
Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 14.30 - 
17.15-20-22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55- 

22.50) (VM 181 G 4 

EUROPA (TeL 863.736) 

Becket e II tuo re, con Peter 
OToole (alle 16-19.15-22,40) 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci bianche, c:on S Ifllo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

A Hard Day's Night (alle 16.45- 
18.30-20.10-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Destino in agguato, con G. Ford 

DR 4 

GARDEN (TeL 562.384) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA «^44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

I guai di papà, con B. Hope 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Mille e una donna (alle 16.20- 
18.20-20.25-22.50) 

(VM 18) DO 4 
MAJE5TIC (Tel. 674.908) 
Schlaso d’amore, con K Novak 
(ult. 22.50) DR 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

II mistero del tempie Indiano, 

con P. Guera A 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas (alle 20-22,45) SA 44 
METROPOLITAN t689.400) 
1M.66S dollari al soie, con J P 
Beimondo (alle 15.45-18.25-2045- 
23) A4 

MIGNON (TeL 689.493) 

Le armi delia vendetta (alle 
1640-1840-2040-22.40) 
MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello • Tel. 6M.445) 

Sala A: L’nome di Rie. con J 
P. Beimondo A 4 

Sala B Brevlaetma chluaura 
MODERNO-ESEDRA (Telefo. 
no 460.285) 

Spalle al muro, con J. Moreau 

MODERNO SALETTA 
Ieri eggt deaunL con S. Loren 

SA 444 


schermi 


e 


MONDIAL (TeL 834.878) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16) SA 444 

NEW YORK (TeL 780.271) 
ZuIu, con S. Baker (ult. 22,50) 

A 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 
(ult. 22.50) , DR 44 

PARIS (TeL 754.366) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida (ap. 14,30, ult. 22,50) 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick (alle 16-18,10- 
20,20-22.50) G 44 

QUA'TTRO FONTANE (Tele- 
fono 470.265) 

A proposito di tutte queste si¬ 
gnore, di I. Bergman (ap. 15, 
ult. 22.50) SA 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellerà (alle 16-18-20.15-22,30) 

SA 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida (ap. 14,30, ult 22,50) 

DR 4 

REALE (TeL 58023) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida (ap. 14,30, ult. 22.50) 

DR 4 

REX (TeL 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel. 837.481) 

Schiavo d’amore, con K. Novak 
(ult. 22,50) DR 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellers (alle 16-18-20,15-22,50) 

ROXY (TeL 870.504) ^ 

Mille e una donna (alle 16,30- 
19.05-21,05-23) (VM 18) DO 4 

ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventore nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-33,25) 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Un americano 
a Parigi, con G. Kelly M 44 
SMERALDO (TeL 351.581) 
n dottor Stianamore, con Beter 
SellcTS SA 4444 

SUPERCINEMA (TeL 485.408) 
La hattagtia di Porte Apache 
con R. Baatcr (alle 15,S8-1A06- 
30.35-33) A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli (alle 16.15 • 
18,30-30.35-33) A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19,10-30,55- 

33.50) (VM 18) O 4 

Se<!onde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 
Castello in Svezia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 44 
AIRONE (TeL 727.193 
La vita agra, con U. Tognazzl 

8A 44 

ALASKA 

1 magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

ALBA (TeL 570.855) 

La tradotta, iron H. Meeemer 

DR 4 

ALCE (TeL 632.(H8) 

Una adorabile idiota, con B. 
Bardot SA 4 

ALCYONE (TeL 8.300.930) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 

ALFIERI 

Lawrence d’Arahla, con Peter 
O’TooIe DR 444 

ARALDO 

Ercole sfida Sansone SM 4 

ARGO (TeL 434.050) 
n braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà SA 44 

ARIEL (TeL 530.521) 

BlIIy RId farla selvaggia, con 
P. Newman A 4 


ASTOR (TeL 7.220.409) 1 

Lawreneo d’Arabia, con Peteil 
O’TooIe DR 444 

ASTRA (TeL 848.326) 
cielo di fuoco, con G. Peck 

ATLANTIC (Tel.'7.610.656*) ^ 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe DR 444 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Le tre spade di Tarzan, con J. 
Mahoney A 4 

AUREO (Tei. 880.606) 

Lawrence d’Arabia, con ' Peter 
O’TooIe DR 444 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
AVANA (TeL 515.597) 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

BEL 8 ITO Tel. 340.887) 

Vn napoletano in America 

A 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 

Missione segreta 
BRASI L (TeL 552.350) 

1 tre soldati, con D. Niven A 4 
BRISTOL (TeL 7.615.424) 

La saga dei comanches, con D. 

AfiHrgkisrM A ▲ 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Due mafiosi nei Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe DR 444 

CLOOIO (TeL 355.657) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

COLORAOO (TeL 6.274.287) 

1 dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

CORALLO (TeL 2.577.207) 

I predoni del Kansas A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Sandokan alla riscossa, con G. 

Madison A 4 

DELLE TERRAZZE 
: La vaile delia vendetta, con J 
Dni A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

I quattro tassisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18) C 4 

DIANA TeL 780.146) 

I ti« da Ashiya, con R. Widmark 

DR 44 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Ripoao 

ESPERIA (TeL 582.864) 

Maciste nelle mliriere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

ESPERO (TeL 893.906) 

Riposo 

FOGLIANO 

La valle della vendetta, con 3. 
Dru A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Donne Inquiete, con R. Siack 
(VM 14) DR 44 


ROMA HI DETTO si à 

DARIX TOGNI 


Il Circo più famoso d’Italia 
Via Cristoforo Colombo (Fiera 
di Roma) - 3 spettacoli: ore 
e 31,18 - PrenoL cans del Circo 
dalle ore in poi tei. 51 J4.39S 
e Enal tcL 0«A4I - Enalotto 
tei. m.3»l 

Visitate il grandioso zoo 
Ampio parcheggio 
Servizio speciale antohns 


‘il ' 


A MUTE RAIMOII 

(Viale Marconi) 

Oggi alla era 21 rlunlena di 
leoraa di lavriarl. 


HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel, 290.851) 
L’uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

IMPERO (TeL 290.851) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Sette giorni a Maggio, con Kirk 
Douglas DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

Lawrence d’Arabia, con Petei 
O’TooIe DR 444 

JOLLY 

Qual’è Io sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 
JONIO (TeL 880.203) 

Riposo 

LEBLON (TeL 552.344) 

Maciste contro 1 mongoli SM 4 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 

NEVADA 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

NUOVO 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
NUOVO OLIMPIA (TcL 670695) 

. Cinema selezione: 11 sorpasso, 

' con V. Gassman C 444 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR 44 

PALLADIUM (TeL 55.131) 
Riposo 
PARIGLI 
Sexy proibito 

(VM 18) DO 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La guerra del mondi A 4 

RIALTO (TeL 670.763 
Infanzia di Ivan, di A. Tar-i 
kovski DR 4444 

RUBINO 

La bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

II mistero del tempio Indiano, 

con P .Guers A 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 
n tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

8 TADIUM (TeL 393,280) 
L’nomo di Laramie, con James 
Stewart A 4 

SULTANO (Via di Forte Era 
vetta - TeL 6.270.352) 

' Alle frontiere del Texas A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 
Maciste nell’infemo di Gengls 
Khan SM 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

55 giorni a Fechlno, con Ava 
Gardner A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 

VENTUNO APRILE 
I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR 44 

VERBANO (TeL 841.195) 

Tatti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR 4 


AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

Irma la dolce, con S. Me Lalne 
(VM 18) SA 44 
AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

CASSIO 

Maciste nell’inferno di Gengis 
Khan SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Mondo balordo 

(VM 18) DO 4 
CENTRALE (Cia Gelsa, 6 ) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Vlctim, con D. Bogardc 

(VM 16) DR 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-lngrassia M 44 

DELLE RONDINI 
La morte cavalca a Rio Bravo, 
con M. O’Hara DR 4 

DORI A (TeL 317.400) 

FBI squadra omicidi, con L. 
Baxter G 4 

EDELWEISS (TcL 334.905) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

ELDORADO 

Miss spogliarello, con B. Bardot 

fi 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Furia africana A 4 

FARO (TeL 520.790) 

La frustata, con R. Widmark 

OR 4 

IRIS (TcL 865.!>36) 

Pippo, Fiuto, Paperino allegri 
masnadieri 

MARCONI (TeL 740.796) 

I tre moschettieri, con M. Dc- 
mongeot A 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Passo del diavolo, con R. Taylor 

A 4 

ORIENTE 

La spada Insanguinata A 4 

OTTAVIANO (’rel. 358.059) 

Agguato sul grande fiume 

A 4 

PERLA 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Sparate a vista aU'inafferrahi- 
le M9, con P. Merisse G 44 


La Sigla sha ap p alsoa oa- 
eoola al HtaH émi IDm 
«arrtapaagaaa olla so- 


Radio Praga 

Osile ora 13 alle 13,4» sa 
onds corte di metri 49) 
dalle ora 18 alle 18,30 so 
onde corte di metti 4» 
dalle ora 18,30 olle tO sa 
OBde medie di inetrl 1334. 


TRIONFALE 

Ripo.so 

VIRTUS 

Riposo 


Arene 


A « Araohthraa» 

C ■■ CoanlMi 

DA m Disigna aBhoal 

DO « Docnmemarta 

O — Gialle 


SM — 


♦4444 — aceoM 
4444 •• Ottima 


44 — diocrrao 
4 * medioexa 

ig •• vietato al mt- 
aon di 18 onnt 


PLATINO (TeL 215.314) 

Ursus li terrore dei Chlrghlsl I 

SM 4 1 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I dieci gladiatori SM 4 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 
Riposo 
RENO 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

I fratelli di ferro A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongcoi A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRI80GONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Orlando paladino di Francia, 
con R. Battaglia A 4 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne A 4 

ORIONE 

Riposo 

QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SALA ERITREA 
Le frontiere dell’odio, con R. 
Milland DR 4 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

II postino suona sempre dieci 
volte, con S. Mìlligan G 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 


ACILIA 

I lancieri neri, con J. Fumeoux 

A 4 

AURORA 

Irma la dolce, con S. Me Latsa 
(VM 18) SA 44 

CASTELLO 
Mondo balordo 

(VM 18) DO 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

I predoni del Kansas A 4 
DELLE TERRAZZE 
La valle della vendetta, eoa J, 
Dru A 4 

DELLE PALME 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 
Spalle al muro, con J. Moreau 

G 44 

FELIX 

Pugno proibita, con E. Prealep 

DR ♦ 

LUCCIOLA 

n tulipano nere, con A. Dah» 

A 4 

MEXICO 

Due contro tatti, con W. Chiafl 

C 4 

NEVADA 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I tre della Crooa del Sud, oooi 
J. Wayne OA 4 

ORIONE 
Riposo 
PARADISO 

I due mafiosi, con Franchi-In- 

grassia C 4 

PIO X 

II falso traditore, con William 

Holdcn DR 4 

PLATINO 

Ursus terrore del Kirghisi 

SM 4 

REGILLA 

Riposo 

SALA CLEM80N 
Riposo 
TARANTO 

Cavalcarono insieme, con J. Ste¬ 
wart A 44 

TEATRO NUOVO 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE PRATIC.\NO 
OGGI LA riduzione ENAL: 
Adriano, Alce, Alcione, Amba¬ 
sciatori, Antares, Appio, Ariel, 
Arlecchino, Astorlo, Astra, Aven¬ 
tino, Barberini, Botto, Bologna, 
Brancaccio, Capranica, Cassie, 
Cola di Rienzo, Cristallo, Europa, 
Enrcine, Garden, Farnese, Foglia¬ 
no, Galleria, La Fenice, Maestoso, 
Massimo, Mazzini, Metropolitan, 
Moderno, Nuovo Olimpia, Paris, 
Planetario, Flaza, Prima Porta, 
Quirinale, Radiocity, Ritz, RoyOL 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Savoia, Smeraldo, Saltano, Super- 
cinema, Snperga di Ostia, Trevi, 
Tnscolo, Vigna Clara. — TEATRI: 
Satiri, Villa Aldobrandinl, Circa 
Togni, Eliseo. 


fmmna cha aoa vcBfsiw 
e— a unl chta 1n B8i t1 ybi naB» 
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Terze visioni BRACCIO DI FERRO d M Safoihri 


ACILIA (di AcUia) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

ADRIACINE (TeL 330.212) ^ 
Aquila solitaria A 4 

ANIENE 

I corsari dri grande lume, con 
T. Cunis A 4 

APOLLO 

Alle frontiere del Texas A 4 
AQUILA 

D prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

ARENULA (TeL 633.360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 

Ripose 
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Le sinistre de aprono l'offensiva 


accusando il 
moderatismo di Rumor 

Un incidente provocato dalle aspre critiiche del sindacalista Donat-Cattin dila 
relazione di Rumor - Sinistre e fanfaniani attaccano la «mentalità moderata » 

e il programma del governo Moro 


Le voci di corridoio all'EUR 


Il primo scontro al con¬ 
gresso democristiano si è 
avuto ieri pomeriggio. Par¬ 
lava Donat-Cattin per illu¬ 
strare la mozione di « For¬ 
ze nuove >*. Donat-Cattin ha 
detto a un certo punto; «La 
relazione Rumor, che appa¬ 
re nettamente a destra e su 
posizioni vecchie e stan¬ 
tie...». Dalla sala si sono le¬ 
vati 1 primi clamori, e Do¬ 
nat-Cattin ha insistito ripe¬ 
tendo la sua frase; si sono 
avuti tatTerugli e urla men¬ 
tre ogni volta che il cla¬ 
more si placava un poco Do¬ 
nat-Cattin riprendeva dal¬ 
l'inizio la sua frase. L’ha ri¬ 
petuta sei volte, aggiungen¬ 
do anche giudizi come: « po¬ 
sizioni che puzzano di bru¬ 
ciato, puzzano di armadio 
chiuso *'. Infine Toratoro, do¬ 
po essere stato interrotto 
per oltre un quarto d’ora, 
ha potuto riprendere il suo 
discorso affermando che la 
relazione di Rumor appare, 
in ogni suo aspetto, netta¬ 
mente a destra del discorsi 
parlamentari recenti e pas¬ 
sati di Moro. 

L’incidente che ha anima¬ 
to la seduta pomeridiana è 
giunto a conclusione di una 
giornata nel corso della 
quale la prevalenza della 
polemica — in toni e con 
accentuazioni diverse a se¬ 
conda dei temi — delle « si¬ 
nistre» contro il governo da 
un lato e la segreteria dal- 
l’altro aveva creato un 
clima di tensione e nervosi¬ 
smo nel settore doroteo del¬ 
l’assemblea. La giornata era 
dedicata alla illustrazione 
delle quattro mozioni di 
corrente presentate al con¬ 
gresso. Hanno parlato nel¬ 
l’ordine; Forlanl per la mo¬ 
zione fanfaniana; Gonella 
per la mozione scelbiana; 
Donat-Cattin per 1 sindacal- 
basistl: Carlo Russo per l 
moro-dorotei. 

Si 6 trattato, più che di 
interventi di illustrazione, 
di vere e proprie relazioni 
che ■ in parte hanno voluto 
integrare la relazione di Ru¬ 
mor e in parte si sono con¬ 
trapposte a essa contestan¬ 
do aspetti importanti delle 
scelte compiute dalla DC in 
questo ultimo periodo. 

n discorso di Forlani, po¬ 
lemico soprattutto nei con¬ 
fronti del programma del 


governo Moro, è stato cen¬ 
trato soprattutto, per que¬ 
sto aspetto, sulla program¬ 
mazione economica. Forlani 
ha insistito inizialmente sul 
valore e il significato del 
primo governo di centro- 
sinistm, quello di Fanfani. 

« Dobbiamo riaffermare, ha 
dotto, che niente si svolse 
all’interno della prima e.spe- 
rienza di governo di contro¬ 
sinistra. che non fo.sse stato 
concordato dai partiti del¬ 
la coalizione e, por quanto 
ci riguarda, dagli organi di¬ 
rettivi della DC. Program¬ 
ma, modi o tempi, tutto ap¬ 
partiene alla collegiale re¬ 
sponsabilità del governo e 
de! partito o assai oppor¬ 
tunamente ciò è .stato rile¬ 
vato e sottolineato dal se¬ 
gretario politico che ha co¬ 
si portato un contributo che 
noi apprezziamo, all’opera 
nece.ssaria di riparazione e 
di ristabilimento della veri¬ 
tà offuscata e stravolta dal 
giorno in cui venne accre¬ 
ditata la tesi arbitraria degli 
•errori di direzione politica^ 
(la polemica è con i dorotei 
e con Saragat). Forlani. anche 
in altre parti del suo discor¬ 
so. ha tenuto a sottolineare 
l’apprezzamento della sua 
corrente per l’opera e per 
la stessa relazione di Ru¬ 
mor cosa che successiva¬ 
mente gli è stata rimprove¬ 
rata — come prova di con¬ 
traddizione e di « tendenza 
a farsi catturare dal mode¬ 
ratismo » — da Donat-Cat¬ 
tin. Rifacendo la storia 
politica degli ultimi due an¬ 
ni. Forlani ha sottolineato 
con cura e con abilità le 
gravi colpe dei dirigenti de 
nel congelamento del pro¬ 
gramma del primo governo 
Fanfani e nel «vuoto poli¬ 
tico» che si creò fra il pri¬ 
mo e il secondo governo di 
centro-sinistra. L’effetto di 
quc.sta manovra dorotea 
(che è stato «tanto perni¬ 
cioso») Forlani lo ha in¬ 
dividuato soprattutto nella 
definizione del « due tempi 
economici» (prima la con¬ 
giuntura e poi le riforme di 
struttura) e nello svuota¬ 
mento della programma¬ 
zione. 

Dopo aver detto che la po¬ 
litica di piano doveva essere 
«la risposta della DC, 
organica e comprensibi- 


Propositi e 
incertezze 


La seconda giornata del 
X Congresso DC è stata do- 
lìnata dai due interventi 
elle ■ « sinistre >; di For- 
ani, per < Nuove Crona- 
he » e di Donat-Cattin per 
Forte Nuove ». Al di là 
delle molte reticenze e con- 
usioni (e degli inguaribili 
rasparenti machiavellismi), 

1 è trattato di due discor- 
i di livello politico autore- 
ole che hanno contribuito 
gettare nella platea una se¬ 
te di temi e problemi che 
on sembrano i soliti « sassi 
in piccionaia ». 

A parte le diversità, di in- 
enzioni e di posizioni tatti- 
he, ira i due interventi, 
tementi di analogia sostan- 
iale si sono colti; sia Donai 
attin che Forlani hanno 
entato di superare l’angolo 
torto del moderatismo di 
umor, che ieri aveva sollc- 
ato ondate di comptacimen- 
o sulla stampa più di de¬ 
ira italiana, dal Corriere al 
Tempo, al Resto del Carlino, 
ila Nazione e perfino al Ro- 
la. La grossolana strumen¬ 
talizzazione dorotea del cen¬ 
trosinistra è stata respinta 
per insufficienza o, — come 
nel caso di Donat-Cattin — 
apertamente contestata. Ne 
è risultato il tentativo di ab- 
jozzare una restaurazione 
dello < spirito dì Napoli », 
largamente compromesso da 
f?umor. Ne è discesa una 
problematica che ha cerca¬ 
to di spostare il Congresso 
di Roma su un terreno di¬ 
verso, più accidentato ma 
più vivo di quello del puro 
« potere » neo-centrista (con 
stampella socialista invece 
che liberale) che animavo 
la relazione iniziale. 

In Donat-Cattin (le cu» 
stimolanti • e puntigliose 
« provocazioni » hanno sca¬ 
tenato ondate di imofferen- 
za nella parte più limaccio 
sa delia assemblea) la criti¬ 
ca dal di dentro s’c spinta, 
questa volta, fino a Moro. F 
I in entrambi gii oratori s’^ 
mwwertita, pur nella rctìccn- 
. 
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za, la preoccupata intenzio¬ 
ne dì non restringere il'dia- 
logo politico ad un collo¬ 
quio di aggiustamento inter¬ 
no tra la Democrazia cristia¬ 
na e il PSI. Il nodo segreto 
del IX Congresso, cioè la 
scoperta di una nuova fe¬ 
condità di rapporti polìtici 
oltre le esigenze grette dì 
un potere neo-centrista mo¬ 
derato, è quindi affiorato. 
Ciò, evidentemente, ha por¬ 
tato il discorso di « Nuove 
Cronache > e c Forze Nuo¬ 
ve » su terreni già largamen¬ 
te esplorati dalla crìtica co¬ 
struttiva del movimento 
operaio e che — sio pure 
catalogati frettolosamente In 
un non meglio identificato 
« revisionismo » — sono sta¬ 
ti recepiti, ai fini dì una 
€ sfida » al comuniSmo in¬ 
tesa come risposta politica 
e non come — in Rumor — 
sterile ripulsa moderata. 

Fin qui il nuovo, affiorata 
dai discorsi delle « sinistre » 
La vecchia incapacità della 
sinistra cattolica di formu¬ 
lare politicamente, in termi¬ 
ni chiarì, le proprie inten¬ 
zioni e preoccupazioni, ha 
naturalmente pesato, e for¬ 
temente. Le inestricabili, e 
talora insondabili, doppiez¬ 
ze di linea, ambiguità, e 
* concorrenzialità » tra It 
correnti, hanno limitato, fino 
alla sterilità, le conclusiont: 
che restano più nel campo 
della denuncia di ciò che 
non .si vuole e stentano a 
trasmettere ni Congresso, e 
auindi al Paese, la sostanza 
di ciò che si vuole. < Il Re¬ 
gno di Dio 9 sulla terra ita¬ 
liana, reclamato da Donat- 
Cattin, sembra troppo e 
troppo poco, in sede politi¬ 
ca: anche se la formula ri¬ 
vela la sete sincera di un 
nutrimento ideale e sociale 
negato da Rumor e voluto 
con forza da strati popolari 
cattolici sempre più vasti, 
entro e fuori le mura del 
Congresso. . _ . 

m. f. 


le, alle esigenze di equilibrio 
e di sviluppo della società », 
Forlani ha anche confutato la 
tesi secondo cui l’insorgere 
di fenomeni congiunturali 
patologici e (luindi la neces¬ 
sità di accantonare le rifor¬ 
me, sia dovuta aH’abnornie 
espansione .salariale del lflG2- 
In realtà, se l’espansione 
globale dei salari ha provo¬ 
cato dui danni, ciò deve « fa¬ 
re meditare». Infatti «oggi 
appaiono in modo ancora più 
evidente e drammatico le 
contraddizioni, gli squilibri, 
la complessiva fragilità di 
un sistema che venisse aflì- 
dato esclusivamente alla lo¬ 
gica e al meccanismo di svi¬ 
luppo capitalistico ». In so¬ 
stanza Forlani ha giudicato 
« normale » la spinta salaria¬ 
le c invece « anormale ». per¬ 
chè troppo fragile, il sistema 
che non è stato in grado di 
sopportarla. 

A proposito della program¬ 
mazione nei paesi occiden¬ 
tali, Forlani — in termini in 
realtà strumentali e dando a 
essa un’arbitraria interpre¬ 
tazione revisionistica — ha 
citato il lungo brano della 
« memoria » scritta a Yalta 
da Togliatti. Egli ha detto in 
proposito: « E’ necessario ri¬ 
spondere a questi problemi... 
l problemi che si pongono 
non possono essere elusi. O 
siamo capaci di rispondere 
noi 0 risponderanno altri », 
Forlani ha quindi dato una 
interpretazione «di sinistra» 
del famoso concetto fanfa- 
niano delia « reversibilità » 
del centro-sinistra, afferman¬ 
do che esso deve intendersi 
come l’affermazione che non 
uno « stato di necessità » ma 
una consapevole scelta fra 
più soluzioni possibili ha 
spinto la DC a quella politi¬ 
ca. In tal senso ha accolto 
come positive le dichiarazioni 
di Rumor, aggiungendo (di 
nuovo in polemica con Mo¬ 
ro) che «non si persegue 
però un grande di.segno poli¬ 
tico avendo il respiro corto». 
Forlani ha quindi mosso un 
attacco, abbastanza preciso, 
alle « posizioni di potere di 
certi gruppi » e ha accu.sa- 
to i dorotei di volere solo 
maggioranze e di non perse¬ 
guire con sufficiente « fede _e 
convinzione » quegli obietti¬ 
vi « puro indicati nella re¬ 
lazione Rumor». 

Circa il partito Forlani ha 
detto in sostan7.a che Ru¬ 
mor Ila fatto sue le tesi fan- 
faniane sulla esigenza di una 
struttura interna rinnovata, 
una direzione forte e una 
segreteria « autorevole ». A 
Moro. Forlani. in coda, ha de¬ 
dicato un breve e formale 
omaggio. 

L'altro discorso importan¬ 
te della giornata è stato quel¬ 
lo di Donat-Cattin. Egli ha 
avuto accenti polemici addi¬ 
rittura violenti nei confron¬ 
ti di Rumor e non ha rispar¬ 
miato critiche nemmeno ai 
fanfaniani. La sua tesi di fon¬ 
do. se si può cos) sommaria¬ 
mente riassumerla, è che li 
centro-sinistra non deve di¬ 
ventare una politica del neo- 
capitalismo ma deve essere 
una politica « più propria¬ 
mente democratica ». A que¬ 
sto fine è necessario abban¬ 
donare le remore del mo- I 
deratismo che sono state la 
vera e unica ragione della 
debolezza — che Donat-Cat¬ 
tin ha quindi ammesso — 
degli attuali programmi di 
centro-sinistra. «Al centro¬ 
sinistra. ha detto, si è giunti 
in ritardo, e a questo ritar¬ 
do si devono tanti guai». 

I ritardi hanno una unica 
r.adice; nello spirito moderato, 
nella eccessiv.i paura della de¬ 
stra (di cu; pure Donat-Cattin 
ha denunciato la minaccia). In 
tal modo si è giunti alTimmo- 
bilìsmo che si risòlve in una 
azione « tesa soltanto al man¬ 
tenimento del ' potere, come 
risultò chiaramente al _ con¬ 
gresso di Trento del 1956 - e 
come poi emerse con il conge¬ 
lamento del programma fan- 
faniano voluto da Rumor e 
Colombo nel 1963. con la fa¬ 
mosa lettera di Colombo sul¬ 
la congiuntura e con l’arre¬ 
tramento (a luglio) del pro¬ 
gramma governativo. -Non è 
possibile continuare con Fa¬ 
zione frenante, bisogna la¬ 
sciare alla spalle la conce¬ 
zione mediatrice tra interes¬ 
si prnilegiati e interessi po¬ 
polari», ha detto Donat-Cat¬ 
tin 

Circa 1.1 programmazione 
Donat-Cattin ha rimproverato 
ai fanfaniani la contraddizio¬ 
ne fra quanto essi affermano e 
il plauso che essi danno alla 
relazione Rumor che in mate¬ 
ria « presenta un grande vuo¬ 
to », Donat-Cattin ha anche 
nmproverato a Forlani la ci. 
tazione deHa memoria di To¬ 
gliatti («Anche se mi rendo 
conto, ha aggiunto, che 250 
voti comunisti possono essere 
utili in certe occasioni») af¬ 
fermando che in realtà ciò che 
si deve perseguire non è una 
programmazione tecnocratica 
ma una politica di piano ge¬ 
nuinamente democratica. A 
questo proposito, con eviden¬ 
te contraddizione. Donat-Cat¬ 
tin ha difeso la politica dei 
’ redditi rimproverando solo a 


Rumor di non avere riservato 
nella sua relazione, alla azio¬ 
ne determinante dei sindaca¬ 
ti il peso che le compete. 
L’e.sponerite sindacalista ha 
quindi so.stenuto che .su tale 
problema « la relazione Ru¬ 
mor è vecchia e stantia ri¬ 
spetto al progr.imma del go¬ 
verno Moro». Fn duro at¬ 
tacco a Rumor Donat-Cattin 
ha anche mosso per le affer¬ 
mazioni del segretario del tut¬ 
to negative suH’attiiazione del¬ 
le Regioni e per la soddisfa¬ 
zione manifestata circa la 
scissione socialista; « n centro- 
sinistra, ha detto, ha bisogno 
di tutto il socialismo italiano». 
Per quanto riguarda il PCI 
Donat-Cattin ha riconosciuto 
che esso « è l’unico partito 
popolare insieme al nostro» e 
come tale va considerato te¬ 
nendo conto che con esso è 
in ballo non una concorrenza 
ma una -competizione». «Il 
primo problema non è — ha 
detto Donat-Cattin — quello 
di combattere il comuniSmo, 
come dicono alcuni, ma è 
quello di contrapporgli dei va¬ 
lori positivi, una fede reale 
nell’opera di costruzione dei 
Regno di Dio». 

Poco da dire per quanto 
riguarda le altre due relazio¬ 
ni. Gonella. il vecchio ex-se¬ 
gretario democristiano che 
pure fu ii primo nella DC 
(nel 1955) a prospettare l’in¬ 
tesa con i socialisti, ha fatto 
una violenta e patetica ora¬ 
zione contro la «svolta a si¬ 
nistra» e in difesa del cen¬ 
trismo, R quadro che egli ha 
fatto — e va detto che ha 
ottenuto molti applausi, so¬ 
prattutto dal settore «invita¬ 
ti» — è apocalittico; dalla 
politica alla cultura (ha attac- 
calo anche il «quinto Vange¬ 
lo secondo Pasolini») tutto è 
« dominato dai comunisti e dai 
loro alleati». 

Ultimo oratore è stato Cario 
Russo. Una scialba esposizio¬ 
ne che ha illustrato la mozione 
dorotea. Una difesa delle scel¬ 
te compiute che ripete, nella 
sostanza le linee della relazio¬ 
ne Rumor. Russo si è soprat¬ 
tutto preoccupato di respin¬ 
gere l’accusa che i dorotei 
siano dei «tiepidi» sostenito¬ 
ri del centro-sinistra, pur am¬ 
mettendo che «spesso temem¬ 
mo che soluzioni anticipate 
potessero compromettere l’esi¬ 
to deH’accordo cosi ricco di 
fermenti nuovi » C’è da rite¬ 
nere che nei prossimi giorni 
voci più mordenti della sua si 
leveranno nel congresso per 
difendere le posizioni dorotee 
e morotee. 

Concluse, con l’esposizione 
di Carlo Russo, le « semire¬ 
lazioni » delle quattro corren¬ 
ti. si è aperto il dibattito che 
è andato avanti fino alle 22. 
Hanno parlato Taviani (moro- 
dorotco): Folchi (Forze nuo¬ 
ve); (Gagliardi (Forze nuove); 
Bettiol (scelbiano). I/inter- 
vento di Gagliardi, che ha 
concluso i lavori di ieri, è 
apparso il più interessante 
per alcuni spunti critici nei 
confronti della politica se¬ 
guita dai dirigenti. d.c. « La 
politica nel partito — ha det¬ 
to Gagliardi — viene condot¬ 
ta molto spesso dall’alto, sen¬ 
za una reale consultazione 
della base e in modo tale 
quindi da provocare una frat¬ 
tura con le masse popolari, 
frattura che assomiglia sem¬ 
pre di più a quella che abbia¬ 
mo provocato con il mondo 
della cultura». Gagliardi ha 
anche criticato la disorganiz¬ 
zazione del tesseramento della 
DC: il tesseramento è ridotto 
a uno strumento clientelare 
che finisce per corrompere 
la vita interna del partito. 

Taviani ha fatto un inter¬ 
vento in gran parte centrato 
sulla polemica contro i « per¬ 
sonalismi e l'esasperata ricer¬ 
ca di differenziazioni che fi¬ 
niscono per alterare la stes¬ 
sa logica del dibattito poli¬ 
tico » (trasparente l’attacco a 
Fanfani). Taviani ha anche 
fatto una calorosa e accentua¬ 
ta difesa della validità del 
patto atlantico: ha poi affer¬ 
mato che - ormai bisogna sa¬ 
pere adeguare la tattica della 
lotta contro il comuniSmo 
alla diversa tattica che il co¬ 
muniSmo adotta anche in con¬ 
seguenza del dissidio cino-so- 
vietico ». 

Abbastanza " scandaloso è 
stato rinter\'ento dello scel¬ 
biano Bettiol che non ha esi¬ 
tato a criticare la politica ita¬ 
liana contraria all’ingresso 
della Spagna nel - MEC: 

- Chiunque fa una politica 
contro la Spagna, ha detto, si 
adopera per fare diventare 
comunista un grande paese 
latino ». Gagliardi, nel suo in¬ 
tervento, ha reagito in termi¬ 
ni molto netti e duri a queste 
tesi filo-fasciste. Folchi, in¬ 
tervenendo anch’egli suUa po¬ 
litica estera, ha affermato che 
dopo il dissidio cino-so\ietico 
anche gli accordi nucleari di 
Mosca di un anno fa appaiono 
superati. Bisogna adoperarsi 
per adeguare la tattica della 
lotta al comuniSmo, ha con¬ 
cluso. alla nuova realtà che 
muta rapidamente e profon¬ 
damente. ' 

u. b. 


Preaimunciato 
il contrattacco 
dei dorotei 

[ssi proclamano l'appoggio fanlaniano, giocando la carta 
del Quirinale - Il complicato problema della maggioranza 


• Potete anche scriverlo, lo | 
diciamo perché lo si sappia: 
domani Piccoli attaccherà a 
fondo Donat-Cattin ». Questo 
/lanno cominciato a dire tutti 
i portavoce dorotei dopo la 
aspra polemica del relatore 
di • Forze nuove ». Se ciò ha 
un senso, vuol dire che i do- 
Totei intendono scoprire su¬ 
bito uno degli obiettivi che 
si propongono in questo Con- 
gresso: umiliare la sinistra, 
costringendola ad una capito¬ 
lazione con il ricatto della col¬ 
laborazione governativa; op¬ 
pure, come è più probabile, 
isolarla dal resto del partito. 

Non è un caso, che insie¬ 
me a queste mormorazioni, 
circolino voci sui primi con¬ 
tatti che i dorotei hanno al¬ 
lacciato con i fanfaniani con 
io scopo di capire il loro 
orientamento .sulle conclu.slo- 
nt politiche alle quali il Con¬ 
gresso dovrà giungere giove¬ 
dì prossimo. Su questi con¬ 
tatti è stata fatta circolare 
tutta una pìccola letteratura 
di corridoio: che vuole già i 
fanfaniani come acquisiti ad 
una alleanza con i dorotei. 

E si capisce che queste vo¬ 
ci possano trovare per oro 
qualche credito. I dorotei san¬ 
no che Fanfani punta al Qui¬ 
rinale e fanno it gioco pesan¬ 
te, facendo sapere che prima 
di ogni altra cosa, deve esse¬ 


re garantita a loro quella i 
maggioranza che non hanno 
ancora. 

A so.sfcpno di questa lesi 
qualcuno porta anche il di- 
scorso di Forlani di ieri mat¬ 
tina. Ma è una tesi azzaràu- 
ta. perché se è vero che Fan- 
foni cerca Vinve.'ititura di pai 
tlto per il Quirinale intessen¬ 
do un discorso con Rumor, r 
anche vero che lu relazioni* 
di Forlani è piaciuta più alla 
sinistra che ai dorotei. Va an¬ 
che-aggiunto che nella reta, 
zione che ha svolto ieri notte 
all’assemblea della corremo. 
Colombo ha detto che allo sta¬ 
to delle cose nessuna intesa 
politica era stata fino ad oru 
stabilita da •Impegno demo¬ 
cratico • con le altre correnti 
del Congresso. 

La conclusione è che è pre¬ 
maturo. quindi, parlare di una 
qualsiasi alleanza congressua¬ 
le. Quello che risulta fin da 
ora confermato è che Fanja- 
ni. 'come al solito, e in que¬ 
sta occasione in modo parti¬ 
colare, si trova ad essere lo 
forza determinante di un 
qualsiasi ipotetico schiera¬ 
mento congressuale. Ma anche 
da questo punto di vista li 
discorso non può essere che 
relativo. Non bisogna infatti 
dimenticare che i delegati 
hanno una sorta di mandato 
imperativo perché si è vota¬ 


In un discorso del ministro Preti 

Smentite 

I t 

al rinvio 
delle elezioni 

Polemica del «Corriere della Sera» 
sulla malattia presidenziale 

La settimana politica che te della Repubblica continua a 
inizia oggi registrerà, ol- migliorare. D’altronde nessun 
tre alle conclusioni del Con- medico e nessun collegio di 
gresso nazionale della De, an- medici potrebbe dichiarare al¬ 
che una serie dì riunioni dei lo stato attuale delle cose, che 
partili dedicate ad un esame l’impedimento di Segni sia 
della situazione politica con ri- permanente ». 
ferimento sia ai deliberati de- Nessun accenno aU’argomen- 
mocristianì, sia alle prossime to viene fatto invece nel fon- 
elezioni amministrative. Per do domenicale deiràoanti/, fìr- 
gìovedi è convocata la direzio- malo ieri da De Martino, con 
ne del PCI. Nella stessa gior- jj quale si affronta il problema 
nata si terrà anche una riu- delle prospettive politiche dei 
nione della direzione socia- prossimi mesi. Il segretario 
lista. del PSI, dopo aver fatto rife- 

La risoluzione della Segre- rimento all’approvazione della 
tcria del PCI pubblicata ieri, nuova legge sui patti agrari, 
con la quale si riafferma «co- si impegna in un discorso sul- 
me esigenza preminente del- le future battaglie parlamen- 
l’attuale momento il rispetto tari: legge urbanistica, leggij 
da parte del governo e della regionali, programmazione, sia-, 
maggioranza di centro-sinistra luto dei lavoratori. Passando 
del dovere costituzionale di in- quindi ad esaminare alcuni 
dire per il prossimo novembre aspetti della situazione econo- 
le elezioni per il rinnovo dei mica immediata De Martino 
Consigli comunali e provincia- avanza la proposta di un in¬ 
li » ha avuto una immediata contro triangolare — ^a ga 
eco. Il ministro Preti, parlando verno, sindacati e organizzazio- 
a Ferrara, ha escluso un rin- ni padronali — per esaminare 
vio delle amministrative. « Non >1 problema dei licenziamenti e 
si può ragionevolmente pensa- riduzione di orario nelle fabbri- 
re, egli ha detto, di arrestare che. Inoltre il segretario del 
in extremis una macchina che PSI indica come problemi or¬ 
si è già messa in moto. Rea- genti da affrontare quello del- 
girebbero negativamente, an- l’aumento dei prezzi e del pros- 
che gli iscrìtti e gli elettori sblocco dei fitti. Si Uralta 

dei partiti di governo, nell’ipo- gruppo di questioni che, 

tesi assurda che all’ulUmo mo- co"™® ricorderà, vennero già 
mento le elezioni fossero rin- sottolineate dalla riunione del 
viate > gruppo dei deputati comunisti 
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nistratn^ con quello della Pre- .sv* 

d« Chiami »™™d ?e^n. 

U l’uno dall’allro. esalode che 
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silo della presidenza delira ?* '*’* SoMrla'del 

prtblica - decisioni di alcun 

, ■ ^ „ di questo tipo ci erano sembra- 

Anche il Comerc della Se- jj j primi interventi) ed al¬ 
ni intervenendo in qu^ta po- frontando invece il dibattilo su 
lemica, scrive; « Non v^è alca- tujti j proposti da que- 
na ragion politica o costitu- , impressionante testamen- 
zionale che raccomandi o im- to poÙUco » in modo approfon- 
ponga la^rtura dtila sueces- jito «riuscendo a guardare 
sione al ninnale. Il vuoto co- piuttosto neirawenire anà- 
stitozionale è stato colmato chè nel passato ». 
dalla supplenza di Merzagora. « 

E poi la salute del Presiden- VIC» 


to intorno a mozioni di cot- 
rente che hanno valore nazio¬ 
nale. 

Quaicuiiu .si è chiesto se 
fosse possibile giungere aa 
un’intesa intorno ad un do | 
ciimenlo politico che potesse 
ottenere i roti di più corren¬ 
ti. Ma gli stessi dorotei, a 
quanto pure, sono giunti alla 
conclusione che ciò non è pos¬ 
sibile. £ allora, i /rutti di una 
eventuale alleanza politica do¬ 
vrebbero essere verificati pri¬ 
ma di tutto nel voto per la 
elezione dei consiglieri nazio¬ 
nali. Essendo il voto segreto, 
non è possibile escludere il 
passaggio dei voti da una li¬ 
sta all’altra; mo ciò implica, 
nel delegato eletto da una 
corrente, un suo netto muta¬ 
mento di scelta della lista in 
blocco, perché non è consen¬ 
tito il panachage. Si spiega 
cosi il sottile lavorio doroteo 
per l’acquisizione di quel 2-3 
per cento dei voti che seruo- 
no per arrivare alla ntaggio- 
ranza assoluta. 

Comunque, in caso di al¬ 
leanze congressnali tra cor¬ 
renti, il gioco dovrebbe sco¬ 
prirsi apertamente nella riu¬ 
nione del Consiglio nazionale 
che uscirà dalle urne del Con¬ 
gresso. 'Sarà in questa sede 
che dovrà essere eletto il nuo¬ 
vo segretario del Partito. Sa¬ 
rà questa la sede per l’elezio¬ 
ne della nuova Direzione. E’ 
evidente che le trattative si 
fanno in Congresso, ma sarà 
nel Consiglio nazionale che i 
gruppi potranno fare i conti, 
stabilire le alleanze e scoprire 
it gioco. 

Per ora, il tema della com¬ 
posizione della nuova Direzio¬ 
ne è stato affrontato solo dai 
delegati di •Forze nuove • 
nella loro riunione di corren¬ 
te di ieri notte. La sinistra 
vuole un esecutivo effettiva¬ 
mente collegiale, condizione 
per la sua partecipazione alla 
Direzione nazionale del Par¬ 
tito. In caso contrario, minac¬ 
cia di uscire dalla Direzione. 
La sua polemica rischio di 
inasprirsi perché i dorotei, 
ormai non nascondono affatto 
di volere V abolizione della 
proporzionale per i congressi 
prossimi. 

Per i dorotei questa pro¬ 
porzionale è proprio una pe¬ 
na, specie se .si pensa che pro¬ 
prio ieri sera qualche fanfa- 
niano, ■ che pure alla vigilia 
del Congresso non voleva la 
introduzione del nuovo siste¬ 
ma elettorale, ha cominciato 
a dire che, tutto sommato, non 
si tratta di una invenzione 
malvagia. Il che significa che 
per i dorotei la battaglia di¬ 
venta ancora più difficile dal 
momento che solo gli scel- 
biani appopperebbero, fin da 
ora, una loro richiesta di abo¬ 
lizione. 

Questi guai si accompagna¬ 
no a quelli che rischia di pro¬ 
vocare ai dorotei la forma¬ 
zione della lista per tl nuo¬ 
vo Consìglio nazionale. Deb¬ 
bono stare molto attenti per¬ 
ché, data l’esperienza dei ron- 
pre.ssi provinciali, una Usta 
mal combinata rischia di far 
perdere loro dei voli anziché 
guadagnarli. 

Fra le reazioni che provoca 
il dibattito congressuale, sono 
da registrare oggi dichiarazio¬ 
ni di Santi e di Balzamo. San¬ 
ti ha sottolineato, dell'inter¬ 
vento di Donai Cattin. la 
• ferma denuncia dei pericoli 
di involuzione moderata del 
centro-sinistro, la preoccupa¬ 
zione di non chiedere al PSI 
cose che possano deformare i 
suoi connotati originali, il ri¬ 
conoscimento del ruolo del 
sindacato rLspetto alte deci- j 
sioni di politica economica, il 
rifiuto dell'anticomunismo di | 
maniera presente nella rela¬ 
zione di Rumor ». Del discor¬ 
so di Forlani. Santi ha defini¬ 
to dì notevole rilievo •la sua 
concezione di una politica di 
piano che sia una conquista 
democratica delle masse po¬ 
polari ». Dai due interventi, 

I Santi ha ricavato • l’esistenza 
nella DC di forze sinceramen¬ 
te progressiste delle quali 
1 non sempre, negli ultimi tem- 
! pi. il nostro partito ha valu- 
I tato adeauatamente l'impor- 
■ tanza e la funzione ». 

Anche il compagno Balza- 
i mo. riferendosi ai d'uscorsl di 
Forlani e Donai Cattin. ha 
detto che • l’interpretazione 
duramente conservatrice e 
Te.strittiva del centro-sinLstra 
i dato dall’onorevole Rumor 

* nella relazione introduttiva 
appare ancora più evidente e 

I pericoloso e tale do rendere 
ancor più precario l’esperi- 
I mento in corso ». 

‘ Dopo aver accennato alle 
) pesanti deformazioni .stru- 

* mentoli c di comodo deU’ono- 
. recole Rumor -, circa i rap- 
I porti col PSI. Balzamo ha 
,, detto che i giudizi critici 

emersi nel dibattito sull’impo¬ 
stazione della politica econo- 

* mica del centro-sinistra, do- 
B vranno essere particoìarmen- 

* te approfonditi dallà Direzio¬ 
ne del Partito. 

r. V, 


Stamane in San Pietro 

Inizia la terza 
sessione del 
Concilio 


Oggi, con la solenne « concelehrazione » — una nies.sa 
officiata dal Papa, da tre cardinali, da diciannove vescovi 
e arcivescovi e da due superiori di ordini religiosi — 
inizia la terza se.ssione del Concilio Vaticano II. Dopo la 
messa Paolo VI pronuncerà un discorso die verosìmil¬ 
mente trarrà un bilancio delle due precedenti sessioni 
del Concilio e traccerà il programma per i lavori delle 
prossime settimane. Nella mattinata di domani poi ini¬ 
zieranno i dibattiti. 

E‘ aU’ordine del giorno innanzitutto l’esame degli ul¬ 
timi due capitoli dello schema «De Ecclesia» riguardanti 
l'uno la «Tioluro escatologica delia vocazione dei cristiani 
e la loro unione con la Chie.m celeste e l’altro la •Beata 
Maria vergine *>. Successivamente i padri conciliari pren¬ 
deranno in esame lo schema sul « doveri pastorali dei 
vescovi » nel quale è compresa la proposta della istitu¬ 
zione di un « consiliuin » episcopale che coadiuvi il Papa 
nell’opera di governo della Chiesa. Altre duo proposte 
innovatrici sono contenute negli schemi sulle « nlfività 
missionarie della Chiesa- (costituzione di un «consiglio 
centralo della evangelizzazione ») e sull'- apostolato del 
laici » (costituzione di un segretariato particolare presso 
il Vaticano). 

Intanto ieri Paolo VI. rientrato in mattinata da Ca- 
stelgandolfo, si è affacciato a mezzogiorno alla finestra 
del suo studio ed ha rivolto un breve discorso alia folla 
di credenti e di turisti che sostava in piazza San Pietro. 
A proposito del Concilio Paolo VI ha avuto espre.ssionl 
di una singolare prudenza Egli fra l’altro infatti ha af¬ 
fermato che «questo avvenimento ha svegliato grandi 
speranze ed ha suscitato qualche fantasia e qualche so¬ 
gno », fantasie e sogni che andranno delusi perchè » la 
cose, di solito, nel regno di Dio avvengono lentamente 
e in silenzio». 


Un discorso di Paolicchi a Perugia 

«Piano» economico: 
proposte 

delle cooperative 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 13 

Il compagno Silvio Paolicchi, 
presidente della Lega Naziona¬ 
le delle Cooperative e Mutue, 
è intervenuto al X congresso 
provinciale della cooperazione 
perugina, che sì è tenuto ieri e 
oggi a Eliera, una località vici¬ 
no Perugia. 

Paolicchi, dopo aver tratteg. 
giato la situazione economica 
nella quale sì è venuto a tro¬ 
vare il Paese a seguito delle 
errate misure anticongiuntura¬ 
li a più riprese adottate dal go. 
verno, ha affermato che tali 
I misure hanno ulteriormente 
aggravato l’enorme contraddi¬ 
zione esistente fra profitti e 
salari, città e campagna, fra 
Nord e Sud, mettendo in seria 
difficoltà la piccola e media im¬ 
presa 

Riferendosi, poi, alle notizie 
apparse sui giornali nei gior¬ 
ni scorsi — dalle quali si è 
appreso che il ministro del Bi¬ 
lancio avrebbe intenzione dì 
ascoltare, prima di dare for¬ 
ma definitiva al piano di svi¬ 
luppo economico, anche i sug¬ 
gerimenti del movimento coo¬ 
perativo — il compagno Pao- 
iicchi ha anticipato le propo¬ 
ste che saranno ribadite dal 
la Lega delle Cooperative. Es¬ 
se consistono, in primo luogo, 
nella liquidazione del sistema 
federconsortile — anche la co¬ 
stituzione dell’AIMA si ridur¬ 
rebbe altrimenti in un acero 
scimento del potere della Fe 
derconsorzi, che potrà inter¬ 
venire in forza anche nel set¬ 
tore della distribuzione. Alcu 
ni — ha detto Paolicchi — che 
fanno parte dello schieramen¬ 
to democratico, si allarmano 
dinanzi alla proposta di liqui¬ 
dazione della Fcderconsorzl. 
Ma la situazione si è fatta 
ormai insopportabile: troppo 
in profondità è arrivata la Fe 


derconsorzi nella sua politica 
di subordmaz.ione deU’ agri¬ 
coltura agli sviluppi dei gran¬ 
di giuppi monopolistici produt- 
tori delle macchine, dei con¬ 
cimi. delle sementi. Lo stesso 
movimento cooperativo nel¬ 
l’agricoltura e nel commercio 
non potrà uscire dall’c empas 
se » in cui si trova oggi, ae 
non verrà eliminata la Feder- 
consorzi, che è stata, sia du¬ 
rante il fascismo, sia nel ven¬ 
tennio successivo, l’ostacolo 
maggiore per lo sviluppo del 
movimento cooperativo in tut¬ 
te le regioni e fra i celi con¬ 
tadini. 

I consorzi agrari provincia¬ 
li possono e debbono diventare 
cooperative di secondo gra¬ 
do, Tutte le imprese della Fe- 
derconsorzi, che operano nd 
settori della conservazione, 
trasformazione, distribuzione 
e commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli, devono essere 
trasformate in cooperative ve¬ 
re e proprie, o in cooperativo 
di gestione controllate e dlre^ 
te dai contadini. 

Riferendosi aUa legge sul 
patti agrari recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento, Pao¬ 
licchi ha detto che essa non 
rappresenta quello che i con¬ 
tadini chiedevano; tuttavia, 
sarà opportuno che il moitt- 
mento cooperativo impegni 
tutte le proprie forze neH’aitv 
tare i contadini a trarre dalla 
legge, per cosi com’è, i miglio¬ 
ri vantaggi possibili. Le leggi 
agrarie — ha concluso Pao¬ 
licchi — non intaccano che 
marginalmente la rendita fon. 
diaria, per cui è necessario 
sviluppare ulteriormente la 
azione delle masse per una 
riforma agraria generale cho 
colpisca fino in fondo la r» 
dita fondiaria. 

Giancarlo Cellura 


A Bergamo e Monza 

Apprendisti muratori 
due bimbi muoiono 

Uno avevo tredici anni, l'altro quindici 


MILANO. 13 

A due settimane dalla scia- 
Igura di Caravaggio, nella qua¬ 
le perse la vita un bambino 
[di 12 anni. Giuseppe Mazza, 
travolto dal crollo di una casa 
in costruzione, altri due ra¬ 
gazzi sono morti in due can¬ 
tieri edili, a Monza e a Ber¬ 
gamo. £ ancora: a Gandino. 
è morto un manovale di di¬ 
ciotto anni, cadendo da un 
pontile di un altro stabile in 
costruzione. 

L .1 sciagura di Bergamo, nel¬ 
la quale ha perso la vita la 
più giovane di queste nuove 
vittime, ha destato particolare 
impressione. Il ragazzo. Fran¬ 
co Gavarinì. aveva infatti ap¬ 
pena tredici anni e lavorava, 
come apprendista, in un can¬ 
tiere edile del quartiere Mon¬ 
terosso, alla periferia della 
città. 

Il bambino non era stato as¬ 
sunto direttamente daU’imprc- 
sa. bensì dallo zio che faceva 
parte di un gruppo di cotti¬ 
misti addetti alla costruzione 
di case per abitazioni civili. 
Il Gavarini lavorava sempre 
nel piazzale antistante il pa¬ 
lazzo. senza mai salire ai pia¬ 
ni in costruzione. Ieri, inve¬ 
ce, Io zio Io ha chiamato pei 
farsi portare un pacco di chio¬ 
di. Il ragazzo è salito cosi fino 
al quinto piano, ha consegna¬ 
to il grosso involto; poi. non 
si sa come, è volato fuori dal¬ 
la ' impalcatura di protezione. 


Quando gli operai sono accor¬ 
si intorno al corpicino. ormai 
non c’era più niente da fare. 

Più ^avc. invece, la scia- 
^ra di Monza. Qui. infatti, 
in un cantiere edile di via 
Giuliani, lavorava come ap¬ 
prendista — alle dirette di¬ 
pendenze della ditta appalta- 
Irice dei lavori — il quindi¬ 
cenne Francesco Conti, nato ia 
provincia di Perugia ed abi¬ 
tante a Cinisello Balsamo, ia 
via Terenghi 1. 

Francesco Conti stava lavo¬ 
rando al quarto piano dello 
stabile, ed era addotto al mon¬ 
tacarichi. Staccava, cioè, i sec¬ 
chi di cemento issati fino al 
piani in costruzione c li por¬ 
tava ai muratori. E’ stato pro¬ 
prio durante la prima fase di 
questa operazione che il ra¬ 
gazzo ha perso l’equilibrio, 
forse per essersi sporto ec¬ 
cessivamente Si è allungato, 
ed è caduto. Anche per lui, non 
c’è stato nulla da fare. 

Il terzo infortunio mortale, 
che riapre cosi drammatica- 
1 mente il discorso sullo sfrut¬ 
tamento dei giovani bambini 
nei cantieri italiani, è av\'e- 
I nuto a Gandino. £’ stato un 
l«anziano» a perdere la vita: 
il diciottenne Agostino Perani, 
nato a Leffc, che stava lavo¬ 
rando su un pontile alto due 
j metri dal suolo. Ha messo un 
I piede in fallo ed è caduto al- 
rindictro, picchiando vlolcnte- 
I mente col capo contro Tasfalto. 
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Algeria: domenica si vota 


^ . 


Ben Bella opre la 

^ \ 

campagna elettorale 

• * ' . I 

, , / • ' ' I ' ‘ . 

Bilancio positivo sul piano interno internazionale ed econo¬ 
mico — Ad Algeri il IX FestivoI mondiale della gioventù 


il noitro corrispondente 

ALGERI, 13. 

Mentre telefono, si attende 
Algeri il discorso con cui 
presidente Ben Bella, ap- 
;na arrivato dal Cairo, apri¬ 
rà alla TV, la campagna per 
elezioni del 20 settembre. 
La stampa, qui, trae un pri¬ 
vo bilancio del « vertice » 
rabo di Alessandria cui Ben 
iella ha partecipato attiva- 
lente. l/Algeria vi ha avuto 
ina funzione di consolida¬ 
lento dell'unità araba e, nei¬ 
stesso tempo, non sarebbe 
ìiusto dire moderatrice, ma 
'.erto di ritorno a un sano 
•ealìsmo di fronte alle posi- 
ioni estremiste, per esempio 
iella Siria che chiedeva ad- 
iirittura di rinunciare ai la¬ 
tori sul Giordano per de- 
iicare tutti i fondi alla resi¬ 
stenza a una offensiva mi¬ 
litare israeliana, data per 
Scontata. 

In realtà, qui non si crede 
jhe lo stato di Israele sia 
fossimo a rinnovare la folle 
novocazione del '56 contro 
Suez, né l'appoggio dato — 
Itici Libano e in Irak nel '58 
allo sbarco americano. 

( L'Algeria riconosce però la 
rappresentatività della orga- 
lizzazione araba in Palestina, 
accetta che i soldati palesti¬ 
nesi si allenino anche nei 
suoi campi e contribuirà al¬ 
le spese della formazione di 
un esercito di liberazione pa¬ 
lestinese. 

L'equilibrio della azione 
[estera ed interna è, del resto, 
una caratteristica della poli- 


La «Pravda» 
accusa la Cina 
dì trafficare 
con l'oppio 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

c Circa mezzo miliardo di 
dollari (pari a 300 miliardi 
di lire) piovono ogni anno 
nelle mani degli attuali diri* 
genti cinesi attraverso il com¬ 
mercio clandestino dei nar¬ 
cotici ». Nella battaglia del¬ 
le accuse che appesantisce la 
polemica tra Mosca e Pechino, 
entra oggi questa gravissima 
denuncia da parte sovietica. 
La pubblica questa mattina la 
€ Pravda > in un artìcolo del 
suo corrispondente a Tokio, 
Vladimir Oveinnikov, che trae 
cifre e fatti sconcertanti da 
pubblicazioni varie, e da di- 
chiarazioi^i del presidente del 
comitato ‘giapponese per la 
la lotta contro i narcotici, Tsu- 
sai Sugavarai. 

Secondo il corrisponderne 

della < Pravda >, la cifra sba¬ 
lorditiva raccolta dai dirigen¬ 
ti cinesi nel trafllflico dell’op¬ 
pio costituisce < la fonte prin¬ 
cipale di valuta pregiata del 
governo di Pechino », che, con 
tali gondi, < alimenta la pro¬ 
paganda antisovietica e paga 
i servizi delle sue marionette >. 
« Evidentemente a Pechino — 
scrive la "Pravda" — si pen¬ 
sa cinicamente che per rag¬ 
giungere i fini scissionistici 
tutti i mezzi sono buoni », 

11 corrispondente del gior¬ 
nale moscovita, dopo avere da¬ 
to indicazioni (sulla base del¬ 
le dichiarazioni di Tsusai Su- 
garvai) sulla dislocazione ter¬ 
ritoriale delle piantagioni, af¬ 
ferma che già nel 1952 il mer¬ 
cato dell’oppio rendeva al go¬ 
verno cinese 70 milioni di dol¬ 
lari all’anno e che successi¬ 
vamente fu attuato in questo 
settore un < gran balzo in a- 
vanti *, passando da 2.000 a 
S.00O tonnellate all’anno. 

Ora. secondo i dati ufficiali 
dcll’ONU. il fabbisogno mon¬ 
diale di oppio a scopi cura¬ 
tivi è di 300 tonnellate all’an¬ 
no: a chi può servire, si do¬ 
manda la ■ Pravda », l’enor¬ 
me produzione cinese di oppio? 
Serve, conclude il quotidiano 
moscovita, a coloro che^ han¬ 
no fatto propri i metodi impc 
rialistici c che si scr\*ono an¬ 
che del commercio dell’oppio 
per realizzare i propri piani 
scissionistici ed egemonici. 

Augusto Pancaldi 


COSIHM 45 
laacioto 
dall'URSS 


MOSCA. 13 
La TASS ha annunciato che 
nell’Unione Sovietica è stato 
lanciato un nuovo satellite arti- 
fidale Cosmos, il 45* della serie. 

Anche questo sputnik reca 
aliinterno apparecchi scientifici 
per continuare un programma di 
riceiche spaziali iniziato il 16 
meno éA 1963. 


tica algeritm, non sempre 
compresa all'estero, ove la 
stampa troppo spesso pubbli¬ 
ca solo frammenti di notizie 
scandalose, di arresti e di 
condanne falsando il quadro 
della situazione. Ciò vale an¬ 
che e soprattutto per noi ita¬ 
liani. che siamo tutti nipoti 
di Cesare Beccaria, e abbia¬ 
mo ragione di esserne fieri e 
di voler restare tali: qualsiasi 
condanna a morte, ci ferisce 
profondamente. 

Dobbiamo renderci conto, 
però, che in questa materia 
siamo alla avanguardia, che 
in quasi tutti gli altri paesi 
esiste la pena di morte, e che 
anche i paesi socialisti posso¬ 
no, da questo punto di vista, 
essere meno avanzati. Ma in 
Algeria le condanne a morte 
sono state pronunciate sem¬ 
pre soltanto contro chi spa¬ 
rava, scagliava bombe, ucci¬ 
deva egli stesso. E' significa¬ 
tivo quanto mi diceva un 
giornalista inglese: < Chaaba- 
ni, non c’è dubbio, doveva es- 
sere condannato a tnorte: era 
un ufficiale dell’esercito che 
ha preso la testa di un drap¬ 
pello (perché i suoi soldati, 
nella loro immensa maggio¬ 
ranza, avevano rifiutato di 
seguirlo), per tentare la ri¬ 
volta armata ». < Dobbiamo 
dire — affermava un altro 
giornalista — che Chaabani 
è il primo, e finora il solo, 
oppositore politico condan¬ 
nato a morte dal regime ri¬ 
voluzionario algerino. Quale 
altro governo rivoluzionario 
ha potuto mantenere un ta¬ 
le equilibrio nella inevita¬ 
bile azione restrittiva nei 
confronti dei controrivolu¬ 
zionari? ». 

Così, tutti i giornali han¬ 
no riportato l'arresto, avve¬ 
nuto in Cabina il 7 settem¬ 
bre, di quattro controrivolu¬ 
zionari, dopo l’arresto di altri 
dodici nei giorni antecedenti. 
Ma pochi hanno spiegato il 
vreo significato di questi av¬ 
venimenti c cioè che mentre 
prima l'iniziativa era della 
opposizione, adesso le forze 
governative sono all’offensi¬ 
va, e molti ribelli si arrendo¬ 
no spontaneamente. Da quan¬ 
to ci risulta, la posizione go¬ 
vernativa, nonostante lo sca¬ 
tenamento di tutte le opposi¬ 
zioni. va consolidandosi. 

L'equilibrio della politica 
algerina è confermato da tut¬ 
to il contesto nel quale si 
concreta la continuifd del¬ 
l’avvio socialista del paese. 

Sempre sul piano politico, 
si preparano le elezioni e pro¬ 
segue la ristrutturazione di 
tutto il partito nelle Federa¬ 
zioni. E si procede nel campo 
economico: l’autogestione- ha 
dimostrato, in questi giorni, 
la sua validità. Con l’impe¬ 
gno di oltre centomila la- 
voraratori agricoli, si è otte¬ 
nuto che la produzione del 
vino, assicurata interamente 
da imprese autogestite socia¬ 
liste, stiperi in questo anno 
i 13 milioni di ettolitri. Nono¬ 
stante la carenza di quadri 
tecnici, è in corso l’elettrifica¬ 
zione di molti villaggi della 
Cabilia ed è forse questa la 
prima efficace risposta alla 
agitazione armata di Aid 
Ahmed. 

Il 15 settembre sarà Irtau- 
gurato al Rocher Noir, ex se¬ 
de dell’amministrazione e del 
comando militare coloniall- 
sta, il Centro africano dello 
industrie degli idrocarburi e 
dei tessili: è il dono più pre¬ 
zioso dell’Unione Sooietico, 
poiché vi si formeranno glt 
ingegneri di domani, tratti 
dai ceti operai e contadini. 
Trentuno professori sovietici 
sono attesi per questa sera e 
si aggiungeranno agli undici 
che già si trovano sul posto. 
Si prepara, come per altro 
verso con la costruzione già 
iniziata del terzo oleodotto, 
un rivolgimento nell’indu¬ 
stria chiave dei petroli: il 
solo pozzo di Hassi-Messaoud 
ha prodotto nel mese di ago¬ 
sto 982.000 tonnellate di pe¬ 
trolio con un , aumento del 
14 per cento sul mese di lu 
glio, e un aumento della stes¬ 
sa proporzione si è avuto nel 
la produzione di metano. 

- La Fiera internazionale di 
Algeri, che aprirà le sue por¬ 
te il 26 settembre, intende 
presentare al mondo il hi 
lancio di tante conquiste. 

■ Con l’annuncio che ad Al 
gerì si terrà nell’agosto 1965 
Il IX Festival mondiale della 
gioventù, si è chiusa questa 
sera la conferenza nazionale 
della gioventù algerina. Es¬ 
sa ha tratto un bilancio dal¬ 
l'azione passata: particolar¬ 
mente notevole l’attività de¬ 
gli studenti per i cantieri di 
lavoro volontari, per l’alfabe 
tizzazione delle popolazioni 
contadine, per i 30 seminari 
di studio sulle questioni eco¬ 
nomiche. La conferenza ha 
trattato come programma per 
il futuro, la lotta per la ri 
forma agraria, per l’indu- 
strìalizzazione, per la libertà 
della donna, per una cultu¬ 
ra nazionale, moderna e ri¬ 
voluzionaria in lingua araba, 
per il rafforzamento della 
stato socialista. 

Loris Gallico 
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QUAnRO TERRORISTI 
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AUSTRIA 


Inghilterra: prime 
battute elettorali 


Bulgaria 



LONDRA — Sebbene la data delle elezioni non sia stata ancora annunciata (lo sarà, 
si pensa, oggi o domani) la febbre elettorale ha cominciato a salire in Gran Breta¬ 
gna. Harold Wilson, leader del Partito laburista, che ha fatto conoscere il suo «ma¬ 
nifesto» a conclusione della conferenza sindacale di Blackpool, ha parlato ieri ai 
suoi sostenitori a Wembley. li primo ministro Home ha parlato a sua volta in un 
raduno conservatore. Nelle telefoto, a sinistra: il primo ministro Home; a destra: il 
leader laburista Harold Wilson 


Aperta 
la Fiera 
dì Plovdiv 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 13. 

Stamane a Plovdiv, alla pre¬ 
senza del presidente del consì¬ 
glio Todor Jivkov, e stata mau 
gurata la XXI Fiera internazio¬ 
nale, alla quale partecipano ol¬ 
tre cinquecento espositori di 
trentaseì paesi. 

I padiglioni bulgari, che oc¬ 
cupano io spazio di ventimila 
metri qu.adrati, più delle citi e 
offrono una testimonianza del 
grande salto compiuto dal pae¬ 
se nel campo industriale negli 
ultimi vent'anni. Ciò che colpi¬ 
sce è la gamma già relativa¬ 
mente vasta dei prodotti della 
industria destinati all'esporta¬ 
zione, in particolare i motori 
elettrici, carri e sollevatori 
elettrici, torni e altri macchi¬ 
nari per la lavorazione dei me¬ 
talli. che hanno permesso alla 
Bulgaria di modificare la strut¬ 
tura deU’esportazione. oggi rap¬ 
presentata per il trenta per 
cento circa da macchine e ap¬ 
parecchiature industriali. 

La faticosa ma rapida ascesa, 
che in alcuni settori partiva da 
zero, è espressa da alcuni in¬ 
dici; per esempio, nel 1955 fu¬ 
rono venduti aH’cstero sedici 
tomi: attualmente si è passati 
a 1006. Sempre dieci anni fa 
si erano piazzati 176 motori 
elettrici, l’anno scorso 219 000 
Nel 1957 la Bulgaria si prescn 
tò, se così può dirsi, sul merca¬ 
to intemazionale con quattro 
carrelli e quattro sollevatori 
elettrici. 

L’interesse crescente per 
mercato bulgaro in espansione 
è rappresentato dalla partcci 
pazione ufficiale dei paesi ca 
pHalistici più avanzati, dalla 
Francia agli Stati Uniti L’Ita¬ 
lia che, dopo la Repubblica fe¬ 
derale tedesca, occupa il se¬ 
condo posto negli scambi fra la 
Bulgaria e i paesi occìdentaU, 
è presente alla Fiera con due 
padIglionL Espongono 47 ditte, 
comprese alcune grandi indu¬ 
strie — fra le quali, la Dalmi- 
ne, la Ducati, la Italviscosa, la 
Olivetti — con macchine per la 
lavorazione dei metalli, per la 
trasformazione di materie pia 
stiche, apparecchiature elettri¬ 
che ed elettroniche. Il 26 si 
terrà alla Fiera una giornata 
dedicata aU'Italia. 

Fausto Ibba 


Forse sono glj stessi 
sfuggiti ai rastrellamen¬ 
to dopo la sparatoria 
nella Valle Aurina • Una 
paralitica raggiunta da 
un colpo di mitra a Fon- 
tassinone 

Dal nostro inviato 


Corea del Sud 


Tretento morti ^ratom 


per un wuguno 


Cipro 

Assicurato 
doll'ONU il 
vettovagliamento 
di Kokkina 

NICOSIA 13 

U comando delle forze del 
rONU a Cipro ha deciso di ri 
durre le razioni dei - caschi 
blu» per sopperire alle imme¬ 
diate necessità alimentari del¬ 
la popolazione turco-cipriota 
della zona di Kokkina; tale de¬ 
cisione è stata presa in segui¬ 
to alla visita effettuata sul po¬ 
sto ieri dal generale Thim- 
mayya, comandante dei repar¬ 
ti delle Nazioni Unite. 

Subito dopo la visita il ge 
nerale era stato ricevuto ieri 
dall’arcivescovo Makarios, il 
quale ha assicurato che il go 
verno intende finanziare i soc¬ 
corsi alla comunità di Kookkl- 
!«, e non si oppone a che la 
Turchia partecipi alla fornitura 
delle vettovaglie, purché que¬ 
ste non siano sbarcale diretta¬ 
mente a Kokkina. 


Minnesota 


Dieci bimbi 
uccisi in 
OH incendio 

KASOTA, 13, 

’ Dieci bambini sono morti in 
un pauroso incendio che ha di¬ 
strutto una casa di due piani, 
a Kasota, nel Minnesota. Nove 
dei ragazzi che sono rimasti 
intrappolati ■ dalle fiamme — 
che li ha colti nel sonno — 
sono figli o figliastri del coniu 
gl Bovricich, i quali, al momcn 
to del disastro. ■ si trovavano 
fuori casa. H decimo ragazzo, 
un orfano di quindici anni, vi 
veva da qualche tempo con 
Bovdelch. 


Drammatica situa¬ 
zione di migliaio 
di persone rimaste 
isolate nelle zone 
allogate 


SEUJU 13 

Circa trecento morti e cen¬ 
tinaia di feriti, migliaia di 
persone isolate nelle zone al¬ 
lagate e in pericolo di vita, 
intere province nel caos: que 
sto è il bilancio — tutt’ora 
non concluso — dell’uragano 
che si è abbattuto a Seul e 
nella parte orientale della 
Corea del Sud. La polizia che 
ha fornito queste cifre ha 
aggiunto che si tratta, pur¬ 
troppo, solo di prime valuta¬ 
zioni rese più difficili ed in¬ 
certe dal fatto che grande 
parte delle comunicazioni tra 
la capitale sud coreana e le 
zone più duramente colpite 
dall'uragano sono interrotte. 

A Seul e nelle province 
di Kyungi e Kangson più di 
mille case sono andate di¬ 
strutte e circa 5000 sono se- 
mìsommerse dalle acque. La 
drammatica situazione di mi¬ 
gliaia di persone qhe tenta¬ 
no di scampare alla morte 
aggrappandosi sui tetti del¬ 
le case che ancora non sono 
del tutto sommerse viene af¬ 
frontata ■ con tutti ì mezzi 
possìbili, dalle barche agli 
elicotteri messi a disposizio¬ 
ne dalle autorità militari 
americane. La pioggia torren¬ 
ziale e il vento hanno causa 
to il crollo di case, mentre le 
strade di Seul e delle due 
province risultano quasi del 
tutto cancellate dal mare di 
fango e da fiumerosìssime 
frane. Disperati appelli del 
governo sud coreano sono sta¬ 
ti lanciati per ottenere ra 
pidamente aiuti, soprattutto 
viveri • materiale sanitario. 


Berlino 


al cMtìae 


Per favorire un giovane che tentava di uscire dalla 
RDT soldati americani hanno fatto uso delie armi 


Dal nostro corrìspoadeate ! 

BERLINO, 13. 

Un grave scontro a fuoco 
si è verificato questa mat¬ 
tina. al confine tra le due 
Berlino, mentre un giovane, 
cittadino della RDT, varcava 
clandestinamente la frontie¬ 
ra. Secondo quanto comuni¬ 
ca la ADN, agenzia di stam¬ 
pa della Germania democra¬ 
tica, poliziotti berlinesi oc¬ 
cidentali, e appartenenti al¬ 
le forze americane di occu¬ 
pazione hanno esploso, sul 
territorio della RDT, più di 
cento colpì. « Una estensione 
della provocazione — aggiun¬ 
ge ancora la ADN — è stata 
potuta evitare grazie al sen¬ 
so di responsabilità degli ap¬ 
partenenti alle truppe di 
frontiera della RDT ». Il co¬ 
mando USA ha negato che 
militari americani abbiano 
fatto uso delle armi. 

L’incidente si è verificato 
verso le 5 del mattino, nella 
zona di Kreuzberg. A quel¬ 
l'ora, in base ad una ver¬ 
sione di fonte occidentale, il 
21 enne Michael Mayer si av- 
venturava sul territorio di 
confine ma veniva feimaxo 
dopo essere stato ferito. In¬ 
terveniva allora, di là dal 
muro, un membro della po¬ 
lizia militare americana il 
quale, come egli stesso ha 
raccontato questa sera in una 
conferenza stampa. lanciava 
dal primo piano di una casa, 
una bomba lacrimogena e 
spianava la pistola. A que¬ 
sto punto, il resoconto occi 
dentale si fa confuso; fatto 
sta che esplodeva la sparato¬ 
ria, mentre civili e vigili del 
fuoco berlinesi occidentali, 
nonché militari americani, sì 
aprivano una breccia nel 
filo spinato e, con il lancio 
di una corda, aiutavano il 


giovane — che nel frattem¬ 
po era riuscito nuovamente 
a liberarsi — a saltare dal¬ 
l'altra parte del muro. Sem¬ 
pre secondo la versione oc¬ 
cidentale, a Berlino ovest 
sarebbero rimasti leggermen¬ 
te feriti due civili. 

Quello che colpisce, in tut¬ 
ta la storia, è la presenza, 
alle 5 del mattino dì una 
domenica, proprio nel pun¬ 
to del confine, di tante per¬ 
sone. civili e militari, tutte 
coinvolte neirincidente. C’è 
da supporre che il tentato 
espatrio, sotto la protezione 
del fuoco dei poliziotti ber¬ 
linesi occidentali, fosse stato 
accuratamente preparato a 
Berlino ovest? La ADN, com 
mentando Tepisodio, si di¬ 
chiara autorizzata ad ammo 
nìre che « questa seria pro¬ 
vocazione non contribuisce 
alla normalizzazione dei rap¬ 
porti tra la capitale della 
RDT e Berlino ovest, nor¬ 
malizzazione che è soprat¬ 
tutto neirinteresse della po¬ 
polazione di Berlino ovest >. 


Romolo Caccavaie I 


BOL'/ANO. 13. 

I quattro terroristi della 
Valle Aurina, sfuggiti al 
massiccio rastrellamento dei 
giorni scorsi, sono foise ri¬ 
parati stanotte in Austria 
dopo un ultimo scontro a 
fuoco con le guardie di fron¬ 
tiera. 

Erano ciica le tie quando 
gli alpini che piesidiano a 
tiemila metri di altezza la 
baila di Werlitta Ponente 
nella alta Val Ridanna, lian- 
no visto le ombre di quattro 
uomini muoversi cautamente 
sul ghiacciaio della Croda 
Nera. I viaggiatori notturni 
erano indirizzati verso il vi¬ 
cino confine austriaco e do¬ 
veva ti aitarsi di gente as¬ 
sai pratica della montagna 
poiché il passaggio ò tuU’al- 
trn che facile. Naturalmente, 
nessuno dei fiiggiasclii si ar¬ 
restava all’alt delle guardie 
e, pochi secondi dopo, la not¬ 
te era rotta dal suono secco 
delle fucilate e delle raffiche 
di mitra. 

Con manovra evidente¬ 
mente dettala da una grande 
pratica di comballimenli, i 
quattro si sono divisi in due 
coppie. La prima c corsa 
avanti verso il confine, men¬ 
tre la seconda coppia impe¬ 
gnava i militi in un lungo 
duello, ritirandosi passo pas¬ 
so, sparando da ogni riparo, 
ricomparendo un poco lon¬ 
tano, sino a quando anch’es- 
sa è scomparsa oltre la linea 
confinaria. Lo scontro 
fortunatamente incruento — 
e durato ben 40 minuti, ma 
non e servito a tagliare la 
strada agli estremisti. 

L’identità di costoro e 
ignota. Si fa però l'ipotesi 
che essi siano i famosi «quat¬ 
tro» della Valle Aurina do¬ 
ve, giovedì scorso, una raffi¬ 
ca di mitra sparata da una 
baita di Montassilone ha gra¬ 
vemente ferito il carabiniere 
Paterniti. Per due giorni, un 
intero reggimento ha cerca¬ 
to di trovare le tracce degli 
attentatori. E’ possibile che 
costoro, sapendosi attesi da 
ingenti forze al passo in cui 
sbocca la valle, invece di sa¬ 
lire, abbiano preferito di¬ 
scendere verso il piano e, con 
un lungo giro tentare un 
passaggio meno guardato 
perchè più lontano dal luogo 
dello scontro. 

Comunque sia l’episodio 
conferma quanto dicevamo 
proprio ieri: e cioè che uno 
schieramento militare, per 
quanto forte, non è in grado 
di impedire i movimenti di 
un piccolo gruppo che, gra¬ 
zie alla conoscenza dei luo¬ 
ghi. alla esistenza di basi 
preordinate e a qualche com¬ 
plicità, è sempre in grado 
di passare tra le maglie del 
blocco. 

L’incidente di Pontassilo- 
ne, dopo lo scampanio in ca¬ 
nonica. la sparatoria, l’in¬ 
cendio della baita e via di¬ 
cendo si è arricchito oggi di 
un particolare assai penoso; 
il ferimento di una povera 
ragazza paralitica e sordo¬ 
muta avvenuto giovedì, ma 
rivelalo soltanto ora. La ra¬ 
gazza, Matilde Mair. di 22 
anni, era sola in una baita 
non lontana da quella che 
servì come base per i terro¬ 
risti; stava alla finestra e. 
essendo paralizzata, non potè 
fuggire quando cominciò il 
combattimento. Cosicché una 
pallottola, partita dal mitra 
di un carabiniere, la colpì 
in pieno petto. La disgrazia¬ 
ta, sola in casa, rimase sen¬ 
za alcun soccorso sino al ri¬ 
torno della madre, uscita a 
raccogliere mirtilli sulla 
montagna. Ma, anche dopo 
— sia per paura, sia per 
ignoranza — venne curata 
con mezzi di fortuna e sol 
tanto ieri, aggravandosi il 
suo stato, è stata ricoverala 
all'ospedale di Bninico, do¬ 
ve ora giace con una pro¬ 
gnosi dì 30 giorni. 

Rubens Tedeschi 


conlatlo con Khan, per ten¬ 
tare una mediazione. 

La mediazione farebbe le¬ 
va anche sul gen. Cao Ky, 
comandante dell’aviazione, il 
quale non si sarebbe unito 
alla sollevazione e controlle¬ 
rebbe ancora l’aeroporto di 
Saigon. Aerei militari, stanno, 
infatti, sorvolando a bassa 
quota la città. Cao Ky ha a- 
vuto una conversazione tele¬ 
fonica con uno dei capi ri¬ 
belli, il generale Duong Van 
Due, ma non se ne conoscono 
i termini, né le conclusioni 
cui i due potrebbero essere 
giunti. 

La sequenza degli avveni¬ 
menti è la seguente. Stamat¬ 
tina all’alba reparti corazza¬ 
ti della settima divisione, e 
unità di rangers (le truppe 
d’assalto alla cui formazione 
gli americani hanno dedica¬ 
to le loro cure più amorevo¬ 
li), al comando del generale 
Lam Van Phat, dimessosi 
una settimana fa da ministro 
dell’interno entravano a Sai¬ 
gon provenienti da Cantho, 
130 km. a sud-ovest della ca¬ 
pitale, dove erano dislocati. 
Occupavano subito, sembra 
senza colpo ferire, la presi¬ 
denza del consiglio, la stazio 
ne radio, il telegrafo e la se¬ 
de del « consiglio rivoluzio¬ 
nario ». oltre ad altri punti 
strategici della capitale. Po¬ 
co dopo queste truppe veni- 
vauo rafforzate da altri re¬ 
parti provenienti da Iloa 
Biiih, la grande base aerea 
e terrestre a trenta chilome¬ 
tri dalla capitale. 

Il generale Phat, che in 
questa fase dell’ operazione 
sembrava essere la mente 
direttiva del colpo, si mette 
va in contatto coi giornalisti 
e dichiarava che « uou vi è 
nulla da preoccuparsi. Si trat 
ta di una modesta azione 
contro alcuni uomini politi 
ci ». Ma, verso le 10 del mat¬ 
tino. la radio annunciava la 
costituzione di un « con.siglio 
popolare di salute naziona¬ 
le * a nome del quale il ge 
nerale Duong Van Due, co 
mandante la quarta regione 
militare e il quarto corpo 
d’armata, annunciava: « 1) il 
colpo di stato è stato deciso 
per ripristinare il prestigio 
del governo vietnamita; 2) 
tutti i traditori dovranno es 
sere epurati dagli organismi 
governativi: 3) si dovrà ri 
.stabilire l’unità nazionale 
4) l’ingerenza dei partiti po 
itici e delle confessioni reli 
giose negli affari interni del 
lo stato deve essere limita 
ta: 5) il Vici Nam del sue 
sarà mantenuto in seno a 
mondo Ubero ». 

« Il Viet Nam — ha detto 
dal canto suo il generale 
Phat, che da mente direttiva 
del colpo militare era stato 
ridimensionato a < portavoce 
del consìglio popolare » 
era minacciato di cadere nel 
'anarchia. Se la situazione 
attuale si fosse dovuta prò 
ungare ancora di qualche 
giorno, esso sarebbe caduto 
rapidamente in mano ai co 
munisti ». 

Secondo radio Saigon, tn 
mattinata solo il comandon 
te della regione di Hué, nel 
Viet Nam centrale, non ave 
va ancora aderito al colpo 
di stato. Fra i principali prò 
tagonisti del colpo la radio 
ha citato il generale Duong 
Ngoc Lam, il prefetto di Sai 
gon destituito tre giorni fa 
da Khan, e il generale Thieu 
dimesso a sua volta dalla 
carica di cono di stato mag 
giore. Ma fonti americane 
danno per scontato che Vani 
matore del colpo sia invece 
generale Tran Thiem 
Khiem, uno dei « triumviri 


Favorevole sviluppo . 
dei colloqui Tito-Kadar 


BUDAPEST. 13. ] 

I colloqui tra il presidente 
Tito e i dirigenti ungheresi 
sono proseguiti oggt Essi si 
svolgona viene riferito, - in una 
atmosfera di cordiale amicizia 
e di reciproca comprensione». 
Si è constatato che le relazioni 
fra Ungheria e Jugoslavia si 
sviluppano favorevolmente e 
che sussistono le più ampie pos¬ 
sibilità per un loro ulteriore 
iaeremeato. Sono stati iaoltre 


discussi i problemi intemazio 
nali c del movimento operaio 
intemazionale. E’ stato concor 
dato di effettuare, in futuro, 
uno scambio di delegazioni allo 
scopo di sq>profondtrc la colla 
boranone economica c culturale 
fra 1 due paesi. 

' n maresciallo Tito ha invitato 
oggi il presidente Dobi e Janos 
Kadar a visitare la Jugoslavia 
L'invito è stato accolto e 
data della visita verrà stabilita 
in seguito. 


neutralismo » — sono anco¬ 
ra frammentarie, le persona¬ 
lità dei protagonisti del col¬ 
po sono indicative. Si tratta 
dell’ala più reazionaria del¬ 
la cricca dei generali sud¬ 
vietnamiti, alcuni dei quali, 
come Phat e Khiem, aveva¬ 
no sfruttato la loro qualifd 
di ' cattolici per salire rapi¬ 
damente la scala della gerar¬ 
chia militare sotto il regime 
di Ngo Din ‘Diem. 

Molti altri protagonisti del 
colpo sono legati, più o me¬ 
no direttamente, al partito 
ultra-nazionalista Dai Viet 
(grande Viet Nam) il cui ca¬ 
po, Nguyon Ton Oanh, alcu¬ 
ni giorni fa era stato estro- 
messo dal governo e costret¬ 
to a lasciare il paese. Una 
delle accuse da essi rivolta 
a Khan è pure illuminante: 
il primo ministro deposto é 
nfatti accusato dì essersi 
servito di fondi pubblici « per 
seminare la discordia tra i 
vari partiti volitici e le va¬ 
rie confessioni religiose ». 
L’allusione ai grandi movi¬ 
menti di massa cui i buddi¬ 
sti hanno partecipato, e al- 
''alloiitanamento dai posti 
governativi degli elementi 
« cattolici > legati a Dìcm, che 
buddisti avevano reclama¬ 
to e in parte ottenuto, è 
chiara. 

Si apre così un nuovo pe¬ 
riodo di estrema tensione ruel 
Viet Nam del sud, cui pii 
americani non sembrano in 
grado di opporre alcuna rea¬ 
le soluzione. Nello stes.to 
tempo vi è la possibilità che 
gli americani, impotenti a 
renare la crisi politica con 
mezzi politici, tentino di de¬ 
viare il corso degli avveni¬ 
menti, come erano stati sul 
punto di fare nel corso del- 
'ultima crisi, con un allar¬ 
gamento del conflitto, col 
quale crederebbero di poter 
rimettere insieme le varie 
fazioni militari che stanno 
attualmente dilaniandosi a 
vicenda. E’ un pericolo reale. 

Nelle prime ore di lunedì 
mattina (ora locale) una bre¬ 
ve trasmissione di Radio Sai¬ 
gon ha affermato che « l’eser¬ 
cito governativo* tiene il 
paese sotto controllo ed ha 
già ripreso possesso della sta¬ 
zione radio. La radio ha fat¬ 
to appello al popolo sudviet- 
namesc affinchè non nutra 
preoccupazioni dato che « la 
situazione è tornata norma¬ 
le >. Non è stato possibile sta¬ 
bilire a quale esercito o go¬ 
verno la trasmissione si rife¬ 
risca. 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 

FIMCB, Piazza Vanvltelli 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosov- 
venzionl. 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenzioni. 


4) AUTO- MOTO-CICLI L. 50 

ALFA BOMEO VENTURI LA 
commissionaria più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. FaclU- 
Uzlonl - Via BIssoUtI n. 24. 


5) 


VARO 


li. SD 


e fino a pochi giorni fa mi 
nistro della difesa e coman 
dante dell’esercito. 

La speranza degli omeri 
cani di poter far leva al 
meno su un gruppo di gene 
Tali dissidenti per indurre 
ribelli a negoziare con Khan 
sembra tuttavia essere fon 
data su basi fragili: radio 
Saigon — che tuttavia, oc 
corre tener presente, potreb 
be diffondere notizie ottimi 
stiche sulla riuscita del 
< putsch » al solo scopo di 
rafforzare la posizione dei 
rivoltosi — ha infatti annun 
ciato in serata che tutti 
quattro i corpi d’armata, 
capi di stato maggiore della 
aviazione, della marina e dei 
« marines », appoggiano 
colpo di stato. Se la notizia 
risponde a verità, le carte di 
cui il generale Taylor dispo 
ne per tentare di salvare 
Khan sono ridotte a ben poca 
cosa. 

Se le notizie sugli svilup 
pi della situazione e sulle in 
tenzionì dei generali — rias 
sunte per ora nella frase 
« continueremo la lotta con 
tro il comuniSmo e contro 


51AGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, afTari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. NapolL 

6) INVESTIGAZIONI L. 56 

A.A. SCACCOMÀTTO inve- 
stigazloni pre-post matrimo- 
nialL Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 236224-383837 Napoli. 
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OCCASIONI 


L. SD 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione S50. Faccio 
cambi SCHIAVC)NE. Sede uni¬ 
ca MONTF.BELLO, 88 (telefo¬ 
no 480.370). 
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150 + 100; Domenicale L. 150+ 
300: Finanziaria Banche L. 500; 
_ Lega» L .*«0 _ 

Stab Tipograflco G. A. T. È. 
Roma - Via dei Taurini, M 


14) MEDICINA IGIENE L. 5D 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfanzionl sessuali. Dettor 
MAGLIETTA, via Orinolo 4D - 
Firenze - Tel. 298.971. 
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‘Piegare 


S MMHI 

ISS3I ilf 

rcial Xt 


primo canale 


lunedi 

14 settembrG 

= i 

■— ... —, 1 

1 ... — . . - . —. ■ — . . ^ 

l'Unità , i 

, . - HHM i 

sabato 

19 settembre 

> 


Bini u/ 

i_ _ _ ^_ 

1 

i . • 


9,00 Concilio 

Ecumenico: ai>ertura del« 
la III Sessione 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In IV-B; 

b) Michelangelo 

19,00 Telegiornale 

della aera (i. edizione) 

19,15 Carnet di musica 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 Le avventure 
- del capitano Cook 

c Gli arcipelaghi ostili 
della Melanesia» (III) 

21,50 Vetrina di « (Jn disco 
per restate » . 

Presenta Enzo Tortora 

22,30 Lotta per la vita 

Storie dt animali che 
scompaiono 


23.00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Ti amavo 
senza saperlo 


e iemale orarlo ' - 

Film della aerie c Follie 
di Hollywood: dieci anni 
di nim muaicale ». Refia 
di Charlea Waltera. Con 
Fred Astaire, Judy Gar- 
land, Ann Hitler 


Asfaìn sti^re hi feraia (secondo, ore 21,15) 

Nel 1f4B, anno di qucito • Ti amavo acnza saperlo *, 
Fred Astaire era sulla aoglia dei cinquanta. Fara che 
- la tua partecipazione al film sia dovuta (ma non giu¬ 
reremmo che eia la pura verità) ad un Infortunio di 
Gene Kelly, auo allievo « protagonista iniziala da) film. 
Fu lo atcaso Kelly a aconglurare il maestro perché 
prendesse II suo posto. Con la facilità tìpica di Holly¬ 
wood, il copione fu modificato e la storia adattata a 
■ papà Gambalunga >. Il quale, rimessosi rapidamente 
In ferma, sfeggid ' nel film tutta la sua versatilità. 
• TI amavo senza saperlo » è una galleria dei numeri 
migliori dal vacchio Frad, accanto al quale troviamo 
Judy Garland (che i telespettatori hanno visto, giova¬ 
nissima, In « Le ragazze delle follie >) e Ann Miller, 
«MI ballerina che ha avuto la aua atagiona d'era. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
13, 17, 20. 23; 6,35; Corso 
di lingua spagnola; 8.30; Il 
nostro buongiorno: 9: Dalia 
Basilica di San Pietro la 
Roma. Cerimonia di aper¬ 
tura delia III sessione de] 
Concilio ecumenico Vatica¬ 
no II; 12.30: Haendel; An¬ 
dante, per violino e piano¬ 
forte; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Zig-Zag; 13.23- 
14: Nuove leve; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.13; 
Le novità da vedere; 15,30: 
Album discografico: 15,45: 
Quadrante - economico: 16; 
Programma per i ragazzi; 

16.. 30: Corriere del disco; 
musica sinfonica: 17,25; Ri¬ 
balta d’oltreoceano; 17,55: Vi 
parla un medico; 18.05; 
Grandi valzer; 18,45: Ping- 
pong della canzone; 19.03: 
I.'informatore degli artigia¬ 
ni: 19,15; Radio Olimpia: 19 
c 30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a.„'. 20,25: Le più 
belle del mondo: 21.15: Con¬ 
certo di musica operistica; 
22.10: Musiche di Cole Por- 
ter con l’orchestra di Michel 
Legrand: 22.30: L’approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, . 11.30, 13.30, 14.3(1, 

15.. 30. 16,30, 17,30. 18,30. 

19.30. 20.30, 21.30, 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 6.40: 


Canta John Poster; 8,50; 
L'orchestra del ^ giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: «Di- 
come donna: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Vetrina 
di un disco per l'estate; 11 
e 35; Piccolissimo; 11,40: li 
portacanzoni: 12-12.20: Cre¬ 
scendo di voci; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 12: Ap¬ 
puntamento alle 13: 16: Rap¬ 
sodia; 16.38: Woimer Beltra- 
mi e il suo cordovoz; 16.50: 
Concerto operistico; 17..33: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Le memorie di Barry Lin- 
don, di William Thackeray 
(IV); 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti: 19 
e 50; Zig-Zag; 20: Caccia al 
titolo; 21: Canzoni di fine 
estate; 21,40: Auditorio • A «; 
22.35-22.40: Napoli: Incontro 
Italia-Cecoslovacchia di pal¬ 
lacanestro. ■ 

TERZO , 

18.30: La Rassegna. Scien¬ 
ze; 18.45: Samuel Barber; 19; 
Virgilio e la Cristianità: 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Alessandro Stradella; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Clau¬ 
de Debussy^ 20.30; Rivi.sta 
delle riviste; 20.40: ' Gioac¬ 
chino Rossini: 21: II Giornale 
del Terzo; 21,20: Jean-Phi- 
lippe Rameau; 21,50: Le 
nuove frontiere dei Cristia¬ 
nesimo; 22.30: Camille Saint- 
Saens: 23.45; La defunta. Uo 
atto di Miguel de Unamuno. 



primo canale 

10,00 Film ^ 

", per le zone di Bari e Ml- 
- lane; «Il grande valzer» 

16,00 Sport 

Da Roma; Incontro di 
atletica leggera Italia- 
- Svezia-Norvegia 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Album TV; b) Testi¬ 
moni oculari; c) II pirata 
e il coniglietto (c.a.) 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 
e estrazione Lotto 

19,20 lisola delle foche 

Documentario 

19,30 Sette giorni 
al Parlamento 

\ 

20,00 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 


21,00 Xil Festival di Napoli 
Telegiornale 


Terza serata . > 

delia notte (nell' inter¬ 
vallo) 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Al cavallino bianco 
22,45 Notte sport 


e segnale orarlo • 

Selezione daH'operctta di 
Hans Mueller. Con Nino 
Besozzi, Cen Sediak Pao¬ 
lo Poli, Gianni Agus e 
Odoardo Spadaro 


Roberto Villa partecipa ad • Avventure in IV B • (TV 
dei ragazzi, ore 18). 


U CMiiiie i llaptN (primo, ore 21 ) 

Terza serata del Festival dalla canzono napolttana. 
Al tarmine del quale, come è regola, conoaecremo la 
canzono vincitrice. Modellato au quello di tanrtmo 
(l'ortanizzatere è lo stesso) il Festival avrà una aola 
vincitriea: Is altre, tutte seconde, a pari merito; s, 
■ ciascuna, una bella medaglia-ricordo. 

' For la aerata finale, 1 coreografi della manlfcttaziene 
hanno proparate qualche oerpresa, in varità già aporl- 
montata In pasaato aonza brillanti risultati. Ogni aan- 
zona sarà ambientata In un angelo tipica d) Napaii, 
grazie all'Impiego delle diapositive. Inoltre, ogni can¬ 
tante avrà al suo fianco una ragazza cha indetaa il 
costume delle località prescelte. Un po' di tarantella a 
la pietanza sarà completa. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15, 17, 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua portoghese; 8.30: 11 
nostro buongiorno; 10.30: 
Torino; Cerimonia inaugu¬ 
rale del XIV Salone della 
Tecnica; 11; Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra; 11,30; Anatole Lia- 
dow; -11,43: Musica per ar¬ 
chi; 12; Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag: 13.23-14; Motivi di sem¬ 
pre; 14-14.53; Trasmissioni 
regionali; 15.13: Il mondo 
deiroperetta; 15.30: Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani: 15.50: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco; 
musica lirica; 17.25; Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: Con¬ 
certi di musiche italiane per 
la gioventù: 18.55; Dixieland 
con Pee Wee Hunt e Paul 
Whiteman; 19,10: Il settima¬ 
nale dell'Industria; 19,30: 
Motivi in giostra: 19.53; Una 
canzone al giorno; 20.20; Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Peter Ib- 
bertson. di Rajmnond Que- 
neau; 21.40: Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: I matri¬ 
moni del secolo; 22.30: Mu¬ 
sica da bailo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30, 13..10. 14..3n. 

15.30, 16.30, 17..30, 18.30. 

19 JO. 20JÌ0. 21.30. 22..30: 

7,30; Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Lucia Altieri: 8.50: 
L'orchestra del giorno: 9: 


Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Estate 
in città; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11; Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,33: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Orchestre 
alla ribalta: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 12; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45; Angolo 
musicale; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15; Recentissime 
in microsolco: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16; Rap¬ 
sodia: 16,35; Ribalta dì suc¬ 
cessi; 16.50; Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Musica da ballo; 18,35: 
Incontro triangolare di atle¬ 
tica leggera Italia-Svezia- 
Norvegia; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Zig-Zag: 20: Io 
rido, tu ridi; 21: XII Festi¬ 
val della canzone napole¬ 
tana, 

TERZO 

18,30; La Ra.ssegna. Cul¬ 
tura. russa; 18,45: Claudio 
Monteverdi: 19: Libri rice¬ 
vuti; 19,20: Teatri romani 
scomparsi: Il Capranica: 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Franz Schubcrt; Zoltah Ko- 
daly; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40; Johann Seba- 
stian Bach: Concerto in do 
maggiore; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica; 21.30: Con¬ 
certo sinfonico: Ildebrando 
Pizzetti; Gian Francesco Ma- 
lipiero: • Ottorino ' Resplghl; 
Richard Straus.s; Igor Stra¬ 
winski, Maurice Ravel. 



_ 

Elen Scdlak è tra 1 protofonistl dell’operetta • Al c« 
vallino bianco » (secondo, ore 21,15). 
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mercoledì 


16 settembra 


opò' < 


primo canale 

dA9A Cllm per le zone di Bari 

Ivf3v:ril[n Milano: c Anni verdi > 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, 11 ragazzo del 
circo 

b) Concertino: fantasia di 
musiche e pupazzi 

19,00.Telegiornale 

della sera (!• edizione) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale; c Salu¬ 
te e gastronomia > 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (2. edizione) 

• 1 • ‘ 

21,00 Studio legale 

« Deformazione professio¬ 
nale ». Racconto sceneg¬ 
giato 

21,50 Parole e musica 

Un programma di Achil¬ 
ie Millo; « Ritratto di LCo 
Ferré » 

22,35 Goffredo Bellone! > 

Ricordo a cura di G. 
Cattaneo e F. Simongtn 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La cocuzza 

di Giuseppe Cassieri (re¬ 
plica) 

22,30 Nana Mouskouri 

/ 

e le sue canzoni 

22,45 Notte sport 

. 1 • 

. . l 

\ ' 



Di scena I folk-singers (primo, ore 21,50) 

La terza puntata di - Parole e musica - (rinviata 
la settimana scorsa) c| presenta un gruppo di folk- 
singers, tra I quali spiccano, per bravura se non per 
notorietà, quelli del. Folk-studio di Roma. 81 .tratta, 
come I lettori sanno, di uno studio, poco più-di una 
«cave-, sul palcoscenico del quale sfilano gli artisti 
di tutto il mondo. - 

~ Il titolo del programma i « Il mondo nelle sue mani > 
ad Indicare il patrimonio di canti (ala negro-ameri* 
cani, sia europei) che si rifanno al Signore a lo invo¬ 
cane (la religione fu per i negri un mezzo per soppor** 
tare la schiavitù ma anche un ostacolo alle loro riven¬ 
dicazioni di libertà e giustizia).. Prenderanno parto al 
programma Harold Bradley, Ines Carmona, Yvette Dru, 
Archls Savage, Alfred Thomas, Keefe West (del Folk- 
•fludio}, Maria Grazia Cotza, Peter Trevls, Orletta Berti. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
Tempo di vacanze; 11; Pas¬ 
seggiale nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30: Robert Schu- 
mann; 11.45: Musica per ar¬ 
chi: 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig- 
Zag; 13.25-14: I solisti della 
musica leggera; 14 -14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per 1 piccoli; 16 
e 30: Musiche di Guido Pan- 
naln; 17,25: Nicolai Mias- 
kowski; 18: Bellosguardo; 
18,15; Piccolo concerto; 18 
e 35: Peter Nero al piano¬ 
forte; 19: Cerimonia del Kip- 
pur; 19,15: 11 giornale di 
bordo; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53; Una canzone al 
■ giorno; 20.20: Applausi a...; 
_ 20.25; Hacnsel e Gretel, di 
Engelbert Humperdinck; 22 
e 25: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, * 16,30,’ 173,’. • 18.30, 

19.30, 20,30, 21,30, 22,30; 

7,30: Benvenuto in Italia: 8; 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Enzo Guarini; 8,50: 

L’orchestra dei giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,lb; 
Ritmo-fantasia; 9,35: Canzo¬ 


nieri napoletani di ieri e di 
oggi; 10,35; Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l’estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio: 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13; Appuntamento 
alle 13; 14; Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15; 
Molivi scelti per voi; 15,35: . 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per le: 16,38; Dischi dell'ul¬ 
tima ora; 16,30: Panorama 
italiano; 17,35: Non tutto ma ‘ 
di tutto; 17,45: Rotocalco 
musicale; 18,35; Classe uni¬ 
ca: 18,50: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20; Sosta in 
musica; 21: Documentario : 
giornalistico; 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco; 22: Musica 
nella sera. • • ■ , • 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Pro¬ 
blemi delia scuola; 18,45: 
.Ernesto HalfTter Escriche; ’ 
19; Ricordo di Gino Luz- 
zatto; 19.20; De Nittis e gli 
impressionisti; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera: Georg 
Philipp Telemann: Ludwig 
van Beethoven; Paul Hin- 
demith; 20,30; Rivista delle 
, riviste; 20,40: Georg Frie¬ 
drich Haendel; 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20; Costu¬ 
me: 21,30: Il XVII Festival 
internazionale di Musica 
Contemporanea di Venezia; 
22,15: Costume e satira nel¬ 
la poesia di oggi; 22.45: La 
musica, oggi; Earle Brown. 


I 

- A" 



ruiiità 

r 

giovedì 

17 settembr* 


? 




primo canale 


10.30 Film ~ ; 
18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 

19.15 Atletica leggera 
20,00 II picchio 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Télegiornale ; ■ ^ : 

21,00 La conquista v 
•del Polo Nord 

21,40 Questo e quello 

22,25 La sfida : . ^ 

-, . di Mill-Valley ^ 


per le zone di Bari e 
Milano: «Quattro passi 
fra ' le nuvole » . 


a) Telecruciverba 

b) Pescatori . sull’ oceano 


della sera (1. edizione) 


« Disco e martello » (VI) 

Per la serie « Galleria di 
Almanacco » 


della sera (2. edizione) 


Per la serie « Cronache 
del XX Secolo » 


f Punti di vista musicali 
esposti da G. Gaber » 


Racconto sceneggiato - 


B segnale orarlo . 


Nana Mouskouri canta allo 22,30 sul secondo canal*. 


23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale B segnale orarlo . 

21,15 XII Festival di Napoli Mike Bonglomo ^ 

22,30 Giovedì sport 
V - ; Notte sport 

.Totn Giorgio Caber (primo, ore 21,40), e 

■ ' Appuntamento con Giorgio Gaber e con la musica 
leggera, da questa sera, con ■ Questo e quello-.-Il 
' sommarlo prevede la partecipazione di Frangolse Hardy 
(■ Il aàluto del mattino »), Remo Germani. (• La tetta 
nel tacco-), Pino Oonagglo (• Capirai-), Bobby 8olo 
(« Crèdi a me-), Gino-Paoli (il quale canterà due 
motivi dell’Ottocento, una canzone ■ nera -, ■ Bell’as- 
aassino - e una attribuita a Donizetti, « Fenesta ea 
lucive >). A completare l’elenco, ecco Giorgio Gaber 
il quale riproporrà il legulto Ideale della sua ■ Ballata 
del Corutti -, intitolata « La mamma del Gino -. Non 
si tratta, come potrebbe sembrare, di una pura e sem¬ 
plice efilata di canzoni ma t di una traemiitlone che 
vuole - accostare I diversi generi con qualche intento 
critico. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di- 
lingua portoghese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; . 10,30: 
Transistor; 11: Passeggiate 
nei tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Franz 
Liszt; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12; Gli amici delle 12; 
12,15; Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13,25-14: 
Musica dai palco.scenico; 14- 
14,55; Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15: Tastiera; 15,30: 1 
nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
11 topo in discoteca; 17.25: 
Trattenimento in musica; 18; 
La comunità umana; 18,10; 
Musiche per organo; 18,50: 
I classici dei jazz; 10,10: Mu¬ 
sica da ballo; 19,30; Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al. giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi ■ a...: 20,25: Tempo 

d'autunno; 21: La vela; 22,15: 
Concerto del pianista Eugè- 
ne Moguilewsky (U.R.S.S.) 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10.30, 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30, . 16.30. 17,30, 18,30, 

19.30, 20,30,' 21.30,- 22,30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40; 
Canta Aura D’Angelo; .8,50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Tlnta- 
rellallegra; 10,35: Le nuove 


canzoni italiane; 11: Vetrina 
di un disco per l'estate; 11 
e 35; Piccolissimo; 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Itine¬ 
rario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali ; 13: 
Senza parole; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
15,35; Concerto in miniatu- 
. ra; 16: Rapsodia; 16,35: Buon 
viaggio: 17,15; Cantiamo In¬ 
sieme; 17,35; Non tutto ma 
di tutto; 17,5; Le memorie 
di Barry Lindon. Romanzo 
di William Tackeray (Vi: 
18,35: Classe unica; 18,50' I 
vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: Iris, di Pietro Ma¬ 
scagni; 21: David Rose e la 
sua orchestra: 21,15: XII Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana. 

TERZO 

18,30; La Rassegna. Cul¬ 
tura spagnola; 18.5: Dietrich 
Buxtchude; 19: Niels Bohr 
e la fisica moderna;. 19,30: 
Concerto di ogni sera; Gae¬ 
tano Brunetti; Felix Men- 
delssohn - Bartholdy: Béla 
Bartók; 20,30; Rivista delle 
riviste; 20,40: Arthur Honeg- 
ger; Charles Ives; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Jean Philippe Rameau; Hec- 
. tor Berlioz; Igor Strawinsky; 
Maurice Ravel; 21,35: Idee 
; e problemi giuridici d’oggi; 
22,35: Karl-Birger Blomdahl; 
22,45: Testimoni e interpreti 
del nostro tempo: Karl Ja¬ 
spers. 
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Giancarlo Guardabassl è uno del cantanti dei FtaMtil 
di Napoli (secondo, ore 21,15). 
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IuiimIì 14 settembre 1964 


Reti di Ledetti al r di gioco e di Faeehin ài i9(y 
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Milan 


Contro il generoso Foggia 


i 

Nel G.P. delle Nationi di motociclismo a Monza 


j 

Rimata e VKKe Trionfo de|le «gìappon^» 


di Monza la fìonatìtta: 3 ■ 1 Rei 
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Privi di Altafini e Rivera i rossoneri 
hanno perso lo smalto e non hanno 
più un gioco 


Le reti segnate nell'ordine da Rinaldi, 
Hamrin ed Orlando (due) 




FIORENTINA: AlbertosI; Ro. 
Min'n iiM botti. Marciteti: Ounmaccl, 

più un QIOCO Ferrante, Plrovano, Hamrin, 

, ■ Maschio, Orlando, Bertlnl, Mor- 

’ ’ ' ■ rone, 

^«lU^*'B.“!lVt'èz''“'M«idrnr rossonere, che a ten- nlf^M °em.‘va'ì^de^'Talua'^^^^^^ 

rapattotU: Mora salvi ima- 1?/® manovrare all’attacco. Rinaldi, Micheli; Gamblno. 
'do LodettI FuVtiiiiatò ® possono assolvere in blocco LazzottI, Nocera, Maloll, Ol- 

ca’tania- ’vavBssori I nm ^ difensori, eccctto forse Bic- tramarl. 

edi, Rambaldelll; FaiitazTh chicrai mancato In pieno nel ARBITRO: Righetti di To- 

ccblerol, Magi; Danovo, Bla- ruolo di «libero» e in buona «no. 

ni, Calvanese, Clneslnho, Fac- parte responsabile della rete su- MARCATORI: Nel p. t; al 4* 

In. bita dai siculi. All'attacco Da- Rinaldi, al 14’ Hamrin, ai Zi' 

ARBITRO: Varazzant di Par- nova è stato un pianto, sempre Orlando; nel s. t,: al 13’ Or- 

anticipato da Pelagalll, sempre 

MARCATORI: al 1’ del p. t, a terra al primo accenno di NOTF^ Giornata calda; terre- 
detti; al 45’ della ripresa takle; Calvanese ha fallito un 

CChlfla Dillo dì OPCA*5ÌOTlì nlflTTin^AQib m 8p6ttAtort 22 ml“ 

J occasioni Clamorose e per im incasso pari a 

naila HA*»** Facchin si è inutilmente de- io milioni e no mila lire. 

1/tlll nOSiTA redaZlOM ■ stregglato fuggendo spesso alla 

MILANO, 13 i^ojetti: 1 suol «cross- DnH^ nostra redazione 

finivano regolarmente sul pie- 

impressione che li Milan, di di Maldinl e C. visto che 1 FIRENZE, 13, 

ostante le assenze di rilie- cuoi compagni preferivano an- Alla «prima- di campionato. 
fosse .una squadra almeno goletti più tranquilli. Lo stesso la Fiorentina ha fatto un « en 

è accaduto a Cineslnho. il mi- pldn-: ha battuto la matricola 
esso al modesto Catania è ghore di gran lunga degli avaii- Foggia per 3-1 dopo che i pu¬ 
tta e^ttamente un minuto; ti etnei, che nel ruolo di sug- nliesi al 4' erano riusciti a 
mpo di permettere od Ama- geritole non ha trovato... orec- portarsi in éanfayoio. E’ stato 
o di raccogliere una pana a chi pronti ad ascoltarlo. 5°po Questo colpo gobbo (pal- 

lS?"ì)nsso‘^‘a^'B?n1tLz Idfe^ i ® Mammoni- ione che parte dalla bandleri- 

a sinSVav^rsal^vS^n ^^‘na del calcio d'angolo, colpo 

etti taBlfandrfnori ^ita dagli arbitri, è stato auto- testa del centro mediano Ri¬ 
ta dei Ììcuìì i^a meSJa noldi e sfera nel sacco) che l 

onera veniva cosi a trovar fURRlto velo- numerosi tifosi viola presenti 

onera veniva cosi a trovar- cissimo verso la rete di Vavas- ,„oi{ scalini del Comunale han- 
faccia a faccia con Vavas- sorl è staio trattenuto dal bra- scoimi aei comunale nati 

e con uq tiro forte e ango- Sno il qua?" si è Ietterai- sconfitta. 

lo batteva inesorahiltnentp ® ii ® ‘®i-® j i Infatti, domenica scorsa, a Fer¬ 
ia naiieva inesoranumeme. mente attaccato alla maglia del n Tirimn nnai 

bèllissima azio- mezzo sinistro rossonero. Cam- nJraelo^la calma e si becero 
U MIIm tornava ad essere pionato nuovo, ma. come si ve- ° * * ‘ ^ 

Ilo delle scoree settlnmne: de, scorrettezze vecchie... tenere in enmn/irtine hì 

Ilo sconfitto a Monza in Con- OOOU invece, la compagine di 


MARCATORI: Nel p. t; al 4* 
Rinaldi, al 14’ Hamrin, ai Zi' 


IO milioni e ITO mila lire. 

Dalla noitra redazione 

FIRENZE, 13. 
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Italia e a Strasburgo nella 
pa delle Fiere e si barca- 
ava cercando di salvare U 
tato per tutto U resto dei- 
contro. 11 « gioco» del rosso- 
l pareva dovesse ragglunge- 
lo scopo che U Catania si 
ava davvero poco per ri- 
ì lo svantaggio. Ma la ciam- 
a non doveva riuscire col 
o: a meno di un minuto dal 
ne. proprio quando il Mi- 
sembrava voler chiudere in 
ezza con vm paio di belle 
ni un incontro che, con mol- 

J enerosità, si • può definire 
ore, i rossoneri avevano la 
one che si erano in certo 
modo meritata. Biaginl, 
a bandierina a destra della 
a milanista, crossava in 
saltava a vuoto Maldinl, 
rveniva Ghezzi lasciandosi 
Unente sfuggire la palla 
e mani e Facchln approfit- 
dell’insperato regalo e, 
indosl a pesce di testa, in- 
ava. 

partita è tutta qui. in un 
di minuti. Per gli altri 88’ 
visto uno spettacolo che ha 
to pressoché indifferente i 
i spettatori accorsi per ve¬ 
la prima di campionato a 
Siro. Del resto la defezio- 
del grosso pubblico non 6 
la conferma dello scarsissi- 
nteresse che può destare il 
attuale, privo è vero di 
i come Altafini. Rivera, 
d. Trebbi ecc.. ma soprat- 
deludente per le « beghe- 
ormai da tempo lo trava- 
o, di cui il ritardo nel rag- 
[imento dell’accordo col 
tori per la forma dei con- 
non è che l’ultimo atto, 
na Altafini» a parte, non 
ò non rilevare che la man¬ 
assoluta di un modulo di 
1 vuoti a centrocampo, 
rea intesa fra gli attac- 
dipendono da una direzio- 
enica contraddittoria, pro- 
ta da evidenti incertezze 
allenatore il quale ha le 
i legate da quel Viani. che 
costruttore interessato del 
n. ne sta diventando, forse 
sciamente, il distruttore, 
unico reparto rossonero a 
'Si è stato quello difensi- 
on un Pelagalli oltreché te- 
come sempre, anche tem- 
vo c preciso e con un Mal¬ 
avviato verso la miglior 
a (evidentemente gli ha 
bene il raggiungimento 
Accordo per il reingaggio), 
mente negativo invece 
U debole nel «tackle» e 
a scattare; ombra del gio- 
di un tempo Trapatto- 
itre Benitez. grintoso e 
ha rivelato il difetto di 
re: il «fase tuto mi», che 
portato a trascurare fran¬ 
amene Gnesinho per deam- 
da una parte airaltra 
ampo. con azioni personali 
Ita anche pregevolL ma 
i a! fini dell’organizzazio- 
el gioco. All’attacco nessuno 
nerltato la sufficienza (una 
ga si potrebbe eventual- 
e fare per il Salvi del pri- 
empo): Amarildo. pasticcio- 
el dribbling, fe mancato so- 
airappuntamento della 
buona; e rotolato più vol- 
1 campo, anche a causa 
suoi troppo spericolati in- 
entl e infine, dopo un duro 
tro con Fantazzi al UT dei- 
presa. è praticamente scom- 
dalla scena. Ledetti si è 
gito ed ha avuto anche 
che buono spunto, ma na 
tO'troppi lanci, mancando 
,Tan parte nella difficile par- 
"iSi regista affidatagli. Mora 
si è praticamente visto e 
■ nato ha fatto del suo me- 
, ma quel che vale si sa. 
ontro un slmile Milan. il Ca- 
a avrebbe anche potuto fi- 
ir megllc. Invece ha vallda- 
te eollaborato a rendere la 
ita uno spettacolo da sba- 
i. Subita la rete non ha qua- 
svaglto, limitandosi più a 
la glk mal eongegna- 


Giuteppe Corvetto 


Oggi, invece, la compagine di 
Chiappella nonostante il grande 
caldo, non si è liquefatta. Al 


Battuto il Mantova 


Passa #7 Torino 
€oa lAxe ntì 

t 

netta mnsa 


TORINO: Resinato, Teneggl, 
Fossati; Pula, Rosato, Ferretti; 
polettt. Ferrini, Hltchens, Mo- 
schlno. Meroni. 

MANTOVA: Zoir, Scesa, Va- 
roll; De Paoli. TarabMa. Pini; 
Correnti, Jonsson, Taccola, 
Mazzero, Tomeazzl. 

ARBITRO: DI Tonno, di 

Lecce. 

MARCATORI: nella ripresa al 
23' Polettl. al 42’ Moschino su 
rigore. 

NOTE: Giornata afosa, ciclo 
nuvoloso, campo In otUme con¬ 
dizioni. Spettatori: 15.000. 

TORINO, 13. 

Per quanto i granata abbia¬ 
no dovuto attend^ere il 68’ mi¬ 
nuto per portarsi in vantag¬ 
gio, la partita ha avuto — al¬ 
lo scadere del 90’ — il risul¬ 
tato più logico, che non fa 
una grinza nemmeno nella 
proporzione numerica. Più ag¬ 
gressivo, più callrato anche se 
non sempre al giusto punto di 
carburazione in qualche set¬ 
tore, il Torino si è imposto 
con chiarezza ed ai mantova¬ 
ni non è rimasto che affidarsi 

r Mondiale | 
I (52”9) di I 

I Gottvolles I 

I nei lOOs.1.1 

r BUDAPEST. 13 , 

I -11 francese Alala Got- | 

I • tvalles ha stabilito oggi * 
I ' un nnoTo record won- - | 
' diale nella gara di nnoto | 
I dei cento metri stile II- 
I bcro con 11 tempo di St"*. | 
Il precedente record ap- : 

I parteneva al brasiliano 1 
li Dos Ssntos col tempo di ■ 

II SS’d. Gotvallea, che è | 
I ano atadente di medicina , | 
' di ZZ anni, ha sUbllIto ' 
I II record nella prima fra- | 
I rione della staffetta stile I 
I libero 4zlM che vedeva. . 
I opposti I colori della | 

* I^nda a qnelll dell’Un- * 

I . gherla. | 

I ‘ ■ Oracle all’Impresa eia- | 

morosa di Gottvallea, la 
I squadra francese nella I 
I gara della staffetta IM I 
I metri stile Ubero ha sta- ■ 
I blllto II nuovo record en- 1 
ropeo con 11 tempo il 
I $'S9'’Z. Il primato mon- | 
I . diale appartiene agli USA I 
con S'M”!. I 

I Sempre nell’ Incontro | 

* odierno runghercse looef ' 
I Katona ha stabilita 11 | 
I nuovo record europeo noi | 

15(M metri stile Ubero eoi , 
di irir*. I 


a una tattica di attesa o di 
difesa, sperando nella coesio¬ 
ne del reparto difensivo per 
chiudere a reti inviolate e ri¬ 
nunciando a qualsiasi ' spunto 
di attacco, anche il più timido 

Fino a quando Polettl ha 
messo a segno in modo irre¬ 
sistibile il suo gol la retru- 
guardia virgiliana ha tenuto; 
poL si è completamente disu¬ 
nita e soltanto al bravo ZofT 
si deve se U passivo dell’ll 
di Montez non è diventato più 
[pesante. Tra i difensori mati- 
Itovani ha brillato, in modo 
particolare, oltre al portiere, 

! l’esordiente De ■ Paoli, anche 
perchè Ferrini ha giocato og- 
igi in tono minore (la manovra 
granata a centro campo ne ha 
palesemente risentito). ■ < 

Continua pressione granata 
nei primo tempo facilitata 
dalla tattica ' rinunciataria di 
Montez. che ha lasciato all’at¬ 
tacco due soli uomini. Nel Man¬ 
tova Pina era il -libero-, con 
Tarabbia su Hitchens, mentre 
a melò campo si fronteggiava¬ 
no le coppie Ferretti Mazzero. 
Moschino Jonsson, De Paoli 
Ferrini. DaU’altra parte Ro¬ 
sato stava dietro a tutti, aven¬ 
do Puja sul centroavanti Tac¬ 
cola. 

' Nessun grave pericolo per 
i biancorossi, ad eccezione 
deH’episodio del 28’ in cui Me¬ 
roni. Liberato da Moschino. 
colpiva aH'estemo del mon¬ 
tante destro. 

Il Torino si scatena fin dai 
primi minuti della ripresa. Glh 
al 3’ Pini anticipa in Extre¬ 
mis Meroni. su azione Puja- 
Moschino-Poletti. • Un ottimo 
passaggio di Ferretti a Hit¬ 
chens non viene sfruttato da 
questi al 5’. Il Mantova rie¬ 
sce a prender flato nel minuti 
successivi, ma al quarto d'ora 
n Torino prende decisamente 
il sopravvento Al 18’. in una 
mischia convulsa. Fossati pas¬ 
sa a Hitchens, il quale da bre¬ 
ve distanza indirizza a rete 
incontrando però sulla traiet¬ 
toria Il bravissimo ZofT. Al 2T 
i granata raccolgono merita¬ 
mente il frutto della loro su¬ 
premazia. - L’azione parte . da 
MoK^ino il quale lancia '■ in 
profondità verso Hitchens; 
questi, di testa, smorza la pal¬ 
la sulla quale irrompe Po- 
letti che con tiro ^olento 
segna. 

n portiere mantovano si 
esibisce. poL in un palo di 
belle parate su tiri di Ferrini 
n Torino i ormai completa¬ 
mente padrone del campo, 
mentre 1 virgiliani si sono di¬ 
suniti Fioccano i calci (Fan 
gelo per i granata, fioccano 
interventi di ZofT, il qua¬ 
le tuttavia al 42* nulla può su 
un tiro dal dischetto del rigo¬ 
re di Moschino. per un prece¬ 
dente fallo di Valori sullo 
stesso Mosclilno. 


goal dei pugliesi, i giocatori to¬ 
scani hanno mostrato il loro 
volto; un volto duro, arcigno, 
possente. Infatti, al colpo do 
K.o. di Rinaldi, i viola, amiche 
piegare le ginocchia, hanno fro¬ 
llato la energia e lo spirito per 
reagire e portarsi al contrai-j 
tacco: dopo dieci minuti e cioè 
al 14‘, Hamrin, lanciato da Mar¬ 
chesi, con una mezza rovesciatal 
(e con l'aiuto della mano di un 
difensore) ha portato la Fioren¬ 
tina in parità. Raggiunto il pa¬ 
reggio, i gigliati, sorretti dal 
pubblico e da un Maschio 
(schierato in campo all'ultimo 
momento) non ancora al massi¬ 
mo delle condizioni fisiche, ha 
dato vita ad una lunga serie di 
azioni che sono stale premiate 
da due reti messe a segno da 
Orlando. 

La cronaca. E’ la Fiorentina 
ad attaccare. Fa un gran caldo 
e gli sportioi ben presto rimar¬ 
ranno in maniche di camicia 
Sono i viola, ad attaccare, ma 
al 4' Guarnacci, per liberare 
l’area viola da un’entrata di 
Nocera, .spedisce il pallone tu 
angolo. Falla che parte dalla 
bandierina calciata da Lazzotti 
e che arriva in area viola: Ri¬ 
naldi salta .su tutti e di testa 
segna imparabilmente. Uno a 
zero. £’ un goal a freddo poiché 
la difesa viola non è riuscita 
ancora a riscaldarsi i muscoli. 
Un goal che mette le ali ai gio¬ 
vani rossoneri pugliesi, { quali 
appunto apprestano subito una 
altra magnifica azione volante, 
che però non viene conclusa da 
Nocera. 

Al 10' Robotti auarua e cen¬ 
tra: Orlando di testa devia al 
centro e Hamrin segna: l'arbi¬ 
tro Righetti annulla poiché lo 
svedese era in netta posizione 
di fuorigioco. Ma non sono pas¬ 
sati ancora 4 minuti — e nel 
frattempo Micheli si è prodot¬ 
to un leggero stiramento alta 
coscia destra — che Hamrin 
questa volta segna. £’ il 14’ e 
Bertini dalla sinistra serve Mar¬ 
chesi. che si è portato nel ruolo 
di mezzala. Il terzino avama e 
poi, visto Hamrin in ottima po¬ 
sizione, gii lancia il pallone; 

10 svedese, con una mezza ro¬ 
vesciata, aggancia la sfera e la 
indirizza in porta: lurigo la 
traiettoria il pallone viene de¬ 
viato dal braccio di un difen¬ 
sore (Micelli?) e termina la sua 
corsa nel fondo del sacco: lai. 

A questo punto i viola, ben 
sorretti dal pubblico che ini¬ 
zia a fare un gran tifo, ripar¬ 
tono in quarta e al 29’ conso¬ 
lidano il risultato. Bertini da 
una rimessa laterale manda il 
pallone al centro del campo: 
la palla è distante, come mini¬ 
mo, venti metri dalla rete di 
Moschloni, ma Orlando, che la 
raggiunge, lascia partire un 
gran tiro di destro: ‘ la palla 
si alza e conclude la sua corsa 
in rete. Moschionl era uscito 
dalla porta forse nella speranza 
di agguantare la sfera. Altri 3 
minuti ed è Marchesi questa 
volta ad avanzare, farsi largo 
nella difesa rossonera e a im¬ 
pegnare Moschionl in un gran 
tuffo. 

Si riprende a giocare i se¬ 
condi 45 minuti e al 7’ Or¬ 
lando riceve numerosi applau¬ 
si a scena aperta: il centro 
avanti, servito nuovamente da 
Bertini, in corsa si Ubera di 3 
avversari e impegna seriamente 
Moschionl. Al 13’ la Fiorentina 
segna ancora: Pirovano lancia 
Marrone spostato sulla destra. 

11 sud americano, pur avendo 
alle costole iMicelli, con una se¬ 
rie di finte riesce a raggiungere 
l’area di rigore del Foggia e 
centra il pallone: Orlando, solo, 
non ha difficoltà a spedire la 
palla nel sacco. 

Al 24' il terzino destro Mi- 
celli soffia il pallone a Morto¬ 
ne, avanza e centra; Nocera di 
testa segna, ma l'arbitro che 
si trova a pochi metri dolio 
azione annulla per fuori gioco 
dello stesso Noceto, Al 3T f 
foggiani potrebbero segnare 
nuovamente, ma in questa oc¬ 
casione dimostrano di essere on- 
cora impreparati e soprattutto 
troppo ingenui. Lazzotti, che 
aveva sfruttato un pallone lan¬ 
ciato da Micheli, avanza, supe¬ 
ra la dife.sa viola, che nel frat¬ 
tempo si è fermata credendo 
che il giocatore rossonero fosse 
in posizione dì fuori gioco. L’ar¬ 
bitro lascia correre a Lazzotti 
si porta a contatto con Alber- 
tosi che ha lasciato i pali e ha 
raggiunto il limite dell’area di 
rigore. La mezzala del Foggia 
non potendo calciare a rete, al¬ 
lunga il pallone al centro, dove 
si è già portato Novera, il qua¬ 
le segna, ma si vede la rete 
annullata perchè si era portato 
In posizione di fuori gioco. 

Al 36' il cannoniere delta Se¬ 
rie B Nocera pur pressato da 
Ferrante e Guarnacci riesce a 
colpire il pallone: Albertosi è 
tagliato fuori, ma la sfera urta 
contro il palo di destra e toma 
in campo. Allo scadere della 
partita, cioè al 41’, Marrone In 
piena corsa lascia partire un 
gran Uro: Moschionl esce e di 
pugno respinge il bòlide. La 
partita finisce fra pii applausi 
del 22 mila presenti. 

Loris Ciullini 
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Le gore sono state vinte da Hailwood su 
MV Privai (500 cc), Redmnn su Honda 
(350 cc.), Read su Yamaca (250 cc.), 
Tuveri su Honda (125 cc.) 
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PRATO — n trionfale arrivodl DANCELLI 





Nel 6.P. Industria e Commercio 

Prato: Dancelli 
stacca tatti 

Durante secondo o 4'6" - Il gruppo o cinque minuti 


Dal nostro ìaTÌato 

PRATO, IS 

Ha vinto Michele Dancelli. il 
ventiduenne atleta di Castineto 
di Brescia, vincitore della se¬ 
conda tappa del giro d’Italia, 
trionfatore nel giro dell’Abruz¬ 
zo a Teramo, primo classificato 
nel trofeo Ckiugnet, Dan¬ 
celli non ha vìnto per caso, ma 
dopo un’impresa notevole, dopo 
una fuga di oltre 70 km. che lo 
ha portato al traguardo con un 
vantaggio di oltre 4’ sul secondo 
arrivato. Michele Dancelli si era 
lanciato con giudizio. Era fug¬ 
gito ai piedi del passo della Ra- 
dicosa, dopo che 11 gruppo ave¬ 
va riassorbito, neU’attraversa-Te 
Bologna, sei fugativi Supera¬ 
to il passo dellaruta, Dancelli 
si è lanciato nella discesa a rot¬ 
ta di collo. 

Ma il demone della tentazio¬ 
ne non Io ha tradito: si è con- 
sigl iato con il suo direttore 
sportivo Albani (voleva sape¬ 
re cosa accadeva nelle relrorie, 
dove si trovava il suo capitano 
Motta), ha mangiato, ha bevuto 
e poi ha spinto a fondo. Dan¬ 
celli deve molto anche al suo 
amico Motta, il quale ha con¬ 
trollato a suo agio tutte le fasi 
salienti della corsa. Ogni qual¬ 
volta Zllloli. Durante. Posali 
tentavano un allungo. Motta In¬ 
terveniva In maniera netta e si¬ 
cura. Alla fine, poi, quando 
mancavano pochi chilometri al- 
rarrivo. ed il successo di Dan¬ 
celli era scontato. Motta allen¬ 
tava il controllo. 

Si scatenava allora Durante, 
che più di una volta si era af¬ 
facciato alla ribalta, riuscendo 
a staccare il gruppetto degli in¬ 
seguitori. comprendente Con ■ 
temo. Boni. Cribiori. ZiliolL 
Bettinelli. Fantinato. Io stesso 
Motta, e Calvo, altro protago¬ 
nista di questo interessante xnt 
Gran Prendo Industria e Com¬ 
mercio di Prato, ultima pro¬ 
ve del campliinato Italiano a 
squadre. 


Montepiano; nel frattempo il 
gruppo si è scosso. Avanza Zl- 
Uoli, si scatena Motta, reagisce 
Durante. A Sasso Marconi il 
vantaggio di Marcori che accu¬ 
sa i primi segni della fatica, è 
disceso a 5’30”. Alle porte di 
Bologna (Casalecchio sul Reno, 
136 km. di corsa), Marcori è in¬ 
filato come tm pollo allo spie¬ 
do e la sua avventura termina 
dopo una fuga di oltre lUO km. 

La corsa e perciò una ma¬ 
tassa ancora tutta da sbroglia¬ 
re. 

I,a strada inizia a salire. Dan¬ 
celli, con perfetta scelta di tem¬ 
po, scatta prepotentemente. 
Tenta U colpo gobbo? SI, il pas¬ 
so della Raticosa (metri 968) è 
U trampolino di lancio verso il 
trionfo. La folla fa scattare i 
crcnometri per conoscere il di¬ 
stacco de^i inseguitori e quan¬ 
do si accorge che Dancelli può 
farcela, l’entusiasmo aumenta, 
esplode come in una festa pi¬ 
rotecnica. n distacco dei primi 
inseguitori — Calvo. Moser. Du¬ 
rante, PettinelIL Motta. ZUioIl 
e Cribiori — è di 2'20". ZUloli 
spera di farcela, di riprendere 
Dancelli, ma Motta lo control¬ 


la. Dancelli pedala bene, strin¬ 
ge i denti, stringe il manubrio. 
Rimane da superare l’ultima 
asperità della giornata; le Cro¬ 
ci di Calenzano. Ultimi chilo¬ 
metri, ultime pedalate. Danccl- 
11 ha saputo dal suo direttore 
sportivo che 11 vantaggio è ora 
di 3’30'’ e che Motta tiene a ba¬ 
da la muta Inseguitrice. E* fat¬ 
ta. Per Dancelli è il trionfo. 

Lo scudetto tricolore di cam¬ 
pione italiano a squadre è vin¬ 
to dalla Ignis che In seguito al¬ 
la scomparsa della Cynar pote¬ 
va dormire sonni tranquilli; chi 
poteva portarglielo via? 

Giorgio Sgherri 

OreJine cJi arrivo 

1) Dancelli Michele (G.S. Mol- 
tenl) che compie 1 216 km. del 
percorso in ore 6,2S’36*’ alla me¬ 
dia oraria di kaa. 37,995; Z) Du¬ 
rante Adriano - (Legnano) a 
4'or’; 3) Contento Angelo (Car¬ 
pano) a STO”; 4) BotU (Legna¬ 
no) a 5 29”; 5) (MMorl (O.S. 
Gazzola) a 5'25”; 6) Zilioll 

(Carpano) s.t.; 7) Motta (G.S. 
Moiteni) s.t.; 8) Colombo 

(Ignis) s.t.; 9) Oalbo (Carp.). 


Dal noitro inviato 

MONZA, 13 

.Jt ‘ n motociclismo italiano è 

uscito con le ossa rotte dal 42. 
Gran Premio delle Nazioni. 
Poveri noi che speravamo... 
nell’impossibile. Le tre vitto¬ 
rie delle macchine giapponesi 
su quattro gare rappresenta¬ 
no infatti la nostra debolezza 
in uno sport In cui dal ruolo 
di dominatori siamo passati a 
quello di comparse. C’è di più: 
abbiamo vinto, facciamo anco¬ 
ra la voce grossa con la M.V. 
Privai di Hailwood nella clas¬ 
se 500 perchè 1 giapponesi ci 
lasciano fare, ma vedrete 
l’anno prossimo, quando la 
Honda tirerò fuori il suo mo¬ 
dello. Abbiamo già detto e 
ripetiamo che questa^ debolez¬ 
za deriva da una sciocca po¬ 
litica sportiva, dalla stupida 
guerra alle competizioni mo¬ 
toristiche e dalla pigrizia dei 
nostri costruttori. 

Oggi abbiamo assistito ai 
trionfi dello svizzero Tavert 
(Honda), dell’inglese Read 
(Yamaka 250) del rhodesiano 
Redman (Honda 350) E, dulcis 
in fundo, dell’inglese Hailwood 
suU’italiana M.V. 

Nella classe 125 II primo 
degli italiani (Vlsenzl) lo tro- 
vate all’ottavo posto su mac- 
.. 3 china straniera (la Honda); 

/m 1 . ^ V nella classe 250 siamo quarti 
(Telefoto) con Agostini (Provini si è ri¬ 
tirato dopo mezzo giro); Idem 
nella classe 350 con 11 volonte¬ 
roso Pasolini che ha concluso 
con un giro di distacco. E al¬ 
lora? Anora c’è una sola stra¬ 
da da seguire: uscire dall’lm- 

K mobilismo, rispondere con la 
guerra alla guerra, In altre 
parole tirar fuori le macchine 
dalle officine. Solo cosi per noi 
arriverà il giorno della riscos¬ 
sa. diversamente continuere¬ 
mo ad applaudire le vittorie 
dei giapponesi. 

n festival motóclclistlco è co¬ 
minciato un’ora prima di mez¬ 
zogiorno. Giornata limpida, 11 
sole che Illumina il gran verde 
del parco, toni vivaci, proprio 
una bella domenica di settem- 
TlinWTI bre. Fra le bandiere delle nazlo. 

ni in gara (19) per la prima 
volta sventola qudla dell'Unione 
i bene, strin- Sovietica. L’inizio è riservato al¬ 
ti manubrio, la classe 350 che presenta 24 
rare l’ultima concorrenti I quali dovranno 
nata: le Cro- compiere 27 girl pari a chilome- 
Ultlmi chilo- tri 155,250. fi gran favorito di 
late. Danccl- questa corsa è Redman. Ve- 
suo direttore diamo. Il rhodesiano della Hon- 
itaggio è ora da. ormai campione dri mondo 
la tiene a ba- della categoria, prende subito 
Itrice. E* fat- q comando tallonato da Venturi 
è il trionfo. (Bianchi). Ben presto I due si 
fiore di cam- fanno largo, ma al quarto airo 
[uadre è vin- Venturi è fermo ai box e Red- 
In seguito al- man ha già partita vinta. Ab- 
bandona la Vostok di Kiisa, 
rancpilUl; chi mentre Ttfitra macchina sovie- 
' tica guidata da Sebastìanov pas- 

n Cfiham ^ <laRa quinta alla terza posl- 
^ ^gnerri ^fone e poi rallenta per chiedere 
l’aiuto dei meccanici 

drrìVO Davanti, Redman fa 11 bello a 
il brutto tempo. £’ solo, nessuno 
lo ostacola. Dopo nove girl in- 
(’M” alia me- ^ mezzo minuto Beale 

17,995- 2 ) Dn- (Honda) e più staccati passano 
Legiùao) a Mallna (C.Z.) e Havei (Jawa). 
Anfei» (Car- Gli altri sono nella pólvere. 
522? Retlman vince facile, come vuo* 

* n .P'iP'o = •P' 

Motta (G.S. del trionfo. 

I) Colombo Sosta per la colazione e avan- 
ilbo (Carp.). ti con la classe 125. I partenti 


A Messina uno rete per porte 


Non va oltre il pareggio 
una Juve ancora da fare 


SUVRNTVS: Aazolln; Oori, 


Di Motta abbiamo già detto. 


Zilioll ha dato Timpressione di 
non trovare! in perfette condi¬ 
zioni. anche se durante la gara 


MXStlNA; RecchU; Garbo- 


f.-T •t««kl; Cavazza, Ohein, 

ha cercato di mettersi io luce. Cuidri; BagattS, Fassonl, Mo- 
Forse il continuo marcamento rolli, aiata. Brambilla, 
di Motta lo ha prosato e poro ARBITRO; Rigato 41 Me«re. 

n^iritn «ARCATORU W.l Primo 

preferito restare in Miupagnla tempo al ir BagatU; nella ri¬ 
dei suo rivale. Durante, invece, prew al ir Mcnlchelll. 
deve rimproverarsi solo di una 

cosa: di essere partito In ritardo npl Maln i pnillinBlIfRti 
alla caccia di DanceUi. Egli è cwnspwntRw 

caduto ne! gioro di Motta, il MESSINA, 13. 

quale non aveva interesse a Campanacd assordanti, urla 

sunuovere le acque, avendo a^iassionate, bandiere multico- 
Daiicelli al comando della cor lori; è cominciato fl camifionato 
sa. Quando egli ha capito che Per il primo atto di questo spct- 
Mntta non asTebbe dato batta- tavolo domenicale era di scena 
fila, erd troppo tardi. a Messina la vecchia Juve; nien- 

Cronaca: La prima fuga è di te di meglio per far accorrere 
Zanchi e Marcori che dopo 38 km all'angusto «Celeste» migliaia 
di corsa guadagnano 2’40’’. Sul- di appassionati da ogni parte 
la salita che da Vemio eondu- della Sicilia. E, Infatti, gli spalti 
ce a Montepiano Zandil si ar- dello stadio pelorltano erano 
rende, mentre Marcori tiene grrmitisslinl 
duro, n st* vantaggio sfiora 1 La Juve si presentava al « Ce- 
6’ a Saaettfa, 7’ sulla vetta di Isote» priva di due importanti 


pedine come Del Sol e Castano, 
motore del centro campo l'uno, 
perno della difesa l'altro. Quali 
conseguenze siano derivate al 
lendimento della squadra è evi¬ 
dente, ma dire che la manovra 
della squadra sia rimasta per 
ciò handicappata sarebbe far 
torto soprattutto agli sportivi e 
non aiuterebbe di certo a sbro¬ 
gliare la intricata matassa che 
avvolge il gioco dei bianconeri. 
Per Herrera bis c'è molto, ma 
molto da lavorare. Una squadra 
a brandelli come quella tori¬ 
nese non ti può certo restau¬ 
rare in un paio di mesi. Quan¬ 
do c’è da cambiare mentalità 
ad atleti che per anni hanno 
giocato in una determinata ma¬ 
niera non basta ' neppure una 
stagione (vedi Relenlo Herrera 
u Fulvio Bernardini). 

Ed ecco il film. Dopo un ti¬ 
ro di Stecchini a lato al 2’, 
per poco un malaugurato col¬ 
po di testa di Sarti non cau¬ 
sa l’autogol. Azione Corobln- 
Stacchitti suUa siiiistra M 4’, 


ma il francese allunga la i>al- 
la oltre il fondo. 

Al 13’ Sivorl, servito, da Ber- 
cellino, tira alto suUa traver¬ 
sa; dopo F U Hemina passa in 
vantalo. Su una pifila alta 
saltano Salvadore e Morelli: 
Sarti respinge difettosamente 
e Bagatti al volo da sinistra in¬ 
sacca imparabUmentc. 

Al ' 28" Sivorl, servito da 
Stacchlnl, impegna Recchla. 

Ripresa. Al IT Recchla In¬ 
terviene su un cross di Leon¬ 
cini. Al 17*, inaspettatamente, 
la Juventus perviene al pareg- 

g o. Leoncini soffia a BantU 
palla che perviene a Meni- 
ebelll smarcato a cinque sei 
metri fuori dall’area. Tiro del- 
rafia Juventlna c palla neU'an- 
gollno basso sinistro di Rce- 
chla. Al SS’ un goal di Passo¬ 
ni viene annullato per fuori 
gioco tra le vivaci p re t esta <M 
pubblico. 

KooviTD rum# 


sono 21, 1 giri 18 por una di¬ 
stanza di Km. 103,500. Battaglia 
fra i giapponesi, fra la Honda di 
Taverl e la Suzuki di Anderson. 
I due prendono tl comando In 
compagnia di Bryana (Honda). 
Tre uomini in testa, poi Degnet 
(Suzuki) che cerca di rimonta¬ 
re e più indietro Redman (Hon¬ 
da) che deve pensare alla cor¬ 
sa della 250. Perris (Suzuki), 
Schelmann (Honda) e France¬ 
sco Villa (Mondlal). 

L’altro Villa si è ritirato e 
Mandolini è caduto. Taverl al¬ 
lunga e solo Anderson non lo 
molla. Nel frattempo, Degner 
scavalca Bryans. A quattro girl 
dalla fine, Taverl precede di un 
centinaio di metri Anderson: è 
un vantaggio che permette allo 
elvetico di vincere la pan Ita « 
di ritornare In possesso del ca¬ 
sco iridato. Dopo Taverl e An¬ 
derson, si classificano Degner, 
Bryans, Perris e Redman. Di 
rilievo il record sul giro di 
Anderson (2’06”2) che resisteva 
dal 1956. 

Ed eccoci alla classe 250, il 
«clou» della giornata, la gara 
in cui Read (Yamaga) e Redman 
(Honda) si giocano il titolo, la 
gara che eccita la folla per la 
presenza di Agostini e Provini. 
I 22 concorrenti sono impegnati 
per 22 giri (Km. 126,500). Pron¬ 
ti? Via! E subito un colpo di sce¬ 
na: dopo mezzo giro la BenelU 
dì Provini fa 1 capricci. Svanù 
Bce cosi una delle nostre speran- 
ze. Intanto Redman si è avvan¬ 
taggiato insieme a Read. In terza 
posizione è la Morinl di Agostini 
che precede Taverl (Honda), 
Sheperd (M.Z.) e DufI (Ya¬ 
maka). 

n duello Redman-Read appas-* 
sìona: al nono giro 1 due pas¬ 
sano appaiati davanti alle tri¬ 
bune. Staccato di 12 secondi ve¬ 
diamo Agostini che nel giro se¬ 
guente SI fa superare da Duff. 
Lotta su due fronti per il primo 
e terzo posto. Attacca Read che 
guadagna quattro secondi sul ri¬ 
vale, mentre Agostini perde ter¬ 
reno nel confronti di Duff. D 
vantaggio di Read aumenta: 10 
secondi al ventesimo ’ giro. E 
perciò per l’Inglese è fatta, an¬ 
zi Redman si arrende al punto 
da perdere 11 secondo posto a 
favore di Duff U quale com. 
pietà il successo della Yamaka. 
Agostini è quarto e Shepherd 
quinto. Per il titolò mondials 
deciderà 11 G.P. del Giappone, 
ultima corea dell’anno. ■ 
Chiusura con le massime d- 
Undrate. SI danno battaglila 24 
uomini che devono percorrere 
35 giri equivalenti a Km. 201,250. 
L'uomo da battere è Hailwood 
che da tempo ha messo al sicuro 
n titolo mondiale. E, come al so¬ 
lito, Hailwood si scatena tanto 
che dopo appena cinque giri 
conduce con sette secondi su 
Caldarella (Galera) e diciotto su 
Venturi (Bianchi). Grassetti 
(Gìlera) perde la quarta posi¬ 
zione per im’avaria che Io bloc¬ 
ca a Lesmo. Una corsa senza 
storia perchè Hailwood vola: a 
metà gara C^darella passa o 18” 
e Venturi a l'IO”. £■ nonostante 
l’impegno di Caldarella che por¬ 
ta il record sul giro alla media 
di 196,023, l’asso della M.V. vìn¬ 
ce, stravince indisturbato davan¬ 
ti aSl’italo-argentino, Venturi, 
fermo a tre giri dalla fine, non 
entra in classìfica. 

Cala la téla. L’ifitimo applauso 
è per Mike Hailwood, il giova¬ 
notto senza problemi che forse 
lascerà questo piccolo regno per 
tentare di salire alla ribalta 
nell'abdtacolo di un bolide a 
quattro ruote. 

Gino Sala 
n dettaglio 

96S CC.: 1) BolHrood (GAI.) gw 
«MV PrlTOt» la al¬ 

ta medta di kra. 191,757 (nnovo 
rceord); S) Caldarella (Arf.) ra 
« onera • in l.S3’99”2/19; 3) Po- 
heorn (O.B.) sv « Norton ■ 

LA CLAtSmCA mondiale 
SM cc.: 1) HoUwood (MV Pri¬ 
vai) p. 4S, nuovo campione del 
mondo; 2) Aheom (Norton) p. 28; 
3) Read (Norton) p. 25; 4) Dnff 
(Motchless) p. 18. 

3Sd cc.: 1) Redman (Honda) io 
SITI” olU PMdia di km. ISOAIS; 
t) Deale (Honda) la 91’53"2/10; 
S) Molina (CJL) a 1 giro, 

LA CLASSIFICA MONDIALE 
SSS ee.: 1) Redman (Honda) p. 
44, nnovo campione del mondo: 2) 
Beale (Honda) p. 24; 3) DnÉ 
(AJs) p. M; 4> Havel (Jawa) p. 
14; S) Ventati (BionelU) p. 4; 1) 
Bead (AJs) p. 4; 7) HoUwood 
(MV) p. 4. 

el444e X58 cc.: 

' 1) Read (GB) sn "Tomaha” 
la 41’S<”2, media km. 183,314 
(nnovo record); 2) Dnff (Con.) 
ra "Tomolia” in 4l'31''2; 3) 
Redman (Rodesta) tn "Honda” 
in 41’S4”5; 

LA CLASSIFICA MONDIALE 
1) Read "Tomaha” p. 44 (nuo¬ 
va compiono del mondo); 2) 
Redman "Honda” 40: 3) She- 
pkerd "ME? SS; 4) Dnff "To- 
moko” 24. 

125 ce.: 1) Taverl (Svln.) sa 
« Honda » In 36’40" Olla media di 
km, IM^SS (aaovo record); 2) 
Anderson (N. Z.) sa « Snznky • 
la srart/lt; S) Dencr (Ocrm.) 
ra «laraì^» In srsi”, 

LA CLASSIFICA MONDIALE 
114 ee.! 1) Taraci p. 44; t) Red- 
■aa p. 41; 3) Anderson p. 44 
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Nelle prove di selezione olimpica della squadra USA a Los Angeles 
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«Mondiale» dìBoston: m. 8,34 nel lungo! 


I campióni d'Europa bloccati dalla matricola 






Peroe 

della doménica 


1 


JMeii^acca: 0- 0 

I Varese 

della domenica I 

' §• .1 

»gO«> : I CTlAl^dl IM 

, per partita. Ma come ■ H HwH 

n campionato è partito .gonio, Milano 'ha dimo. '. ^ m mm W H w 

a le 'prandi» sono rima- strato di non badare alle ' ■ ■ . 

ste al palo, come fanno i piccolezze, ha arroton- | 

brocchi nel concor.fi ippi- dato. I a a 

cl. E non c'è differenza però non tutte le città ■ " 

fra le tre, perché il Bo- sono Milano, non tutte M ■ÉH 

logna le ha prese, ma pos.tono arrotondare le m Wv ■ H ■ 

dall'Atalanta che non è medie dei punteggi: nella I I & lU 

una squadra di ospizio; vrovincla fa Varese n a M W ■ 


yi. "r f ^ { X *’ ^•?' •é 


fra 


Uguagliato da Larrabee il primato nei 400 m. piani 
(44"9) — Nuovo limite mondiale delle polacche nella 
4x 100 femminile (44"2) — Battuto dalle sovietiche 
il record della 3 x 800 (6'19"2) 




n campionato è partito ' 
« le ^ grandi M sono rima¬ 
ste al palo, come fanno i 
brocchi nel concor.si ippi¬ 
ci. E non c'è differenza 
fra le tre, perché il Bo¬ 
logna le ha prese, ma 
dall'Atalanta che non è 
una squadra di ospizio; 
VInter non le ha prese, 
ma in compenso doveva 
vedersela con il Varese 
che in serie A non solo 
non c’era mal stato, ma 
non voleva neppure ve¬ 
nirci perché costa trop¬ 
po; il Milan aveva contro 
il Catania che — in teo¬ 
ria — è più forte del Va¬ 
rese e meno dell’Atalan- 
ta. ma l’ospitava a ■ San 
Siro, eppure non è riu¬ 
scito a batterlo. Fra tut¬ 
te e tre, insomma, hanno 
fatto, come si dice dalle 
mie parti, la figura dei 
peracottari. 

Non è che sia male, tn- , 
fendiamoci: se le tre 
grandi avessero comincia¬ 
to a menare botte da or¬ 
bi a destra e a sinistra, 
dimostrando che il cam¬ 
pionato. loro, lo tengono 
in pugno, dove avremmo 
cercato la • suspense »? 
Dorè avremmo trovato il 
» thrilling »? Mica si può 
chiedere > che ogni anno 
Intervengano carabinieri 
e magistrati per ravviva¬ 
re l’interesse del cam¬ 
pionato. Cosi inuece si 
comincia bene; si dà una 
occhiata alla classifica, si 
vede che il Bologna è ul¬ 
timo e si pensa che la lot¬ 
ta per la retrocessione sa¬ 
rà appassionante. In te¬ 
sta si rede che si schiera¬ 
no VAtalanta. il Torino e il 
Genoa e si spera che la 
lotta per lo .scudetto cl 
dia dei brividi, nel con¬ 
flitto tra l'attacco schte- 
. rato su ISO gradi di Roc¬ 
co, il criminoso 4-2-4 del 
pinnasiarca Amarai, e II 
forte cuore proolnciale 
del Mantova. 

E* cominciato - bene, 
questo campionato. Se ne 
cerchiamo il sìmbolo più 
puro lo troviamo nella 
partita di San Siro: il 
Milan segna mentre l'ar¬ 
bitro ho ancora il flschìet- 
■ to In bocca dopo aver do¬ 
to il via; il Catania pareg¬ 
gia mentre l’arbitro ha 
di nuovo il fischietto in 
bocca per dire che è fi¬ 
nita. In mezzo novanta 
minuti durante i quali gli 
spettatori si sono stogati 
le mascelle e — non 
avendo II fischietto come 
l’arbitro — dovevano fi¬ 
schiare con le dita come 
i bovari. Eopure gli spet¬ 
tatori di San Siro sono 
stati dei privilegiati: han¬ 
no visto addirittura due 
gol, mentre la medio del¬ 


la giornata è stata di un 
' gol virgola settantasette 
per partita. Ma come al 
■solilo, Milano 'ha dimo-' 
strato di non badare alle 
piccolezze, ha arroton¬ 
dato. ’ ■ ■. . 

Però non tutte le città 
sono Milano, non tutte 
pos.<{ono arrotondare le 
medie del punteggi: nella 
provincia (a Varese o a 
Vicenza) gol non ne han¬ 
no visti neppure uno, il ' 
che, però, sta a dimo.stra- 
' re che ormai dovunque .si 
è appreso a giocare al¬ 
l'italiana, che — come or¬ 
mai tutti sanno — è un 
gioco che ha per ideale 
l'assenza di gol. Peccato 
che noi que.sto gioco al¬ 
l'italiana l’abbiamo impa¬ 
rato ■ benissimo e invece 
gli altri no: Co.sl andiamo 
a giocar? con l'Indipeu- 
diente, con l’Anderlecht 
e con il Racing e le bu- 
.schiamo, perché quelli — 
essendo dei pa.s.satLsti — 
continuano a voler gioca¬ 
re al calcio segnando dei 
gol. 

Ma non lamentiamoci, 
il ' campionato è appena 
partito e può dar.si che 
lungo la via sì dimostri 
veramente - hello. Torneo 
, nuovo campionato nuovo: 
un -i campionato. ' forse, 
senza invasioni di campo 
e .senza interventi 'della 
celere: con la pipì pulita 
e .senza carabinieri; con 
i dilettanti che. per l’or- 
goalio di difendere il tri¬ 
colore a Tokio, rinun¬ 
ciano alio stipendio che 
però in realtà non pren. 
dono, visto che il CONI 
li vuole mandare alle 
' Olimpiadi allo stesso ti- , 
telo di Pamich o di Ot¬ 
tolina. . ’ ' • . . 

Pud ' darsi che accada 
tutto questo; e sarebbe 
, magnifico perché il cam¬ 
pionato, nonostante tutto, 
è per noi molto importan¬ 
te, cosi come è importan¬ 
te in tutti i paesi sotto¬ 
sviluppati. dove lo sport, 
anziché praticarlo, lo si 
guarda praticare. Co.sl il 
torneo è fondamentale so¬ 
prattutto in Italia, in Sxm- 
gna, in Portogallo e nella 
America latina. Negli al- 
, tri paesi, o lo ignorano 
addirittura, o lo trattano 
non diversamente delle 
altre manifestazioni soor- 
tive; dell’atletica o della 
pallacanestro, del cicli- 
.smo o del nuoto. Perché 
11 la gente le gare le va 
a vedere ma oli sport li 
pratica: qui ri limitiamo a 
guardare. E allora se 
dobbiamo stare a guarda¬ 
re. almeno che lo spelta- 
colo .sia bello e sia milito. 
Il che non è stato, almeno 
negli ultimi tempi. 




VARESE: Lonardi, Burelll, cioli da spendere e l’Iner ha 
Maroso: Ossola Beltrami, Sol- potuto cosi imporre per lunghi , 


do; Andersson, Szymanlak, Tra- 
spedlnl, Pasquiiia, Vetrano. 

INTER: Sarti. Biirgnlch, Pac¬ 
chetti; Malatrasl. Guarnerl, 
Picchi; Uomenghlnl. Mazzola, 
Milani, Suarez, Corso. 

ARBITRO; U’Agostini di 
Roma. 

ANGOLI: Z-Z. Tempo buono, 
terreno in ottimo stato; spet¬ 
tatori 20.000. 

NOTE: al 31* del secondo 
tempo Suarez è rimasto fuori 


tratti la sua legge. Ma il gioco 
dei neroazzurri era cosi farri- 
pinoso e cosi poco convincente 
lini che anche il più accanito o il ' 
più cieco dei sostenitori saliti 
.di da Milano, si limitava ad accon¬ 
tentarsi dello 0-0 
Un'lnter cosi sbiadita, cosi 
decisamente fuori fase, non po- 
ido teva certamente meritare di 
ori più. Solo Sarti, autore in un 


campo per oltre 3‘ avendo rlce- paio di occasioni di interventi 

vuto un colpo allo stomaco. maiuscoli. Picchi, che ha pre¬ 
libi HA*»»» sidiato l’area con la consueta 

uai nostro inviato abilità, Burgntch, che ha messo 

t .... VARESE, 13 con autorevole costanza la mu- 


Gli atleti di tutte le nazioni stan¬ 
no aflllando le armi per il grande 
scontro di Tokyo ed anche in que¬ 
sto ultimo week-end sono caduti o 
sono stati eguagliati quattro re¬ 
cord mondiali maschili e femmini¬ 
li. Altri prestigiosi risultati sono 
stati ottenuti dagli atleti USA im¬ 
pegnati nelle prove di selezione 
per le Olimpiadi. 

Cominciando dai meno impe¬ 
gnativi diremo che a Lodz, il quar¬ 
tetto polano della 4x100 femminile, 
“ composto dalla Piatkowska, Kir.s- 

/enstein, Gorecka e dalla Klobu- 
kowska, ha stabilito il nuovo re¬ 
cord mondiale con il tempo di 44”2. 
11 primato precedente di 44”3 ap¬ 
parteneva alle ragazze USA. 

Da Kiev è venuta la notizia che 
il terzetto sovietico composto dalla 
1 Erik. Dimitieva e Skobtsova hanno 
stabilito il mondiale della 3x800 m. 
con il tempo di 6T9‘’2. Nella stessa 
riunione il martellista Lim ha lan- 
ciato a m. 69,67 stabilendo il nuovo 
primato nazionale. . 

Passiamo ora ai record più pre¬ 
stigiosi. A Los Angeles, nel corso 
delle gare di selezione olimpica, il 
lunghista Ralph Boston, che alcune 
settimane fa aveva eguagliato il 
primato mondiale del sovietico 
Ter-Ovanesian con m. 8.31, ha de¬ 
molito il record con un balzo di 
^ m. 8,34. Bosìton, anzi, aveva fatto 
. a di meglio nella prima prova sal- 
‘ ' ' ' ' tando m. 8,49 ma aiutato dal vento, 

Sfpt, 1.3 (AP)-IfAl pii cosicché i giudici sono stati co- 

««rk t>r 2T 4 l/4 Iriohea stretti a non omologare la sbalor- 

t * » I . * 4 , 1 . Il ditiva misura. Al secondo tentati- 

4s- t: «5 f'ivmiitz' ♦ l't ?» l >4 É* t min V >'f 44 r 1 i #1. __ .._i_ -t- _4~ .i: 
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I Ahi Pasauìna» Tutta Varese seruola a Pasquina fino al 42’ 

tifosa si è messa per te le mani ha annichilito^il 

nei capelli e vivrai cent'anni Facchetti che ha annichilito il 

I inseaiiito daWinenhn^e Srtj Povero Andersson e sferrato a 
rimorso OuL^ ^al al 42’^d rete i palloni più insidiosi, sono 

S'S.nJr/'"’ 

mine, proprio non lo dovevi ^..tH al^tdiri nessuno esclu- 
- sbagliare. Sarebbe stato l’irri- 


11 salto record di Ralph Boston 


stretti a non omologare la sbalor¬ 
ditiva misura. Al secondo tentati¬ 
vo, con una velocità del vento di 
un metro al secondo. Boston ha 


saltato m. 8,21, quindi il balzo al 
limite mondiale. 

Nel corso della stessa riunione, 
Mike Larrabee, un trentenne ca¬ 
liforniano professore di matemati¬ 
ca, ha eguagliato il record mon¬ 
diale dei 400 m. piani con il tempo 
di 44”9. Il primato era stato stabi¬ 
lito daU’americano Otis Davis a 
dal tedesco Karl KaufTman nel 
corso dei Giochi di Roma. Anche 
l’americano Plummer aveva rea¬ 
lizzato questo stesso tempo bat¬ 
tendo il primato delle 440 yards 
lo scorso anno. 

Buone prove le hanno disputate 
Lindgren (29’02” nei 10.000 metri), 
Bob Hayes (10”1 nei 100 metri) al¬ 
la sua rentrée dopo un infortunio 
e Willie Davenport (13”6) nei 110 
m. ostacoli battendo tutti i favoriti. 

Dopo il record è stato chiesto a 
Ralph Boston un pronostico sulla 
gara olimpica; < Sono un buon ami¬ 
co di Cassius Clay — ha detto — 
ma non ho le sue qualità di pro¬ 
feta >. 

La cronologia mondiale 
del salto in lungo 

M. 8,01 Ralph Boston (USA) Il 9B 
agosto 1960 a Walnut 
M. 8,24 Ralph Boston (USA) Il IT 
maggio 1961 a Modesto 
M. 8,29 MRalph Boston (USA) Il 16 
luglio 1961 a Mosca 
M. 8,31 Ter-Ovanessian (URSS) Il 10 
giugno 1962 a Erlvan 
M. 8,31 Ralph Boston (USA) Il 16 
agosto 1964 a Kingston 
M. 8,34 Ralph Boston (USA) il 12 
settembre 1964 a Los Angeles 


ITm^er campione ‘d’^Éuro a ^scì* ritardo di forma. Guarne- 

rebbe stato il tHonfale esòrdio 1-f^mnhiUsvìmn^^e Ciò che, invece, ha destato giu- Janich d’attenuante è una nolo- zailve, tua nessuna di esse è ta-i Le formazioni della Germa- 

in serie A. E gli evviva e gli raTinso Trasoedini rim^^^ KAIVICI ' stincata meraviglia è stata la sa foruncolosi) e con Negri, je ,|a garanlire il risanamenlo nia e dell’Italia si distendono, « 

sfottò si sarebbero sprecati. In anche lui. solitamente co.d clas- assenza sconsolante di spirito di emulo del ."parti di Avellane- ,ù.||-aml>icnlc. L’imi(»vazÌone più l’emozione prende, attanagli*. I 

piazza Monte Grappa sarebbe e pulito, un paio di ^bu-quando sarebbe bastato alzare reazione: tolti Tumburus, Pera- assolvere oltre ai importante, se si escludono cer- eomplessi si e^ivalgono fino al 

stata festa grande fino a notte chi • ciamoròsi- Madatrasi non è lèaaermente la palla per'bef- ® Furlams, gli altri hanno “‘Nova. Da ^solvere, oltre ai .n, ....j,. momento che Benfatto m stacca 

fonda. E pensare che a sba- am:Óra ^ entrato I nell’irmra- Aie cJIlnÀbo^^ » trotterellare con cdati Perani. Tumburus e Pur- “ nmpasii in seno alle '«ne da Mantovani, Rancati e Tetta. 

gliarlo tl deve essere costato naggio e non è certo anco^ar-recuperato sulla destra ed ha Passo blando e senza quel pi- lanis. 1 ex spallino Muccini, che. commissioni, riguarda i conirolh Ritorna Benfatto: e ad ogni mo- 
molta fatica, certo di più che rSo ad un livello tale da giu-intacSto in diagonale ma glio, quella difesa a denti strettì chiamato in un posto non suo. anlidoping. la cui procedura e do, è andata. Claesges, Gott- 
se lo avessi messo a segno. stificare l’esclusione di un Ta- bitro ha innullafo il goal, non prestigio personale che di- ® infamia e s,aia «perfezionata),. Qiiesi anno schalk, Ling e Spiegelberg fi 

Ma state a sentire. Si era gnin in buona salute. ^ compreso bene se per fuo- stingue il calciatore^ di razza an- senza ione. Ip squadre da sottoporre a con- sentono spinti dall entusiasmo 

giunti o tre soli minuti dalla fin qui, comunque, il minore rigioco di Francescani o per avversità. Compren- • * * irollo saranno sorteggiate alla nel vento della conquista, • 

fine: VInter premeva ancora ma dei mali. Le magagne grosse so- fallo dello stes.<:o giocatore ai 'IfànnLmpntn ^ Cronaca, come Pascutti tocca fine di ogni partita negli spo- sfrecciano; 4’39’46. L’Italia è 

iLn’ brutale violenza ^anni di Colombo. Ù 1“ P^ma palla, fischi da lace- glìatoi e pertanto il controllo staccata di 2’’74. E il broni# è 

mai poco convinto e il Varese dal centro-campo e dall’attacco: si aggiungano un paio di tiri i‘ustiflcabile. al contrario. 11 ^ j timpani che sì ripeteran- noirelihe avvenire tanto su tutte 1 Unione Sovietica, ohe 

si disimpegnava, d’altra parte. Suarez e Corso, scocciati e iste- di Leowrdif indiscutibilmente “hma di supina acquiescenza ‘ ^ potrei,I,e ai venire tanto su tutte schiaccia la Francia: 4’39”46. 

senza orgasmo, quando Szyma- rici come prime donne in disar- n attivo dell’attacco giallo- «folgorato» otto undice- del neo-capitano rossoblu ?“ nessuna. E proprio non stayers, cha ti 

niak •'pescava» Traspedini mo, non hanno mai saputo im- rosso), un clamoroso errore diP**"* squadra • onesramente, non sarebbe ** ‘'“P'»*’® Perd'c. una volta af- janpigno guUa distanza dei cento 

spostato sullo sinistra, con un porre la loro personalità e la Angelillo (palla alzata alle stei- U Bologna ha illuso tutti nel ^ra di mettere una pietra su irumale le spese per inviare iin chilometri. Il carosello dura 
lungo lancio. Era la classica loro cla-ise, g| 44 - quando era solo da- primi venti minuti con una so- gueU'episodio dì Mosca?). La medico ad ogni stadio, si voglia un’ora e un quarto, aU’incirca. 

azione di contropiede che, al- Con quest lut^r senza gioco e jjggji g Colombo), tanta buona bria azione a centro-campo diagonale Fogli-Nielsen sembra lasciare al capriccio della sorte E il mal di testa giunge subi- 

meno nelle intenzioni, sembra- senza ritmo il Varese e riuscito jjgjontà di Nicolè ed avrete tut- ÌP''°pU. libidi, effervescenti 11 funzionare e al 2’ il dane.se saet- |a decisione di soltop.,rre oppure to. Volete conoscere il numero 
ua aocre come unico ^ scopo a far la sua « to quanto ha fatto la Roma nel Fogli e il Bulprelli deH’mizto). ^g g jgio dal limite. Risponde „„ i vari giocatori al controllo dei giri? Sono duecentoventu E’ 

quello di guadagnare tempo. Il ® 9 uipe di Busim sta tempo. concretizzatasi In rapidi allun- pAtalanla: Bolchi-Nova-Milan- anii droK-i Non sandtbe stato Timoner che scatta, e si tiene 

centravanti biancoro-sso, giunto nella tenuta, ma se Puncelh riu- j, ghi m favore di Nielsen e Pa- Mereghetti-Petroni e tiro cen- , ' ^ i siiU’alto ritmo. E la caccia? C’è 

quasi sul fondo, centrava d'im- scisse a dar fiato ai suoi per 90 „e„g ripresa scuoti In qi^s o scorcio si è frale ben assorbito ■ da Negri, meglio stabilire clu alla fine del- ^ ^ 

provvtso sotto la porta. Sarti o a disciplinarne gli «"‘“f ^ Cagliari a rendersi visto il vero Bologna, cui 1 Ala- Primo acuto al 6’. E’ di Me- ‘a partita tulle le squadre dove- j jfj, Timoner reagisce, e dop-,' 

deviava corto in area, la palla il problema della permanenza pericoloso pur se la Roma ha lan‘a ha opposto uno splendido reghotti che compie ima sba- Mino e.ssere « conirollaie »? pia la fila. E’lui. dunque, il pre^ 

carambolava tra due difensori in 'A» ° attaccato a lungo ma senza al- ardore agonistico e schemi di jorditiva prodezza; dietro-front Liò die è avvciiiilo per il do- scelto? SI, perchè nessuno »’az- 

e schizzava al centro area do- parte nsolto Soldo è una co»^^^ ri.sultato che quello di sco- gioco pratici e fulminanti. Cera jn dribbling, destro folgorante ,,iug autorizza il dubbio die al- zarda più. Cosi Timoner — fredJ 
Ve piombava nel frattenipo Pa- òiahmie mm prirsi. Ed al 27’t sardi sono riu- stropicciarsi gli occhi dui, mancino puro!) e palla che ig l’ederralcìo si voglia andare do e calcolato, apparentemente 

"li Sciti o .segnare SU tiro in diagq- 1 rade la confluenza_dei pali con i» n„iiiica dei audace — tranquUlo va. E ir 


conti nuazioni 


Roma 


kim 


forse meritata, non fosse altro frano è bravo ma compì ca le P'®''® analogo intervento serietà e neRa sua requilibrio comincia a ' 

che per quel suo bel primo ^a^ f ‘ , 5 gì,ilo stesso giocatore per una a;/ spezzarsi. L’Atalanta ha l’ar- 

tempo. Nella ripresa, costretti a j uscita in ritardo di Matteucci. 1 » f S .1' «ento vivo addosso e i - nuovi- 

pagare l’inevitabile tributo alla • . i^f scandinavo'Andersson Al 4’della ripresa Cera ha spa- ® vogliono conquistarsi il pub- 

dispendlo.sa generosità dei prl- Stinuasse si!^ questo metlo' rato alle stelle, al 16- Nené ha blico. Bolchi. bandoni e PetronI 

mi quarantacinque minuti, ai jÒoUo meglio ricorrerò indugiato palleggiando in area g[fore®^er te?n?JaTSluml't^t* marcia proUiiti- Parigi. 

varesotti sono rimasti pochi spie- _ ,1 hunn Jair del Va- sino a che Schnellinger non ha .P va, Mereghetti annienta Fogli =nlend: 




me il gatto con il topo: 11*6 ■' 
B A ir’3. La zuffa fra Baensch « D 

Bakker comincia con'un lungc- 
nervoso surplace. E quando D 
Bakker parte, ahi: sbaglia, • 
in maniera superba e Baensch lo trafigge: 12’’5. Teli' 


Reti inviolate dopo 90' 


La 




p imbattuta 


pana ai pteae, entra in area; ai uu uot^uiu nn^fri Hpi cenere a centro ram- «oi.ijiuv», hv.viic y ^ ggfjg ultime volate con ”—^ ■“ 

momento del tiro lo affronta rata mi solito Riva che è stato ^“‘ri aei genere a cemro-cam bolognese l’ha inyolontanamen- Baensch s’è espresso con il ta- (“Sa e rapida. Ciò nonostant 
però Burgnich e. sul tackle, il indubbiamente il migliore del- » “‘m* anche dall ^curo an- rimesso in gioco. - Magia - ba giuocato e tra- ® 

centravanti ruzzola a terra. Dal- l attacco sardo, assai superiore scatta, entra in area, resiste al rivale E poi l’ha schiac- implacabile super 

le tribune si grida al rigore, ma a Gaìtardo e Nené. entrambi " ùe]! Ata- jjj Tumburus e di destro . ...'Pje Purtroopo Baensch di mezza ruota scars; 

l’arbitro gi^.sfamente lo nega, lentissimi ed il primo anche i "i (ancora’) fulmina Negri nel- sÌ?onda‘^or J la fotta ha U”?- ^ ‘^epB®a favorisce Mi 

Ossola e 5rvmaniafc orche- spae.sato come è apparso evi- l’angolino. . spes, ch’è nella lineare aeia V 


aJ amyio men^ 

Fischi 4t\ pibblico per tetti i ventidue giocatori 


strano do centro campo e tl acme. , .» Ciao, vcccmu Duiusua; a vcim- vn a^^niiit-^TiiAntp uc«ac d nc mv^A! 

gioco si tinge di biancoro5so. Peccato perché il Cagliari non vìci«y;itudiS? fn riva ^air^ sembrano barchette alla MaTpei^ s"è comport^^^^ con \a ^aspes: e all'ingresso 

Bella azione, al If, Pasquina- é affatto una brutta squadra: ife di Nova c^^^^ ®* davvero, intorno a lo- ma curva assalta. Baemsch è prj 

Vetrano-Traspedini, rapida abbastanza salda in difesa fpo- ‘Utenza eia oSSlTel suo P‘“ Totìfee E f'S e -irìSIultl di sorpresa, reagisce cd 

rnnnltn ner scrnllarsi G,i«irnrriLi,amo creder? che le disfrn- "àK" P!^15 g*”’’?-**" che S rlcelut^nonlnfirma^n^® .^“P*** 

■ _a_»__•¥__ S?4%m?nTe^VolpitrLna"do’i? bonth%Ta® bettezL" de^su^suc! disperatamente si sW 


neggiamento. No. as.solutamente. 


tiene a tre meti 


rarolta per scrollarsi Guarneri gUamo creder? che le distra- galonno sfrenato a rèlp ci ha grosso. I/Afalanta imperv'ersa; 
e gran tiro rasoterra: .si tuffa -ioni di Colombo siano state sfiora il goal a parabola Nova 

Sarti e devia in calcio d angolo, .solo occa.sìonali) forte nella me- ”.2’ <30', c Furlanis L3r.') salva alla 


, . Sr f p^irTra.speara alT«’. e ^ ^ non conoscevamo in Pe- d sperata 

- ripetril braco Sarti. Calcio di fà^ visentirò Gream ch^han- PFPP®’ fuori - gioco, non rilevato. La li restar 

■ j punizione j^r VInter al 22': bat- no lavorato ferma sul le | . 


te Cor.so, Malatra,si dì te.sta. pai- .squadra ha difettato soìamènte ri"hiafi n2; rnofint,? gambe, ricorre al 

la alta di poco sulla traversa, nelle punte* erìdcntemeitle il conlimii - sandwi- dell'- offside-. che 

T-__ il ir—.,-.. Ci^juioienienic ii fhes » fra .Tanirh e Tiimhiinis' _ __i. 


trucchetlo Bravi, bravissimi anche i no 


pesta disperatamente si scon 
pone un po’: la folla ha Fini 
pressione del danneggiamene 
Baensch si rialza e alza la mai; 
per protesta, mentre Maspes ì 


come sa 


0 a, insili,,,. , ...V. I • in.. 

s!r: ragazzi detta pattuglia del-J-^“^ nastro. 12 . 


Torna ad 
con Vetrano 


Via!»!*.' w.o ......mo - sinisiro in tor.'fu,- /uvri ui un niinniip Tv»r il r’nniinri il de. »-j. ncomincia e i 4\iaiania va ..muioom ^ --— 

jacon© che Soimani che Da rantini il quale non accorgen- niente. Al 39' si scatena Milani [orza dello -stopper- e del - li- subito al raddoppio. Punizione a Rocourt. E netta finale ha com- é campione del mondo del pr] 

«Ivi' ® Masiero non sono stati dosi che il pallone gli finiva che .vi » beve » in dribbling Bu- . Petronì. diven- parabolica di Mereghetti. Negri battuto in modo esaltante, com- fessionistì dello sprinL p«r 

' Morùil' all’altezza di quanto annuncia- addosso era rimasto fermo guar- retti e Soldo; conclude però con fz J" ^ [alo - >PSO facto - il beniamino asce, agguanta e. senza che nes- movente con il complesso detta settima volta. 

Lalacen*. Sonoaól, Da -Silva, * 0 ; anche loro ■ hanno un po’ dando un’altra parte del campo, un tiràccto sghembo e la palla sì -hhig delnsn Deluso ha Invece ““ 8oal se lo me- suno Io ostacoli, perde la patta: Germania. Per colpa di una rot- La reazione del pubblico , 

■arlson. . vivacchiato cercando di fare La sfera gli è rimbalzata cosi perde lontanissima sul fondo, i- Roma come ha ammesso davvero: a cinque minuti Xova irrompe e infila 2-0. . tura del ritmo nell’azione di tanto sbagliata quanto inghis' 

AUITKO; Canalnati 61 MI- s®lo l’indispensabile e mostrali- su un piede andando poi verso Pacchetti è il miglior... attaccan- francamente r.nrrnzn a fine nar fine, dopo aver scartato Ora è finita davvero? Il Bo- Benfatto, la pattuglia, s’è un po’ La betta, meritata vittoria 

lano. - do solo un apparente legame Sormani che tutto solo è scat- le nerazzurro ed è lui ad impe- 1-. ® ^ mezzo ^logna. è stato tradito fogna è -groggy» e nel pugi- sbandata. E i rivali non hanno Maspes è fischiata. E durante* 

VICENZA. 13 reparto e reparto, tra gìo- tato in area vicentina: Luison gnare LonardL al 41’. - ^ sì sìa trattatn dì un semrAìce . . "" nnibalzo e Negri ha po- fato verrebbe - confato - in pie- perdonato cerimonia protocollare ateado* 

all. fin. vi .ODO stati an. ® l(*ocatore. abbandonava i pali e il centrai- Ripre.sa; Facchetti. sempre lui, òmsodio negativa Del resto la salvare. di e Inriato pietosamente al- CHi stayers? spiacevoli e disgustosi episo* 

nSr rarWtrn Da Parte biancorossa II gioco tacco blucerchiato tentava il va a rete al 9 ; lam-iato da Corso prova fornita in Coppa Questa, dunque, VAtalanta. l’angolo. Pure, mancano ancora E’ più che sufficiente la ero- Maspes è insultato, anche qua 

nut solamente per larmtro. è stato molto migliore. Vi- pallonetto che però è risultato il nerazzurro stringe sottoporta f, ^ ;i «nn mA 1*®“ coperta atte spalle dal so- 39’. e giocare bisogna. L’Ala- n-iea. do suona l’inno e viene 

due «^dre sono UKite dal nfeio non ha ancora raggiunto troppo alto per cui è finito sul e spara a rete. Lonardi respiri- dinu^micata rosi factt furbo Colombo, dallo scat- lanta trascorre il tempo a rip>o- • « • la bandiera bianca rosso e w 

** rnìgliore, ma soprat- fondo super^do la traversa. ge in tuffo Riprende lo stesso S d r? efiffonSene P«®"U ® dall’onnipre- sarsi e a tentare furbSche gli alberi de.^ SrandS^el^^ «■ 

diffeienu del pubUico clw du- ^ stato controllato m ma- Nella ripresa ancora Sormani Facchetti che. liberaiost tn mo- osnettarA a nìf,%-ì definì s®“’® Gardoni. i quali sono riu- tite in contropiede; i bravissimi j *: il 3 «nfiT Dito con palle di carta • 1> 

nate 1 incontro, se non si era niera Irreprensibile dal validis- si è posto in luce all’8’. Questa do poco pulito delVaccorrente ^ ° giudizi defi sciti sempre ad ovviare a qual- Petroni e Nova sbagliano peri ^ Piuvìllchieri di àstica J 

nmnrìameate annoiato, non si «ihu. xjtAnni ti ,4ai vi—An. ..*.3 n.iir/i**,* wneii» n Pnrht^ * _* I»ka a vw,» «.ridere iL co.or ruggine, si direbbe! R 


che oggi a Parigi è primavera. Come sT comporta II bell'At 
Il cielo è azzurro e rosa, una Ionio? 

brezza lieve, delicata accarezto Scrolla le spalle, e di* 
E il sole e un regalo d^o.. Sul- ^ puah, les ifoiienT? r semi 
la pista del ParOT dei Pnnepi, modtty in Francia». . J, 


jreqfuenn azioni. - campo, dove stazionavano Cam- sulla - traversa e quindi . sul no protesta. m/erin n . “*®"*® ®“®* di riflesso. *.yvv, Scrolla le spalle, -e di* 

La partita si. i- svolta quasi panaTMenti e Bell’Angelo, ina fendo. - . ’ All’JV r/nter fruisce di'un rh** ha malamente ®Benua le colpe del Bologna. E il sole e un regalo d ^o.. Sul- ^puàh, les italiens? E’ semj 

priva di mordente fra due for- rare le puntate verso Varea blu- n Lanerossi s’è rifatto peri- corner: mischia: e un anonima onnasSato a CnnUarl Un’Alalanta cosi avrebbe dato - la pista del ParOT dei Pnneap., niodo,-in Francia'. . * : 

mazioni éhe hanno forse l’età cerchiata.'In tutta la partita si coloso al 23’ con una discesa di manata al pallone in area. Si - p® ® • la paga a molte altre squadre . . , • . ■ . ' finalmente non piu vuoto, ^sca. ■. f 

inedia dei giocatori superiore a sono avuto coeV pochi momenti Savoini e una spettacolare“ro- prosegue e anche qui nessuno . _ Per il Bologna ii campionato del doping che ha caratierìzutn te^no le pattuglie dei duettann. _ J l> 

qualsiasi altra di serie A. Pochi di un certo interesse e per ci- vesciata di Vastola che Battolo, protesta. Il fatto è di per sè è cominciato male, ma non c’è il finale deirnllinio campionato, Faci^sima e felice è l’aziOM ^0 |H 0 QQQ ||0 | 

scatti, quindi, molte corse, gran tare i più sl^ficativi ricordia- con un gran volo, è riuscito a espttcatlpo. da drammatizzare. Certo, la dopo i tanti errori arbitrali, dopo *^*^3 CJermania, che in pmifl- 9 i 

passaggi sulle - linee laterali, mo quelli verifleatisl al 28’ mettere in corner. Ancora due Ossola crolli^ il Varese cede, ^ squadra dovrà smettere certe accuse violente, e spesso tra- ^ Francia, e la togati nMvSaaMa » 

auasi mal un tentativo di sfon- del primo tempo quando Del- azioni dei vicentini prima del- VInter preme in forcing La fa- può destare meraviglia solo in ®ri® da primadonna, qua e là , lanciatesi recìnmomcntA demolisce con un'avanzata che |#Vr nVJAIWlII f 
dare in contropiede. A tutto ciò. l'Angelo ha alzato oltre la tra- la fine. Al 29’ con SavoinL VI- fica annebbi Saltano i nervi coloro che erano assenti a Ber- affiorale, e rimboccarsi le ma- * s’illustra col miglior tem^ del I 

oltre all’età dei giocatori, ha versa una punizione di Vi- nicio e tiro di Campana che di Vetrano, di Suarez, degli uni gamo. li Bologna di oggi era la niche. Su ogni campo italiano f*®)' d'"R®"*' di scmis, do- torneo: 4’53’89, a 53.397. Quindi ^*5* ***^ 

contribuito anche la giornata nicio: la pronta'.risposta (Iella Sattolo ha deviato in corner e ® dvpli «Bn, or qua «or là. tremolante ombra detto squa- * -campioni» vengono accolti P® J® '"d® P«»»nesse * moraliz- tocca att’Italia ch’è in gara con ^ 

estremamente afosa e non po- Sam^oria al 29' con Lojacono al 41’ con gli identici protago- p Agostini spezzetto « gioco, e drone ben noto: gli son mancati con tutti «H onori; fanfare e «azione venute dalla Fedemldo l’Unione Sovietica. L’incertezza f'/,,®* 2 s “irt 


jpaio contro U copiian. ^ molte altre squadre ' v finalmente non più vuoto, si sca- 

- Per il Bologna il campionato del doping che ha caratierizzatn tenano le pattuglie dei dilettanti. 

è cominciato male, ma non c’è il finale deirallimo campionato. Facilissima e felice è l’azione 
BwlW9«l«l da drammatizzare. Certo, la dopo i tanti errori arbitrali, dopo della Germania, che in semill. 

^ squadra dovrà smettere certe «^use violente, e spesso gra- ^ Francia, e la 

destare meraviglia solo in ®rie da primadonna, qua e là demolisce con un avanzata che 

o che ermio ^nti T Ber- affiorate, e rimboccarsi le ma- '®d®* ^ s’illustra col miglior tempo del 

», li Bologna di oggi era la niche. Su ogni campo italiano «ti ningenti di semia, do- torneo: 4’53’89, a 53.397. Quindi 


Oro Are. Bmf 


le contendenti. dal limite ha costretto luison, che ha bloccato alto il tiro di te reami, ma mn ra^ it ragno Bulgarelli, vale a dire il meglio vra rarci 1 abitudine. Detto del moria.. - -.— - la prova. L’impegno è terribile, rraucla - 

a sì asnettava dalla nuova con un gran balzo, a deviare In Campana. ^ dal fuoco. Poi. tu 4T^a vm- della compagine, ma soprattutto tracollo subito da Haller, Fogli .ij JaI ...... »•».»:. esasperato. E’ con uno sforzo su- àpagua 

Samodoria w Qualcbe cosa di corner.. iU S5’ Menti si è prò- ■ La partita è cosi terminata dornitte - padello - di Pasquino, g» ha fatto cilecca la tenuta « Bulgarelli, che hanno reso del I **JP*®* premo che il treno degli azzurri 

invece fl nubblico vt- dotto hi oaa bella azione per- sullo 0-0: un equo risultato che -Ahi, Pasqpinal nUn disianza, conseguenza forse tutto impossibile gli eventuali ****® ]■ r^realcio ha s'afferma: 4’38”10, con 3”09 di — 1 

nroorio riardendo la sonale servendo poi Savoini che in definitiva ha accontentato Rpuma inevitabile del duro incontro so- spunti di Pascutti e Nielsen. le l**® " problema del football, e vantagjrio. ^ 

MrlM di n anno fa quando ha colpito l'esterao della rete, tutti. orunu ranzvra stenuto mercoledì a Bruxelles, l dolenti note proseguono con prese namerose miture ergenls- E per chi brilla l’aneob al e—? ceceelevMcMn — — 
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